
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLV BARI, 1 SETTEMBRE 2014 n. 119

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1556
Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia Apposizione del
visto di legittimità e di merito ed approvazione, ai sensi
della legge regionale n. 4 del 13/03/2012, art. 35, della
deliberazione del Commissario Straordinario n. 197 del
22/05/2014; “Consorzio c/ Lovecchio Anna ‐ Commis‐
sione Tributaria Provinciale di Bari ‐ Nomina Legale di
fiducia”. Elenco n. 116/A

Pag. 31483

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1557
Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi ‐ Art. 35 della
legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐ Apposizione del
visto di legittimità e di merito ed approvazione della
deliberazione commissariale n. 61 del 19 marzo 2014
“Bilancio di previsione 2014: Approvazione” ‐ Elenco
n. 132/A. 

Pag. 31484

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1558
Consorzio di Bonifica Stornara e Tara ‐ Art. 35 della
legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐ Apposizione del
visto di legittimità e di merito ed approvazione della
deliberazione commissariale n. 99 del 19 marzo 2014
“Bilancio di previsione 2014: Approvazione” ‐ Elenco
n. 130/A. 

Pag. 31492

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1559
Consorzio Speciale per la Bonifica dell’Arneo ‐ Art. 35
della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐ Apposizione
del visto di legittimità e di merito ed approvazione
della deliberazione commissariale n. 44 del 19 marzo
2014 “Bilancio di previsione 2014: Approvazione” ‐
Elenco n. 129/A. 

Pag. 31504

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1560
Calendario regionale annuale delle manifestazioni fie‐
ristiche internazionali, nazionali e regionali. Anno
2015. Approvazione. 

Pag. 31515

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1605
L.R. 30.04.1980, n. 34. Adesione della Regione Puglia
all’Associazione Euromobility. Anno 2014.

Pag. 31527

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1606
L.R. 30.04.1980, n. 34. Rinnovo adesione della Regione
Puglia all’Associazione Internazionale ‐ Nerwork of
European Regions Using Space technologies ‐ NEREUS.
Anno 2014.

Pag. 31553

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1608
Fondo per lo sviluppo e coesione 2007‐2013 (Del. CIPE
n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n. 92/2012) ‐ DGR
n. 2787/2012. APQ “Benessere e Salute”. Esclusione
degli interventi di edilizia sanitaria dalla procedura di
cui alla DGR n. 958/2004.

Pag. 31554

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1609
Programma di Cooperazione Territoriale IPA/Adriatic
CBC Programme 2007/2013 ‐ Progetto Adrifort (CUP
B39E1200292200006) ‐ Approvazione schema di Pro‐
tocollo di Intesa a carattere non oneroso tra la Regione
Puglia e il Comune di Gallipoli.

Pag. 31557

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio
2014, n. 1631
Società controllata Acquedotto Pugliese s.p.a. Assem‐
blea ordinaria del 29 e 30 luglio 2014. Adempimenti ai
sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Pag. 31565

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 119 del 01‐09‐2014 31481



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2014,
n. 1632
Beni immobili della soppressa Comunità montana del Gar‐
gano. Modifiche e integrazioni alle deliberazioni di G.R. nn.
91 del 5 febbraio 2013 e 1809 del 1 ottobre 2013.

Pag. 31567

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2014,
n. 1633
Beni immobili della Comunità montana soppressa Murgia
barese del Sud‐Est. Modifiche alla deliberazione di G.R. n.
1908 del 15 ottobre 2013.

Pag. 31573

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2014,
n. 1634
Beni immobili della soppressa Comunità montana della
Murgia Tarantina. Modifiche e integrazioni alle delibera‐
zioni di G.R. nn. 72 del 5 febbraio 2013 e 1809 del 1 ottobre
2013.

Pag. 31575

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2014,
n. 1635
P.O. FESR Puglia 2007‐2013, Asse IV ‐ Linea 4.2 “Tutela,
valorizzazione e gestione del patrimonio culturale” ‐
Azione 4.2.1 ‐ Riprogrammazione economie.

Pag. 31579

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2014,
n. 1637
Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐
Conferimento incarico di direzione del Servizio Lavori Pub‐
blici.

Pag. 31583

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2014,
n. 1641
Deroga alle disposizioni emanate con la deliberazione n.
1419 del 26/09/2003 ‐ disposizioni in materia di trasferi‐
mento fuori regione di diritti di riempimento originati da
vigneti da vino estirpati in Puglia.

Pag. 31595

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2014,
n. 1646
SS 96 “Barese”. Ammodernamento e adeguamento alla
sezione tipo III CNR del tronco fine variante di Toritto‐
Modugno. Integrazione alla DGR n. 1349 del 27/06/2014
con la quale sono stati rilasciati Parere paesaggistico e
Attestazione di Compatibilità paesaggistica (artt. 5.03 e
5.04 NTA del PUTT/P) con efficacia di autorizzazione pae‐
saggistica (art. 146 D.Lgs 42/204) e rilascio deroga ex art.
5.07 della NTA del PUTT/P Km 0+000‐8+600 progetto.

Pag. 31604

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 119 del 01‐09‐201431482



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1556

Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia Apposizione
del visto di legittimità e di merito ed approvazione,
ai sensi della legge regionale n. 4 del 13/03/2012,
art. 35, della deliberazione del Commissario Stra‐
ordinario n. 197 del 22/05/2014; “Consorzio c/
Lovecchio Anna ‐ Commissione Tributaria Provin‐
ciale di Bari ‐ Nomina Legale di fiducia”. Elenco n.
116/A

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla basedell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, con la nota
consortile n. 2232 del 23/05/2014, acquisita agli atti
del Servizio Foreste in data 28/05/2014, prot. n.
036/13037, ha trasmesso, tra l’altro, la delibera‐
zione n. 197, adottata dal Commissario Straordi‐
nario in data 22/05/2014, avente per oggetto: “Con‐
sorzio c/ Lovecchio Anna ‐ Commissione Tributaria
Provinciale di Bari ‐ Nomina Legale di fiducia”.

Con la citata deliberazione, il Commissario Stra‐
ordinario del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia ha
conferito, all’Avv. Angelo Schittulli ‐legale di fiducia
dell’Ente, affidatario di incarichi di difesa legale dei
procedimenti promossi dinanzi alle Commissioni Tri‐
butarie ed ai Giudici di Pace per l’annullamento di
importi di acqua sia potabile sia per uso irriguo,
giusta Convenzione Rep. n.2608/2010, recepita con
Delibera Commissariale n.231 del 21/12/2010‐, l’in‐
carico di costituirsi in giudizio relativamente al
ricorso, dinanzi alla Commissione Tributaria Provin‐
ciale di Bari, proposto dall’utente Lovecchio Anna,
avverso l’ingiunzione di pagamento n.0005430 del
17/01/2014 emessa dalla SO.GE.T. S.p.A., per

omesso pagamento del contributo acqua potabile
per un importo complessivo di € 323,35, relativa alla
fattura 1634/B del 04/02/2013.

La motivazione contenuta nella deliberazione in
argomento sulla necessità della costituzione in giu‐
dizio è originata dalla documentazione e dalle infor‐
mazioni raccolte presso gli uffici competenti, lad‐
dove si ravvisano elementi per opporsi al ricorso in
oggetto in quanto “per l’applicazione della tariffa
agricola l’invio all’Ente della visura risulta pervenuta
successivamente al distacco, …. Che la fattura per
cui è causa è relativa al consumo acqua 2012, epoca
in cui l’Ente non possedeva alcuna certificazione
idonea per l’applicazione della tariffa agricola…”,
come da nota consortile prot. n.1660 del
16/04/2014.

A conclusione del mandato, con la presentazione
di un’unica parcella, il legale officiato si impegna ad
accettare l’onorario complessivo, al lordo di IVA e
CAP, pari ad € 380,64, facente capo al Cap. 5470
Spese Legali, che trova “disponibilità sulle risorse
finanziarie giacenti sul c/c bancario dedicato
n.301251 acceso a favore del Commissario Straor‐
dinario”. Con la deliberazione in argomento viene
determinata, altresì, la corresponsione dell’acconto
al legale incaricato nella misura di 317,20, al € lordo
di IVA e CAP.

L’atto rientra nella fattispecie del comma 4 del‐
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012
“Nuove norme in materia di bonifica integrale e di
riordino dei consorzi di bonifica” che prevede siano
sottoposti al visto di merito e di legittimità della
Giunta regionale, tra l’altro, gli atti consortili con‐
cernenti l’adozione di incarichi professionali, consu‐
lenze, rapporti di lavoro occasionali a tempo deter‐
minato e indeterminato (lett. n).

Atteso che a seguito dell’istruttoria espletata non
sono state evidenziate irregolarità, si propone di
apporre il visto di legittimità e di merito sulla deli‐
berazione n. 197 adottata dal Commissario Straor‐
dinario del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia in
data 22/05/2014.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile dell’Alta Professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di apporre il visto di legittimità e di merito e di
approvare la deliberazione n. 197 adottata dal
Commissario Straordinario del Consorzio di Boni‐
fica Terre d’Apulia in data 22/05/2014, in attua‐
zione di quanto disposto dall’art.35, comma 4,
della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1557

Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi ‐ Art. 35 della
legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐ Apposizione
del visto di legittimità e di merito ed approvazione
della deliberazione commissariale n. 61 del 19
marzo 2014 “Bilancio di previsione 2014: Approva‐
zione” ‐ Elenco n. 132/A. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.

Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi, con nota
prot. n. 871 del 24 marzo 2014 acquisita agli atti del
Servizio Foreste il 26 marzo 2014 al prot.
n.AOO_036/0007737 ha trasmesso la deliberazione
del Commissario Straordinario regionale n. 61 adot‐
tata in data 19 marzo 2014, riguardante l’approva‐
zione del bilancio di previsione esercizio 2014, uni‐
tamente alla seguente documentazione:
‐ Bilancio di previsione 2014;
‐ Deliberazione commissariale n. 61 del 19/03/2014

di approvazione del bilancio di previsione 2014; 
‐ Relazione del Commissario Straordinario Dott.

Stanco Giuseppantonio;
‐ Relazione del Revisore Unico Dott. Barbagallo Vin‐

cenzo;
‐ Parere Consulta Regionale.

Il Commissario Straordinario regionale, nella pro‐
pria relazione in data 11 febbraio 2014, riferisce:

“Il bilancio preventivo, per l’esercizio 2014, del
Consorzio di Bonifica di “Ugento e Li Foggi”, relati‐
vamente alle entrate e alle spese riportate nel titolo
1° chiude a pareggio nell’importo di €
15.224.500,00. Però, i saldi della gestione corrente
si attestano nel ridotto ammontare di €
9.846.000,00 (novemilioniottocentoquarantasei‐
mila/00) atteso che non disponendo il documento
contabile utilizzato un separato titolo per le partite
in conto capitale, sono stati impropriamente inseriti
nel titolo 1° finanziamenti per la somma comples‐
siva di € 5.378.500,00 (cap. 14 e 20 dell’entrata), da
parte di Enti pubblici (Stato Regione), che sovven‐
zionano la realizzazione o il ripristino di opere pub‐
bliche consortili.

Il documento di bilancio espone, altresì, al titolo
2° operazioni di finanziamento che pareggiano nel‐
l’importo di €. 2.000.000,00 e al titolo 3° partite di
giro per un totale di € 1.911.000,00, sicché contabil‐
mente il bilancio 2014 chiude a pareggio nell’am‐
montare complessivo di € 19.135.500,00.

Quanto innanzi premesso, si evidenzia che la
novità di maggior rilievo che caratterizza il bilancio
di previsione per il corrente esercizio 2014 è rappre‐
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sentata dalla determinazione di procedere a breve
all’emissione del ruolo per la riscossione del contri‐
buto di bonifica, a fronte del quale è stata prevista
un’entrata di €. 4.400.000,00 (quattromilioniquat‐
trocentomila/00).

In corrispondenza, sono stati preventivati lavori
di manutenzione della rete scolante consortile, ivi
compresa la disostruzione periodica delle foci a
mare dei litorali del comprensorio, per l’importo di
€ 2.768.000,00 (cap. 26 ‐uscite).

Tali lavori sono specificatamente riportati nel pro‐
gramma approvato con delibera commissariale n°
17 del 03.02.2014 ed interessano particolarmente i
cinque sottobacini, nei quali il nuovo piano di clas‐
sifica ha circoscritto il comprensorio consortile di
contribuenza.

Le entrate proprie del Consorzio si attestano com‐
plessivamente nell’importo di € 7.346.000,00.

Al raggiungimento di detta somma oltre alla già
menzionata previsione di entrata relativa al riscuo‐
tendo contributo di bonifica cod. 630, concorre in
particolare la previsione concernente la gestione del
servizio irriguo ed il corrispettivo dei pozzi concessi
all’AQP per complessivi € 2.348.000,00, cui si
aggiungono una pluralità di altre modeste e piccole
entrate.

Sicché per pervenire al pareggio effettivo del
bilancio, si rende necessario un contributo da parte
della Regione Puglia pari ad € 2.500.000,00 ed una
posta di tale ammontare risulta iscritta nella parte
“entrate” del documento contabile.

Atteso che la Legge Regionale n° 45 del
30.12.2013, all’art. 42, ha disposto a favore dei
quattro Consorzi commissariati l’erogazione per il
primo semestre 2014 di un contributo complessivo
di euro 8,5 milioni e, considerate le risultanze della
ripartizione fra detti Consorzi, del contributo regio‐
nale erogato nell’anno 2013, si ritiene che del con‐
tributo attualmente accordato possa essere iscritta
a favore del Consorzio di “Ugento e Li Foggi” una
quota contributiva di €. 1.500.000,00 (unmilionecin‐
quecentomila/00).

Ne consegue che per il 2° semestre dell’esercizio,
si ha necessità, per questo Consorzio, di una inte‐
grazione del contributo regionale per un importo
non inferiore ad € 1.000.000,00.

Sul versante delle spese, a parte il già menzionato
stanziamento di € 2.768.000,00 per lavori di manu‐
tenzione delle opere di bonifica, l’esame in dettaglio

delle singole voci evidenzia che le altre spese sono
costituite essenzialmente dalle retribuzioni del per‐
sonale dipendente, dai costi da sostenere per assi‐
curare l’efficienza del servizio irriguo, tra cui la spesa
per la manutenzione dei relativi impianti prevista in
€ 250.000,00 e quella notevole rappresentata dal
costo per la fornitura di energia elettrica. Al servizio
irriguo è, altresì, imputabile la spesa di €. 62.000,00
rappresentata dalla rata di un vecchio mutuo,
assunto per lavori di ristrutturazione degli impianti.

Nel complesso, si è avuto cura di contrarre al
massimo le voci di spesa, anche sulla scorta dell’an‐
damento dell’esercizio precedente.”

Il Revisore Unico, Dott. Vincenzo Barbagallo,
nominato con Decreto del Presidente della G.R.
n.152 del 15/03/2013, nel proprio parere, riporta:

“Osservato quanto segue:
‐ L’ultimo consuntivo approvato, relativo all’eser‐

cizio finanziario 2012, si è chiuso con un avanzo
pari a € 1.863.581,31.

‐ Le principali variazioni rispetto al previsionale
assestato 2013 e al consuntivo 2012 riguardano
la ripresa dell’emissione dei ruoli, previsti per l’im‐
porto di € 4.400.000,00, ai sensi dell’art. 17 della
legge regionale n. 4/2012 ed il conseguente riuti‐
lizzo delle entrate.

‐ Il pareggio di bilancio è assicurato al Consorzio,
dalla partecipazione della Regione Puglia alle
spese di funzionamento, così come previsto ai
sensi dell’art. 20 della Legge Regionale n. 38/2011
e dall’art. 20 della Legge Regionale n. 4/2012 per
un importo pari a € 2.500.000,00.

‐ È previsto un fondo di riserva pari a € 450.000,00.
Lo stanziamento del fondo di riserva si ritiene

rispettoso dell’art. 5 del “Regolamento per la clas‐
sificazione delle entrate e delle spese per l’ammini‐
strazione e la contabilità del Consorzio”.

ONERI DI FINANZIAMENTO TITOLO II ‐ ENTRATE E
SPESE ‐

Non è stato previsto nessun mutuo pluriennale da
destinare alla copertura delle anticipazioni della
Regione pari a euro 26.611.370,71 e delle spese per
il contenzioso e gli espropri che sono in fase di defi‐
nizione puntuale. Mentre e stato previsto lo stanzia‐
mento per il rimborso delle quote di capitale di
mutuo e relativi interessi per un importo di euro
62.000,00 il cui mutuo ha scadenza nell’anno 2017.
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PARTITE DI GIRO ‐ TITOLO III ‐ ENTRATE E SPESE ‐
Pareggiano per l’importo di € 1.911.000,00.

OSSERVAZIONI E CONCLUSIONI
Esaminato e opportunamente commentato lo

schema di Bilancio negli aspetti fonnali e sostanziali
e letto:
‐ La Relazione del Commissario Straordinario al

Bilancio Preventivo 2014;
‐ La Relazione Tecnico‐amministrativa del

18.02.2014 al Bilancio Preventivo all’esercizio
finanziario 2014 a filma del Capo Settore Ragio‐
neria rag. Assunta Primiceri;

‐ La Bozza dl Bilancio di Previsione all’esercizio
finanziario 2014 e i seguenti allegati: 
Allegato n. l “Lavori e manutenzioni”;
Allegato n. 2 “Spese per il personale fisso e pen‐
sionati”;
Allegato n. 3 “Gestione distretti irrigui”; Allegato
n. 4 “Spesa per l’assistenza tecnica agraria”;
Allegato n. 5 “Manutenzione delle opere a totale
cura e spese del Consorzio”;
Allegato n. 6 “Residui passivi eliminati per peren‐
zione amministrativa”.
Non si può non rilevare che il Bilancio preventivo

2014 risulta costruito secondo impostazioni che non
tengono conto della situazione debitoria pregressa.
Tanto premesso e considerato, non si può non pren‐
dere atto che, negli ultimi tre anni il contesto nor‐
mativo è sostanzialmente cambiato:
a) L’iniziativa regionale tesa al riordino dei Consorzi

di bonifica, avviata già diversi anni fa si è concre‐
tizzata nel 2011 con l’approvazione della Legge
Regionale del 21.06.2011 n. 12 avente ad
oggetto “Norme straordinarie per i Consorzi di
Bonifica”, che tra le altre disposizioni ha stabilito
la decadenza del Commissario in carica e della
Consulta, nominando contestualmente un Com‐
missario Straordinario, l’avvio della predisposi‐
zione dei “piani di classifica”, la ricognizione
debitoria e creditoria dei Consorzi, la rinuncia da
parte della Regione Puglia alle anticipazioni ero‐
gate per gli anni dal 2003 a quasi tutto il 2006.

b) La Legge Regionale 30.12.2011 n. 38 “Disposi‐
zioni per la formazione del Bilancio di previ‐
sione........” ha stanziato delle risorse a favore dei
Consorzi di bonifica a titolo di concorso alle spese
di funzionamento e contributo per gli interventi
di manutenzione ordinaria e straordinaria, di

fatto avviando il processo di attuazione della
legge regionale n. 12/2011.

c) In questi anni la predisposizione dei vari Bilanci di
previsione è stata condizionata dall’assenza di
emissione del ruolo di contribuenza per le opere
di bonifica cod. 630 per via della sospensione
disposta dalle Leggi regionali n. 4/2003 e n.
8/2005, con la conseguenza che le maggiori
entrate sono caratterizzate dall’intervento della
Regione Puglia che per l’anno 2014 si quantifica
in € 4.400.000,00.

d) La Legge regionale del 13.03.2012 n. 4 “Nuove
norme in materia di bonifica integrale e di rior‐
dino dei Consorzi di Bonifica”, inoltre stabilisce
ali ‘art. 17 che a carico dei proprietari dei beni
immobili, agricoli ed extragricoli, situati nel peri‐
metro di contribuenza, siano emessi ruoli per la
riscossione dei contributi di bonifica e delle spese
di funzionamento del Consorzio.

e) nel Bilancio di previsione per l’anno 2014 non si
è tenuto conto delle anticipazioni che il Consorzio
ha ricevuto dalla Regione Puglia negli anni che
vanno dal gennaio 2007 all’agosto 2011.

Considerato che
‐ il piano di classifica del Consorzio è stato redatto

dalla Agriconsulting S.p.a. e approvato dal Com‐
missario straordinario con deliberazione n.277 del
22/10/2012 ed approvato dalla Giunta Regionale;

‐ che a seguito di questa deliberazione non si è arri‐
vati all’emissione a ruolo a tutt’oggi;

Valutato per quanto sopra, che:
‐ Gli strumenti normativi richiamati, pur con l’incer‐

tezza sui tempi di emissione dei ruoli e la necessità
di monitorare la realizzazione delle entrate rive‐
nienti dai contributi regionali e dagli stessi ruoli,
possano consentire il rispetto della gestione di
mera competenza come programmata;

‐ La mancata approvazione del Bilancio di previ‐
sione come predisposto, anche se di mera compe‐
tenza e che non assicura la copertura del disa‐
vanzo esistente, oggi non potrebbe che essere
causa di ulteriori danni al Consorzio, in termini
finanziari, ma anche di rallentamenti nella
gestione e nell’esercizio delle delicate funzioni.

Ritenuto doveroso richiamare l’attenzione del‐
l’Amministrazione sull’importanza che, per le
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entrata a specifica destinazione, i relativi riutilizzi
seguano l’avvenuto accertamento.

IL REVISORE UNICO DEI CONTI

A conclusione dell’attività revisionale svolta;

VISTO l’art. 60, sesto comma, dello Statuto Con‐
sortile;

VISTO l’art. 1, terzo comma, del Regolamento per
la classificazione delle Entrate e Spese per l’Ammi‐
nistrazione e la contabilità del Consorzio Ugento Li
Foggi;

TENUTO CONTO delle considerazioni ed osserva‐
zioni sopra formulate;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulla proposta del Bilancio di Previsione relativo
all’esercizio finanziario 2014 del Consorzio di Boni‐
fica “Ugento e Li Foggi” e relativi allegati.”

Con la deliberazione n. 61 adottata il 19 marzo
2014 dal Commissario Straordinario è stato appro‐
vato il bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 del Consorzio di Bonifica Ugento e li
Foggi, con le seguenti risultanze finali:

ENTRATE
TITOLO I
Contributi alle spese per fini istituzionali (di cui in
c/capitale € 5.378.500,00) € 15.224.500,00

TITOLO II
Operazione di finanziamento € 2.000.000,00

TITOLO III Partite di giro € 1.911.000,00_______________
TOTALE € 19.135.500,00

USCITE
TITOLO I
Spese per il raggiungimento dei fini istituzionali (di
cui in c/capitale € 5.378.500,00) € 15.224.500,00

TITOLI II
Operazione di finanziamento € 2.000.000,00 

TITOLO III
Partite di giro € 1.911.000,00 _______________
TOTALE € 19.135.500,00

Con la nota n. 279/2014 del 7 marzo 2014, il
Commissario Straordinario unico ha convocato, per
il giorno 17 marzo 2014, la Consulta regionale ex
art. 1, comma 7, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, al fine di acquisirne il parere sul
bilancio di previsione 2014 del Consorzio di Bonifica
Ugento e Li Foggi.

Con la successiva nota n. 286/2014 del 17 marzo
2014, il Commissario straordinario unico ha tra‐
smesso il verbale della riunione della Consulta
regionale, dal quale si evince che, all’incontro, era
presente l’avv. Anna Chiumeo, in rappresentanza
dell’ANBI Puglia, che ha espresso parere favorevole
all’approvazione del bilancio in esame. Sono stati,
altresì, acquisiti i pareri ‐negativi‐ dei rappresentanti
della CIA (Confederazione italiana agricoltori) e della
Confagricoltura, pervenuti a mezzo e.mail.

La deliberazione commissariale n. 61 del 19
marzo 2014 rientra nella fattispecie prevista dall’art.
35, comma 4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale
e di riordino dei Consorzi di bonifica” che statuisce
siano soggette al controllo di legittimità e di merito,
da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi
di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio preven‐
tivo e relative variazioni.

Al fine di corrispondere in modo più esauriente a
quanto previsto dalla richiamata normativa, il Ser‐
vizio Foreste ha formulato specifica richiesta di col‐
laborazione, al Servizio Controlli dell’Area Finanza e
Controlli, ai fini dell’espletamento, da parte dell’Uf‐
ficio Infrastrutture Rurali, Bonifica e Irrigazione, di
quanto previsto dalla L.R. n.4/2012, art.35, comma
4, lett. a) e b).

Nell’ambito di tale attività di collaborazione, il
Servizio Controlli è impegnato nella realizzazione
del progetto COROLLA, approvato con D.G.R.
n.2485/2012, propedeutico e strumentale a garan‐
tire gli adempimenti in materia di monitoraggio,
armonizzazione contabile e consolidamento di
bilancio delle Società partecipate, delle Agenzie
Regionali e degli altri Enti ed Organismi sottoposti
a vigilanza e controllo della Regione.
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In detto contesto, in occasione dell’ultimo
incontro congiunto ‐Servizio Foreste ‐ Servizio Con‐
trolli ‐ Rappresentanti dei Consorzi‐ tenutosi l’11
aprile u.s., è stato richiesto, da parte del Servizio
Foreste, di inserire i Consorzi di Bonifica nel novero
degli Enti destinatari del su menzionato progetto,
concordandosi, quindi, su un percorso di avvicina‐
mento dei Consorzi alle nuove disposizioni norma‐
tive in materia di armonizzazione contabile che si
prevede di articolare come segue:
1) messa a punto, da parte dell’apposito gruppo di

lavoro formato dai Revisori dei Consorzi e dal‐
l’Ufficio Infrastrutture Rurali, Bonifica e Irriga‐
zione, di uno schema tipo di Regolamento di
contabilità, informato ai seguenti criteri direttivi
generali:
a) adozione di regole contabili uniformi e di un

comune piano dei conti;
b) adozione di comuni schemi di bilancio artico‐

lati in missioni e programmi;
c) affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di

contabilità finanziaria di un sistema e di
schemi di contabilità economico‐patrimo‐
niale ispirati a comuni criteri di contabilizza‐
zione;

d) definizione di una tassonomia per la riclassi‐
ficazione dei dati contabili e di bilancio; e)
definizione di un sistema di indicatori di risul‐
tato semplici, misurabili e riferiti ai pro‐
grammi del bilancio;

f) adozione di procedure amministrativo conta‐
bili uniformi e di sistemi di controllo di
gestione attraverso la contabilità analitica per
centri di responsabilità e di costo.

2) condivisione dello schema di Regolamento con
il Servizio Controlli anche al fine di ricevere,
nell’ottica collaborativa instauratasi con il Ser‐
vizio Foreste, supporto tecnico specialistico.

3) formale adozione dello schema di Regolamento
da parte di ciascun Consorzio e conseguente sot‐
toposizione degli atti all’approvazione della
Giunta Regionale nel quadro delle disposizioni di
cui alla L.R. n.4/2012.

Al riguardo, il Servizio Controlli dell’Area Finanza
e Controlli, con nota prot. AOO_170/000370 del 17
aprile 2014, nel merito dei bilanci di previsione 2014
di tutti i Consorzi commissariati, ha evidenziato
quanto segue:

“1. dal punto di vista procedimentale, la documen‐
tazione trasmessa evidenzia la formale adozione
degli atti da parte dei competenti organi (deli‐
berazione di adozione del Commissario straor‐
dinario: relazione del Commissario; parere del
revisore; bilancio preventivo);

2. nel merito, tuttavia, come già riscontrato in
occasione dell’esame dei bilanci di previsione
2013, anche per il 2014 sono stati predisposti
bilanci di previsione riferibili alla ‘’stretta com‐
petenza”, e, quindi, in quanto tali, non tenendo
conto della continuità dell’azione amministra‐
tiva/continuità della gestione, carenti sotto
l’aspetto sostanziale: nelle relazioni dei revisori
si rileva infatti che il bilancio preventivo 2014
“non risulta redatto secondo le impostazioni dei
principi contabili e delle regole di contabilità sia
privata che pubblica”;

3. nei bilanci non è esposta la quantificazione della
debitoria pregressa né alcun tipo di aggiorna‐
mento della stessa; non risultano, peraltro, con‐
template possibilità di assorbimento o strumenti
di appianamento temporalizzato del disavanzo
esistente che, in alcuni casi, genera difficoltà
anche nella gestione corrente. Al riguardo il
Commissario straordinario, nelle relazioni ai
bilanci di cui trattasi, rende noto che ‘’la proble‐
matica dell’estinzione della debitoria potrà
essere affrontata congiuntamente in sede con‐
sortile e regionale, dopo una prima sperimenta‐
zione della rinnovata applicazione del contributo
di bonifica cod. 630, nonché dopo che la Giunta
Regionale avrà maturato i propri orientamenti
in ordine all’eventuale riordino dei comprensori
di bonifica, a mente di quanto disposto dall’art.
2 della L.R. n. 4 del 13.03.2012”;

4. nella documentazione di bilancio si fa riferi‐
mento all’avvenuta approvazione dei Piani di
classifica (DGR n. 1147 del 18 giugno 2013) in
conseguenza della quale si afferma che “si
intende procedere quanto prima all’emissione
del ruolo per la riscossione del contributo di
bonifica codice 630” i cui importi risultano quan‐
tificati cd inseriti nelle poste di entrata dei
bilanci;

5. si fa riferimento alla circostanza che la Regione
ha provveduto a stanziare in apposito capitolo
l’importo complessivo pari a Euro 8.500.000,00
per la copertura delle spese di funzionamento
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dei Consorzi relative al primo semestre 2014. A
tale proposito, tanto il Commissario che i Revi‐
sori osservano che l’equilibrio del bilancio
rimane condizionato, oltre che dall’effettiva
riscossione del sopra menzionato contributo di
bonifica, al verificarsi dello stanziamento di ulte‐
riori risorse finanziarie per la copertura delle
spese correnti relative al secondo semestre;

6. tra la documentazione prodotta dal Servizio
Foreste risulta anche una nota del Commissario
straordinario che trasmette ai Consorzi copia del
verbale della Consulta Regionale (di cui all’art l,
comma 7, della L.R. n. 12/2011), del 17 marzo
2014 convocata presso l’Assessorato alle Poli‐
tiche Agricole per l’esame dei bilanci di previ‐
sione dei Consorzi commissariati per l’esercizio
finanziario 2014. Dal verbale risulta la sola par‐
tecipazione del rappresentante dell’ANBI che ha
espresso voto favorevole. Nessun altro rappre‐
sentante delle organizzazioni facenti parte della
Consulta risulta presente né ‐ad eccezione della
CIA c della Confagricoltura che hanno espresso
via e.mail voto contrario all’approvazione dei
bilanci in parola‐ ha fatto pervenire considera‐
zioni o pareri in merito. Si ricorda che, la sud‐
detta disposizione prevede che il Commissario
unico sia “assistito’’ dalla Consulta regionale
“nominata con decreto del Presidente della
Giunta regionale, composta da dieci membri, di
cui quattro scelti su designazione delle organiz‐
zazioni professionali del settore agricolo ricono‐
sciute dal Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro (CNEL), uno su designazione delle
associazioni cooperative maggiormente rappre‐
sentative a livello nazionale, uno designato di
concerto dalle organizzazioni sindacali, uno
designato dall’Associazione nazionale delle
bonifiche, delle irrigazioni e dei miglioramenti
fondiari (ANBI) Puglia, uno dall’Associazione
nazionale comuni italiani (ANCI), uno dal‐
l’Unione delle province d’Italia (UPI) e uno dalle
associazioni dei consumatori a livello regionale”
e che “la Consulta regionale esprime perentoria‐
mente, entro e non oltre dieci giorni dalla
richiesta, parere obbligatorio consultivo nelle
materie sotto indicate:
a) piano di classifica;
b) bilancio preventivo e variazioni;
c) bilancio consultivo.”;

7. i revisori dei Consorzi Terre d’Apulia, Ugento e Li
Foggi e Arneo, dopo aver formulato puntuali
considerazioni, esprimono parere favorevole
all’approvazione in considerazione della circo‐
stanza che un eventuale parere non favorevole
potrebbe produrre ulteriori negative conse‐
guenze di natura finanziaria. Per quanto attiene
il bilancio del Consorzio Stornara e Tara, il revi‐
sore, anch’esso a valle d i puntuali considera‐
zioni, esprime parere non favorevole;

8. eccezion fatta per un, seppure parziale, adempi‐
mento in merito alla pubblicazione sui rispettivi
siti istituzionali dei bilanci, dall’esame della docu‐
mentazione non risultano altri sforzi applicativi
con riferimento alle raccomandazioni ed agli
orientamenti di cui alle note del Servizio Controlli
richiamate in oggetto, condivisi e recepiti dal Ser‐
vizio Foreste e da quest’ultimo formalmente
comunicati ai Consorzi di Bonifica commissariati.

Alla luce di quanto innanzi, atteso che, come evi‐
denziato nella documentazione esaminata, ricor‐
rono le condizioni per la ripresa della emissione dei
ruoli, di seguito si reiterano, con riferimento ai
bilanci di previsione per l’anno 2014, le raccoman‐
dazioni già a suo tempo formulate, aggiornate ed
integrate alla luce delle recenti evoluzioni norma‐
tive, che costituiscono condizione minimale essen‐
ziale, tanto al fine di traguardare l’ordinaria soste‐
nibilità della gestione dei Consorzi di Bonifica com‐
missariati:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso dell’esercizio,
tenendo conto della diversa collocazione tempo‐
rale delle fasi di entrata e di spesa; a tale propo‐
sito si richiama la vigenza del principio di
pareggio “rinforzato” del bilancio di cui alla
Legge Costituzionale n. 1/2012;

b) assicurare l’equilibrio di parte corrente con il
ricorso ad entrate proprie dei Consorzi, cui
dovranno concorrere le entrate previste attra‐
verso l’emissione dei ruoli; eventuali trasferi‐
menti da parte di Enti terzi, proprio a seguito del‐
l’emissione dei predetti ruoli, non potranno che
essere destinate al perseguimento delle attività
strumentali affidate ai sensi di legge;

c) limitare l’adozione di impegni di spesa in ragione
delle entrate effettivamente accertate e riscosse,
atteso che i bilanci, come peraltro chiaramente
si evince dalle relazioni del Commissario e dei
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Revisori, espongono una previsione di entrata di
importo notevolmente superiore a quello risul‐
tante dai bilanci preventivi e/o consuntivi di eser‐
cizi precedenti; sembra appena il caso di richia‐
mare che le disposizioni di legge prevedono spe‐
cifica responsabilità dell’agente contabile, in
caso questi operi in mancanza di copertura finan‐
ziaria con riferimento all’assunzione di impegni;

d) adottare, in affiancamento al sistema di conta‐
bilità finanziaria, un metodica contabile di tipo
economico‐patrimoniale, in linea con il D.Igs.
118/201l Titolo l, e con le prescrizioni della nor‐
mativa regionale che a riguardo chiede ai Con‐
sorzi di Bonifica di:
i. uniformare il loro l’operato ai criteri di effi‐

cienza, efficacia ed economicità (art. 8,
comma 1, L.R. 4/2012), elaborando bilanci
con una più accurata informativa delle varie
poste;

ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla‐
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 L.R. 4/2012) e implementare ade‐
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il
controllo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep. atti n.
187 del 18/09/2008;

iii. assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione on
line (art. 15 commi 2, 3, 4 L.R. 4/2012),
garantire ‐entro i limiti imposti dalle leggi‐
l’accesso ad atti e documenti inerenti atti‐
vità, servizi ed opere gestite.

e) dare evidenza nei documenti di bilancio del‐
l’azione di funzionalizzazione e razionalizzazione
della gestione, esplicitando per missioni e pro‐
grammi, gli obiettivi che si intende perseguire, le
risorse previste e le azioni da compiere, la tem‐
pistica ed i relativi indicatori, tanto al fine di assi‐
curare il regolare svolgimento delle funzioni pro‐
prie dei Consorzi entro un quadro di ordinaria
sostenibilità della gestione;

f) procedere alla catalogazione del patrimonio
immobiliare, di proprietà ed in concessione, ed
alla valutazione di quello in proprietà, al fine di
meglio programmare e valorizzare lo stesso con
riferimento al perseguimento dei fini istituzionali

propri dei Consorzi;
g) aggiornare costantemente la situazione dei con‐

tenziosi in essere, specificando per ciascuno degli
stessi il connesso rischio (potenziale, probabile,
remoto, nullo), e quantificando la corrispondente
passività tanto al fine di darne corretta evidenza
in bilancio;

h) attivare apposita azione di accertamento dei
residui attivi e passivi in essere al 31/12/2013,
comprensiva di verifica della sussistenza giuri‐
dica dei titoli da cui promanano le obbligazioni
attive e passive sottostanti;

i) porre in essere tutte le azioni, ove occorra anche
giudiziali, tese a far valere le ragioni di credilo dei
Consorzi nei confronti dei terzi;

j) dare evidenza contabile dell’accertamento dei
residui nel redigendo bilancio consuntivo per
l’esercizio 2013, disponendo conseguente piano
di ammortamento, con istituzione, laddove non
ancora previsto, di specifico fondo, tenendo
conto dei nuovi piani di classifica approvati, e
sottoponendo all’attenzione degli Enti istituzio‐
nali preposti, ipotesi di piani di rientro e riquali‐
ficazione;

k) fornire adeguata informativa in merito all’esple‐
tamento degli adempimenti di legge cui sono
soggetti gli organismi e gli enti di diritto pub‐
blico, con particolare riferimento ad anticorru‐
zione, evidenza pubblica, contenimento della
spesa, limiti assunzionali, procedendo anche al
connesso aggiornamento ed alla costante imple‐
mentazione delle sezioni di “Amministrazione
Trasparente” sui rispettivi siti istituzionali.

Più in generale. si richiamano, infine, i contenuti
della Deliberazione n. 1151 del 18 giugno u.s. con la
quale la Giunta Regionale ha approvato Linee di
indirizzo per la definizione di un piano di risana‐
mento c riorganizzazione degli Enti consortili, stabi‐
lendo che entro limiti temporali identificati nello
stesso atto i Consorzi procedessero:
1. all’aggiornamento della debitoria pregressa,

includendo i debiti latenti e quelli fuori bilancio c
distinguendo gli stessi per soggetto creditore c
per anno di formazione del debito;

2. alla definizione, con l’ausilio cd il parere del revi‐
sore dei conti di un piano di risanamento e
gestione attraverso il quale individuare ogni pos‐
sibile azione, di tipo gestionale, ovvero inter‐
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vento di tipo infrastrutturale e manutentivo, per
giungere al pareggio della gestione corrente;

3. all’individuazione, attraverso il su menzionato
piano di gestione e risanamento, delle necessarie
azioni di razionalizzazione ed efficientamento da
conseguire. A tale proposito, la DGR n.
1151/2013 richiamava “a mero titolo esemplifi‐
cativo c non esaustivo’’, anche le seguenti atti‐
vità:
‐ l’iscrizione a ruolo e la riscossione dei contributi

di bonifica ed irrigazione dai soggetti consor‐
ziati avendo riguardo ai piani di classifica ed ai
criteri di riparto approvati, nonché ai principi
dì correlazione dei costi con i servizi resi, di ine‐
renza dei costì rispetto ai servizi ed alla soste‐
nibilità dei contributi;

‐ riguardo ai servizi resi nel periodo di sospen‐
sione dei ruoli per effetto della L.R. n. 8 dell ‘11
agosto 2005 i consorzi dovranno determinare
la quota di debiti e di anticipazioni regionali
ripetibile dai consorziati che hanno ottenuto un
beneficio diretto e specifico, cosi come risulta
dal piano di classifica approvato dalla Giunta
Regionale;

‐ il dimensionamento del personale necessario
allo svolgimento dei servizi che il consorzio pre‐
sterà e la conseguente predisposizione ed
approvazione, ai sensi della L.R. 4/2012 del
nuovo POV (Piano di Organizzazione Variabile).
Per i dipendenti risultanti in esubero rispetto al
piano, il consorzio, sentite le organizzazioni sin‐
dacali di categoria, dovrà valutare e proporre
ipotesi di mobilità o di esodo quantificando e
valutando i costi necessari;

‐ compatibilmente con la normativa di riferi‐
mento, l’utilizzo temporaneo di Enti o Agenzie
strumentali della Regione per consentire ai
consorzi di svolgere le attività di bonifica e irri‐
gazione;

‐ l’istituzione di avvocature interne che consen‐
tano gestire in proprio il contenzioso esistente
ed insorgente e di abbattere i costi per onorari
legali;

‐ ogni altra azione prevista dalle norme regionali
ovvero utile a ridurre i debiti e, a contenere i
costi di gestione per porre in equilibrio il
bilancio corrente.”

Quanto innanzi premesso e considerato,
‐ preso atto delle argomentazioni e valutazioni

esposte nelle relazioni del Commissario straordi‐
nario del Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi
e del Revisore Unico del medesimo Consorzio;

‐ preso atto di quanto evidenziato dal Servizio Con‐
trolli della Regione;

‐ preso atto delle osservazioni formulate dall’Uf‐
ficio competente relativamente alle criticità costi‐
tuite da:
• copertura finanziaria limitata al 1° semestre

dell’anno corrente, in applicazione dell’art. 42
della L.R. n.45/2013;

• che è in corso la emissione dei ruoli relativi al
Tributo 630, in esecuzione della D.G.R. n. 1149
del 18/06/2013 di approvazione del Piano di
Classifica e della D.G.R. n. 1151 del 18/06/2013
di approvazione delle Linee guida dei criteri di
riparto del citato Tributo;

• che le entrate si appalesano incerte, alla luce
dei mancati versamenti del Tributo 630, non
effettuati da oltre un decennio per l’effetto
della L.R. n. 8 dell’11/08/2005;

• che è in corso di approfondimento, sia a livello
tecnico che a livello politico, la situazione rela‐
tiva alla problematica della debitoria che risulta
quantificata al 30/06/2013, per il Consorzio di
Bonifica Ugento e Li Foggi, in complessivi €
28.914.342,00, comprensivi delle anticipazioni
regionali dal gennaio 2007 all’agosto 2011, pari
ad € 26.640.342,00, così come riportato nella
D.G.R. n. 2059 del 07/11/2013;

• che sono in corso le attività propedeutiche alle
nuove perimetrazioni dei Consorzi di Bonifica
commissariati;

• che va stigmatizzato l’atteggiamento della Con‐
sulta che non produce gli effetti previsti dalla
L.R. n.12/11 e della L.R. n.4/12, anzi determina
una fortissima crasi.

Preso atto della predisposizione del bilancio pre‐
ventivo riferibile alla “stretta competenza”, non
potendosi contemplare, allo stato, possibilità di
assorbimento o strumenti di appianamento tempo‐
ralizzato della ragguardevole debitoria.

Preso atto altresì che la mancata approvazione
del bilancio può determinare ulteriori negative con‐
seguenze di natura finanziaria, in quanto andreb‐
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bero a ripercuotersi negativamente sulle attività di
gestione del Consorzio, si propone, ai sensi dei
commi 4 e 6 dell’art. 35 della legge regionale n. 4
del 13 marzo 2012, di apporre comunque il visto di
legittimità e di merito e di approvare la delibera‐
zione n. 61 adottata in data 19 marzo 2014 del Com‐
missario straordinario regionale avente ad oggetto
“Bilancio di previsione 2014: Approvazione”, dando
mandato al medesimo Commissario affinché prov‐
veda, nel corso della gestione del corrente bilancio
consortile, a porre in essere tutti gli adempimenti
necessari a corrispondere alle osservazioni del Ser‐
vizio Controlli della Regione e dell’Ufficio compe‐
tente.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di prendere atto delle argomentazioni e valuta‐
zioni esposte nelle relazioni del Commissario Stra‐

ordinario e del Revisore Unico del Consorzio di
Bonifica Ugento e Li Foggi sul bilancio di previ‐
sione 2014 del Consorzio medesimo;

‐ di prendere atto delle raccomandazioni fornite dal
Servizio Controlli della Regione con nota n. 370
del 17 aprile 2014 in sede di esame del bilancio di
previsione del Consorzio di bonifica innanzi citato;
di apporre, si sensi dell’art. 35 della legge regio‐
nale n. 4 del 13 marzo 2012, il visto di legittimità
e di merito e di approvare la deliberazione n. 61
adottata dal Commissario Straordinario del Con‐
sorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi in data 19
marzo 2014 avente ad oggetto “Bilancio di previ‐
sione 2014: Approvazione”;

‐ di dare mandato al Commissario Straordinario del
Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi affinché
provveda, nel corso della gestione del corrente
bilancio consortile, a porre in essere tutti gli
adempimenti necessari a corrispondere alle
osservazioni del Servizio Controlli della Regione,
come riportate nelle premesse del presente atto,
nonché delle prescrizioni contenute nella Delibe‐
razione di G.R. n. 1151 del 18 giugno 2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1558

Consorzio di Bonifica Stornara e Tara ‐ Art. 35 della
legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐ Apposizione
del visto di legittimità e di merito ed approvazione
della deliberazione commissariale n. 99 del 19
marzo 2014 “Bilancio di previsione 2014: Approva‐
zione” ‐ Elenco n. 130/A. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
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e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio di Bonifica Stornara a Tara, con nota
prot. n. 1812 del 21 marzo 2014 acquisita agli atti
del Servizio Foreste il 26 marzo 2014 al prot.
n.AOO_036/0007650 ha trasmesso la deliberazione
del Commissario Straordinario regionale n. 99 adot‐
tata in data 19 marzo 2014, riguardante l’approva‐
zione del bilancio di previsione esercizio 2014, uni‐
tamente alla seguente documentazione:
• Bilancio di previsione 2014;
• Deliberazione commissariale n. 99 del

19/03/2014 di approvazione del bilancio di pre‐
visione 2014; 

• Relazione del Commissario Straordinario Dott.
Stanco Giuseppantonio;

• Relazione del Revisore Unico Dott. Michele De
Chirico;

• Deliberazione commissariale n. 28 del
11/02/2014 “Programma triennale dei lavori
2014‐2016 ed Elenco annuale dei lavori anno
2014 Approvazione”

Il Commissario Straordinario regionale, nella pro‐
pria relazione in data 13 febbraio 2014, riferisce:

“Nel relazionare, in breve sintesi, sugli aspetti e
le risultanze essenziali del bilancio preventivo, per il
corrente esercizio 2014, del Consorzio di bonifica
Stornara e Tara, si premette che, come già per gli
esercizi 2012 e 2013, anche per l’esercizio 2014, è
stato predisposto un bilancio preventivo di stretta
competenza. In esso non sono contemplate possibi‐
lità di assorbimento o strumenti di appianamento
temporalizzato della ragguardevole debitoria, che
incombe sui conti del Consorzio e che genera fre‐
quentemente difficili momenti di criticità nella
gestione corrente, pur se la presenza di tale debi‐
toria non è stata del tutto ignorata in bilancio, come
di seguito evidenziato.

Si è consapevoli della informalità della scelta, ma
le attuali condizioni finanziarie del Consorzio non
consentono una soluzione diversa. Invero, si ritiene
che la problematica dell’estinzione della debitoria
potrà essere affrontata, congiuntamente in sede
consortile e regionale, dopo una prima sperimenta‐
zione della rinnovata applicazione del contributo di
bonifica cod. 630, nonché dopo che la Giunta Regio‐
nale avrà maturato i propri orientamenti in ordine

all’eventuale riordino dei comprensori di bonifica, a
mente di quanto disposto dall’art.2 della L.R. n.4 del
13.03.2012.

La novità più rimarchevole che caratterizza il
bilancio 2014 è rappresentata dalla determinazione
di procedere quanto prima all’emissione del ruolo
per la riscossione del contributo di bonifica cod.630,
per cui è stata prevista un’entrata di € 2.100.000,00
(duemilionicentomila/00), ciò in applicazione del
nuovo piano di classifica redatto dalla Società Nor‐
dest Ingegneria ed approvato dalla Giunta Regio‐
nale con deliberazione n.1146 del 18.06.2013.

In corrispondenza, sono stati preventivati lavori
di manutenzione della rete scolante consortile per
un importo non inferiore ad € 1.150.000,00.

Tali lavori sono specificatamente riportati nel pro‐
gramma approvato con delibera commissariale n.28
dell’11.02.2014 ed interessano partitamente le due
UTO (Unità Territoriali Omogenee) “Taranto Cen‐
trale” e “fiumicello” nelle quali l’attuale piano di
classifica ha circoscritto il comprensorio consortile
di contribuenza.

A tale riguardo, si rappresenta che il piano di clas‐
sifica ha contemplato una terza UTO, denominata
“Taranto Orientale”, la quale, però, è stata tempo‐
raneamente esclusa dall’applicazione della contri‐
buenza, in quanto alcuni corsi d’acqua presenti in
detto territorio e che integrano la rete dei canali
consortili, non sono attualmente in gestione al Con‐
sorzio, pur se in passato il Consorzio ha eseguito
lavori di sistemazione degli stessi.

Poiché sono in corso le procedure da parte della
Regione per la concessione al Consorzio della
gestione di detti corsi d’acqua, allorchè tali proce‐
dure saranno definite, si provvederà ad emettere un
ruolo aggiuntivo per gli immobili di detta UTO
“Taranto Orientale”, con consegu enti variazioni di
bilancio e previsione dei lavori di manutenzione da
eseguirsi in tale comparto.

Ciò premesso, e relativamente al documento dibi‐
lancio in atto predisposto, si annota che, relativa‐
mente alla competenza di parte corrente, ossia
detratte le partite di giro e le previsioni concernenti
l’esecuzione di opere finanziate o finanziabili da
parte di altri Enti (ex Agensud, Stato, Regione), il
bilancio pareggia nell’importo di € 10.055.000,00
(diecimilionicinquantacinquemila/00).

Le spese sono state contenute il più possibile,
facendosi riferimento, in larga massima, alle previ‐
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sioni assestate dell’esercizio 2013. L’incremento più
significativo è rappresentato dal più elevato stan‐
ziamento iscritto per la manutenzione dei canali di
scolo, come innanzi enunciato. Nel dettaglio, le altre
spese di maggiore rilievo sono costituite: dalle retri‐
buzioni del personale consortile e dei lavoratori sta‐
gionali; dai costi da sostenere per la fornitura del‐
l’acqua per l’irrigazione e dell’acqua potabile per
l’acquedotto rurale, da corrispondere all’Ente Irri‐
gazione e all’Acquedotto Pugliese; dai costi per la
fornitura di energia elettrica e, quindi, dalla varietà
delle altre spese accessorie, necessarie per l’esple‐
tamento dei servizi.

Anche in questo bilancio, come già negli esercizi
2012 e 2013, si è ritenuto opportuno iscrivere uno
stanziamento, per quanto ridotto rispetto al pas‐
sato, di € 500.000,00 (cinquecentomila/00) cap.31
per far fronte ad evenienze impellenti di pagamenti
di passività pregresse, allorchè si rendano necessari
per impedire procedimenti esecutivi, che avrebbero
l’effetto di rendere indisponibili le risorse che afflui‐
scono alla cassa del Consorzio, e, quindi, di determi‐
nare la paralisi totale dei servizi consortili.

A tal riguardo, si evidenzia che lo stanziamento
all’uopo iscritto nel bilancio 2013, ha consentito di
pervenire ad una transazione con l’impresa
SO.CO.STRA.MO., con la quale il Consorzio nel luglio
2000 aveva proceduto alla risoluzione di un con‐
tratto di appalto per l’esecuzione di lavori, stipulato
nell’ottobre 1998. Nel giudizio promosso dall’im‐
presa il Tribunale di Taranto con sentenza del luglio
2011 condannava il Consorzio al pagamento della
somma di € 1.082.282,00 oltre rivalutazione ed inte‐
ressi. A fronte di procedimento esecutivo avviato
dall’impresa, per complessivi € 1.716.424,18, giusta
atto di precetto notificato il 04.02.2013 il conten‐
zioso è stato definito con atto di transazione
mediante il pagamento alla SO.CO.STRA.MO. della
somma di € 870.000,00 (ottocentosettantamila/00).

Per il versante delle entrate, alla già menzionata
previsione di € 2.100.000,00, conseguente all’appli‐
cazione del contributo di bonifica cod.630, si aggiun‐
gono le altre poste rivenienti dai servizi consortili e,
propriamente:
a) Euro 3.205.000,00, quale ammontare comples‐

sivo dei corrispettivi che si ritiene possano per‐
venire dall’esercizio degli impianti irrigui e del‐
l’acquedotto rurale;

b) Euro 250.000,00, da altri piccoli corrispettivi.

Sicché, il totale delle entrate proprie risulta deter‐
minato in € 5.555.000,00 (cinquemilionicinquecen‐
tocinquantacinque/00).

Di conseguenza, per pervenire al pareggio del
bilancio, si rende necessario un contributo da parte
della Regione pari ad € 4.500.000,00 ed una posta
di detto ammontare risulta iscritta nella parte
“entrate” del documento contabile.

Atteso che la L.R. n.45 del 30.12.2013 all’art.42
ha disposto a favore dei quattro Consorzi commis‐
sariati l’erogazione per il I semestre 2014 di un con‐
tributo complessivo di euro 8,5 milioni e considerate
le risultanze della ripartizione, fra detti Consorzi, del
contributo regionale erogato nell’esercizio 2013, del
contributo attualmente accordato, a favore del Con‐
sorzio di bonifica Stornara e Tara può essere ascritta
una quota contributiva di € 2.250.000,00.

Ne consegue che per il II semestre dell’esercizio si
ha necessità, per questo Consorzio, di una integra‐
zione del contributo regionale per un pari ammon‐
tare di € 2.250.000,00 (duemilioniduecentocinquan‐
tamila/00).

Ovviamente, se nel corso dell’esercizio dovessero
concludersi le procedure innanzi dette concernenti
l’UTO “Taranto Orientale” con conseguente potestà
applicativa del contributo di bonifica anche su detto
comprensorio, l’integrazione regionale occorrente
per il 2° semestre potrebbe leggermente ridursi.”

Il Revisore Unico, Dott. Michele De Chirico, nomi‐
nato con Decreto del Presidente della G.R. n.148 del
15/03/2013, nel proprio parere, riporta:
“‐ il bilancio di previsione 2014 come prodotto

risulta essere di natura esclusivamente finan‐
ziaria ed è predisposto secondo criteri di sola
competenza, come nelle annualità precedenti;

‐ i principi contabili di cui al TUEL, ONDCEC, OIC,
Osservatorio per la finanza e la contabilità degli
Enti Locali richiamano espressamente, tra gli altri,
gli obblighi di mantenimento del pareggio, equi‐
librio di bilancio e la competenza economica,
come supportato dalla Regione Puglia AreaPoli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale Servizio Foreste con
apposite note prot. A00_036_28/06/2013 n.
0014887 e A00_036_04/12/2013 n. 0027306.

‐ l’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011
n.118 prevede, per gli enti in contabilità finan‐
ziaria, l’adozione di un sistema contabile inte‐
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grato che garantisca la rilevazione unitaria dei
fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che
sotto il profilo economico‐ patrimoniale. Nell’am‐
bito di tale sistema integrato la contabilità eco‐
nomico patrimoniale affianca la contabilità finan‐
ziaria, che costituisce il sistema contabile princi‐
pale e fondamentale per fini autorizzatori e di
rendicontazione della gestione, per rilevare i
costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle tran‐
sazioni poste in essere da una amministrazione al
fine di:

‐ rappresentare le “utilità economiche” acquisite
ed utilizzate nel corso di un esercizio, anche se
non direttamente collegate ai relativi movimenti
finanziari e partecipare al miglioramento del
processo di programmazione finanziaria;

‐ partecipare alla costruzione del conto del patri‐
monio, e rilevare, in particolare, le variazioni del
patrimonio dell’ente che costituiscono un indi‐
catore dei risultati della gestione;

‐ conseguire le altre finalità previste dalla legge,
e in particolare consentire ai vari portatori d’in‐
teresse di acquisire ulteriori informazioni con‐
cernenti la gestione delle singole amministra‐
zioni.

Le transazioni delle amministrazioni direttamente
collegate a processi di scambio sul mercato(acqui‐
sizione, trasformazione e vendita) danno luogo a
costi o ricavi, quelle non caratterizzate da questo
processo in quanto più strettamente finalizzate alle
attività istituzionali e/o erogative (tributi, contribu‐
zioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi,
altro) danno luogo a oneri e proventi.

Visto che:
‐ risulta necessario adottare pronte azioni gestio‐

nali utili al riequilibrio della gestione corrente, con
la definizione di un piano di risanamento come
disposto dalla DGR n. 2341 del 4 dicembre 2013,
di cui apposita nota di conferma da parte del Com‐
missario Straordinario prot. n. 141 del 28/01/2014
con la quale si confermavano al Revisore Unico le
correnti attività con la Regione Puglia e l’Unione
Regionale di Bonifiche, finalizzate alla predisposi‐
zione del piano di risanamento pluriennale della
debitoria pregressa;

‐ come evidenziato nella relazione allegata al
bilancio di previsione 2014, i contenuti e le rappre‐

sentazioni del presente documento di bilancio
risultano, a parere della Direzione del Consorzio,
gli unici rappresentabili in considerazione delle
contingenze in cui lo stesso verte.

Considerato che:
‐ come da preliminari incontri di cui ultimo in data

6 febbraio 2014, risultano tuttora in corso in sede
regionale specifiche attività di supporto alle gover‐
nance consortili, tese alla predisposizione di pro‐
poste di adozione di uniformi procedure gestio‐
nali, all’adozione di unici regolamenti di contabi‐
lità ispirati, in via parallela, a criteri economico‐
patrimoniali di contabilità analitica per centri di
costo;

‐ risulta necessario procedere prontamente ad
azioni di recupero del pregresso creditorio consor‐
tile, con sicuro impatto anche sulla gestione cor‐
rente. A seguito dell’adozione dei seguenti ultimi
atti consortili, come nelle relazioni infraperiodiche
del Revisore Unico, si è evidenziato lo scenario
impositivo pregresso sinora in sospeso, al quale
necessita senza indugio ed in toto dare esecu‐
zione:
1. deliberazione n. 507 del 19/12/2013 avente ad

oggetto “Piano dì riparto della contribuenza
per l’anno 2011”. Nel merito il Consorzio ha
proceduto al riparto dei contributi di manuten‐
zione relativi all’anno 2011 (codice tributo
750), evidenziando che sono tuttora in corso le
riscossioni 2010 dello stesso codice tributo.
Come evidenziato nelle premesse del provve‐
dimento, la riscossione del codice tributo 630
“contributi di bonifica” risulta ancora sospesa,
nonostante quanto disposto dalla Regione
Puglia con DGR n. 1146 del 2013;

2. deliberazione n.517 del 30.12.2013 avente ad
oggetto la riscossione del “Tributo 750/con‐
sumi irrigui 2013;

3. deliberazione n.518 del 30.12.2013 avente ad
oggetto “Riscossione Tributo 750/manuten‐
zione impianti irrigui e acquedotti rurali anno
2011, depositi cauzionali acquedotti rurali
anno 2011 e trib/750/consumi impianti irrigui
anno 2013. Si è rilevata la necessità di proce‐
dere alle riscossioni delle manutenzioni e
impianti irrigui e acquedotti rurali anno 2012‐
2013 e dei depositi cauzionali acquedotti rurali
anno 2012‐2013.
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Come confermato dalla nota del Commissario
Straordinario prot. n. 141 del 28/01/2014, il Con‐
sorzio ha tuttora in essere la predisposizione di atti
propedeutici finalizzati all’emissione dei ruoli. hl
considerazione del disposto della sentenza n.
367/1/13 della Commissione Tributaria Provinciale
di Catanzaro, della Corte di Cassazione con ordi‐
nanza n. 22847 del 03/11/2011 e sentenza n. 4283
del 23/02/2010 il Revisore Unico, a mezzo apposita
trasmissione PEC del giorno 11/12/2013, ha eviden‐
ziato la necessità di addivenire alla pronta emissione
dei ruoli ed in particolare, dei contributi di bonifica
codice tributo 630. Ai sensi della legge regionale 13
marzo 2012, n. 4 “Nuove norme in materia di boni‐
fica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica”:

Art. 42 Norme transitorie precisa che, per i con‐
sorzi di bonifica di Arneo, Ugento Li Foggi, Stornara
e Tara e Terre d’Apulia si tiene conto dei piani di
classifica elaborati in attuazione delle norme det‐
tate dalla l.r. 12/2011. Ai fini dell’articolo 12, in fase
di applicazione della presente legge si tiene conto
del catasto consortile esistente su ciascun Consorzio;

Art. 17 Contributi di bonifica precisa che, i pro‐
prietari di beni immobili, agricoli ed extragricoli di
cui al comma 1 dell’articolo 13, situati nel perimetro
di contribuenza, che traggono un beneficio diretto
e specifico, di cui all’articolo 18, dalle opere pub‐
bliche di bonifica gestite dal consorzio, sono obbli‐
gati al pagamento dei contributi di bonifica relativi
alle spese per la manutenzione, esercizio e gestione
delle opere pubbliche di bonifica, e delle spese di
funzionamento del consorzio, detratte le somme
erogate dalla Regione e/o da altri enti pubblici ai
sensi dell’articolo 20, comma 4;

I consorzi di bonifica, entro il 31 dicembre di cia‐
scun anno, sulla base delle spese di cui al comma 1
risultanti dal bilancio preventivo, approvano il Piano
annuale di riparto delle stesse tra i proprietari con‐
tribuenti, sulla base degli indici di beneficio definiti
nel Piano di classifica di cui all’art.13.

Il Piano di Classifica adottato dalla Regione Puglia
con DGR n. 1146 del 2013 legittima pertanto l’im‐
mediata attivazione del Piano di Riparto e della con‐
seguente formalizzazione dei ruoli, secondo quanto
contemplato all’art. 17 comma 2 della legge regio‐
nale 13 marzo 2012 n.4. In tale azione di riparto,
distinta evidenza avranno i contribuenti chiamati a
contribuire alle forniture degli acquedotti rurali e dei
servizi di scarico. Particolare attenzione dovrà infatti

aversi al riparto delle spese generali tra attività di
bonifica, di irrigazione e di esercizio degli acquedotti
rurali.

Per le competenti azioni e valutazioni gestionali
tese a scongiurare fenomeni prescrizionali nel
merito della riscossione dei contributi di bonifica
pregressi, il Revisore ha evidenziato inoltre che la
recente sentenza n. 367/1/13 della Commissione
Tributaria Provinciale di Catanzaro applica la pre‐
scrizione di cui all’art. 2948 primo comma n.4) c.c.
anziché quella di cui all’art. 2946 c.c.

Tale orientamento è rafforzato dalla Cassazione
con ordinanza n. 22847 del 3/11/2011 e sentenza n.
4283 del 23/02/2010. Il Collegio giudicante catan‐
zarese ha pertanto confermato l’applicazione. della
prescrizione breve ricavata dall’art. 26 del vigente
DPR n.602/73. In particolare, nella stessa sentenza
si deduce:
1. la natura di obbligazione periodica o di durata

del rapporto con gli utenti, a seguito di presta‐
zioni multiple con unico titolo, ripetute nel tempo
ed autonome le une dalle altre;

2. l’obbligo del contribuente di pagare periodica‐
mente una somma che sia pur autoritativamente
determinata, costituisce pur sempre corrispettivo
di un servizio garantito;

3. il carattere impositivo del contributo consortile
non immediatamente legato all’entità del bene‐
ficio percepito dal contribuente o all’entità dei
consumi dello stesso.

La Regione Puglia‐Area Finanza e Controlli‐Ser‐
vizio Controlli con nota prot. n. 170/831 del
25/09/2013, sia pur in sede di consuntivo, ha
comunque evidenziato che la mancata approva‐
zione dei documenti di bilancio comporterebbe:
‐ il rallentamento nell’espletamento delle funzioni

attribuite ai Consorzi medesimi;
‐ evidenti ripercussioni sulla situazione finanziaria;

‐ rischio di connesso allarme sociale;
e quindi, tra le altre, ha comunque ritenuto di for‐
mulare le seguenti raccomandazioni, che si ritiene
comunque contestualizzabili all’elaborazione del
bilancio di previsione:
c) Assicurare il perseguimento dell’equilibrio

sostanziale di bilancio lungo il corso dell’esercizio
finanziario, tenendo conto della diversa colloca‐
zione temporale delle fasi di entrata e di spesa;
tanto anche in considerazione del più generale
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principio di pareggio di bilancio di cui alla recente
legge costituzionale 20 Aprile 2012 n. l;

d) Adottare un sistema di contabilità di tipo econo‐
mico‐patrimoniale, in linea con il disposto del
D.lgs. 118/2011 Titolo I, nonché con le disposi‐
zioni regionali in materia che, nello svolgimento
degli adempimenti disposti per i Consorzi di Boni‐
fica, impongono di:
i. uniformare l’operato ai criteri di efficienza,

efficacia ed economicità (art. 8, comma 1 L.R.
4/2012), elaborando bilanci con una più accu‐
rata informativa delle varie poste;

ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla‐
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 L.R. 4/2012) e implementare ade‐
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il con‐
trollo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep atti n. 187
del 18/09/2008;

iii. assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione on
line (art. 15 commi 2, 3,4 L.R. 4/2012). Garan‐
tire entro i limiti imposti dalle leggi l’accesso
ad atti e documenti inerenti attività, servizi
ed opere gestite;

e) Procedere all’individuazione di procedure e stan‐
dard di gestione in termini di servizi erogati,
tanto da consentire un più razionale impiego del
personale addetto; fornire un quadro esaustivo
degli investimenti da realizzare, identificando le
priorità, tanto da evidenziare le opere urgenti;

f) Procedere alla definizione di un piano di riquali‐
ficazione e razionalizzazione della gestione, indi‐
viduando gli specifici settori operativi di inter‐
vento, gli obiettivi che si intende perseguire, le
azioni da compiere, la tempistica ed ì relativi indi‐
catori, tanto al fine di assicurare il regolare svol‐
gimento delle funzioni proprie dei Consorzi entro
un quadro di ordinaria sostenibilità della
gestione;

g) Procedere alla catalogazione e valutazione del
patrimonio immobiliare al fine di verificarne la
strumentalità rispetto alle attività istituzionali
proprie e per valutare la possibilità di valorizzare
lo stesso sia per il perseguimento dei fini istitu‐
zionali, sia per utilizzare lo stesso a titolo dì

garanzia per la definizione di un piano di ammor‐
tamento del debito pregresso (come confermato
dalla nota del Commissario Straordinario prot. n.
141 del 28/0112014, il Consorzio ha in corso le
operazioni dì redazione dell’inventario consor‐
tile); h) Procedere all’aggiornamento della situa‐
zione dei contenziosi in essere, specificando per
ciascuno degli stessi il connesso rischio, i costi
correlati, dando11e adeguata evidenza nei docu‐
menti di bilancio;

i) Provvedere all’aggiornamento della situazione
debitoria, dandone ufficialità contabile (esposi‐
zione per titolo, categoria ed anno di matura‐
zione, eventuali relativi contenziosi), prevedendo
un piano di ammortamento della debitoria
accertata o comunque accertabile, tenendo
conto dei nuovi piani di classifica approvati ed
avviando, ove possibile, forme di negoziazione
con gli Enti istituzionali preposti, ai fini della pia‐
nificazione delle modalità di rientro della debi‐
toria pregressa (come confermato dalla nota del
Commissario Straordinario prot. n. 141 del
28/01/2014 il Consorzio ha in corso tali attività);

j) Assicurare il rispetto dei limiti assunzionali pre‐
visti dalla vigente normativa (art. 76, comma 7
del DL 112/2008, convertilo in L. 133/2008, ed
art. 9, comma 28 DL 78/2010, convertito in L.
122/2010 e ss.mm.ii.). Nel merito delle compe‐
tenze stipendiali periodiche corrisposte al perso‐
nale dipendente, come da criteri di previsione di
spesa 2014, i relativi prospetti di trasmissione
periodica, in assenza di diversi riscontri docu‐
mentali da parte della Regione Puglia che liquida
nella forma di anticipazioni finanziarie ai sensi
della legge regionale n. 8 dell’11.08.2005 art. 3
comma 2, sono vistati da parte del Revisore
Unico con riserva, circa l’assoggettabilità degli
stessi al disposto di cui all’art. 9, comma 1 del
D.L. n. 78/2010 convertito con Legge n.
122/2010, in generale inerente le Amministra‐
zioni di cui all’art. 1 comma 2 del D. Lgs. 30
marzo 2001 n. 165, che il Revisore Unico ritiene
comunque applicabile anche a tali fattispecie
contrattuali;

k) Assicurare il rispetto delle limitazioni previste in
materia di spesa per autovetture e mezzi di ser‐
vizio, tanto con riferimento all’art. 11, comma 9
della Legge Regionale n. 112011 nonché alle più
recenti disposizioni nazionali in materia;
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l) Assicurare il rispetto delle disposizioni in materia
di anticorruzione, evidenza pubblica, conteni‐
mento della spesa; pubblicare e mantenere sul
sito istituzionale i documenti di bilancio senza
vincoli temporali.

L’equilibrio finanziario delle entrate/spese gene‐
rali di fattispecie contabili assimilabili, risulta posi‐
tivo nel merito del raffronto dei capitoli in entrata
nn.7‐9 e del capitolo in uscita n.23

E’ necessario evidenziare come la previsione in
entrata di contributi straordinari di euro 4.500.000
finalizzati a garantire la sostenibilità degli equilibri
di bilancio, risulta certa solo in parte a seguito del
disposto di cui alla legge regionale 30 dicembre
2013, n. 45 (a copertura delle sole spese di funzio‐
namento e per le quote di riparto 2013), come evi‐
denziato nella stessa relazione allegata al bilancio
di previsione 2014. In considerazione di tale parziale
previsione di copertura del dato contabile rilevato
in entrata, l’equilibrio di bilancio rappresentato è
solo eventuale.

Risultano di rilievo le maggiori attività connesse
ai servizi di competenza della “U.T.O. Taranto Orien‐
tale”, con conseguenti variazioni di bilancio e ruoli
aggiuntivi possibili, di cui specifica attualmente non
prevista nella deliberazione commissariale n. 28 del
11/02/2014 avente ad oggetto “Programma
Triem1ale dei Lavori 2014‐2016 ed elenco annuale
dei lavori am10 2014‐Approvazione”.

Risulta di positiva evidenza la previsione di un

fondo spese per transazioni ed imprevisti, anche in
considerazione di quanto già posto in essere ai fini
transattivi di cui rilievo nella relazione al bilancio.
Risultano inoltre positive le previsioni 2014 di un
apposito fondo di riserva per sopperire a deficienze
di stanziamenti, contrariamente a quanto disposto
nel bilancio di previsione 2013.

Le movimentazione finanziarie in conto capitale
risultano in equilibrio.

Pur in considerazione delle criticità strutturali e
finanziarie in cui da tempo verte la gestione consor‐
tile, delle attività in essere e del pregresso norma‐
tivo‐contabile di azione, per quanto congruamente
considerato e sostanzialmente imposto dalla nor‐
mativa vigente, si confermano le stesse valutazioni
espresse in sede di formulazione di parere al bilancio
consuntivo 2012.”

Con la deliberazione n. 99 adottata il 19 marzo
2014 dal Commissario Straordinario è stato appro‐
vato il bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 del Consorzio di Bonifica Stornara e
Tara, con le seguenti risultanze finali:
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Con la nota n. 279/2014 del 7 marzo 2014, il
Commissario Straordinario unico ha convocato, per
il giorno 17 marzo 2014, la Consulta regionale ex
art. 1, comma 7, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, al fine di acquisirne il parere sul
bilancio di previsione 2014 del Consorzio di Bonifica
Stornara e Tara.

Con la successiva nota n. 286/2014 del 17 marzo
2014, il Commissario straordinario unico ha tra‐
smesso il verbale della riunione della Consulta
regionale, dal quale si evince che, all’incontro, era
presente l’avv. Anna Chiumeo, in rappresentanza
dell’ANBI Puglia, che ha espresso parere favorevole
all’approvazione del bilancio in esame. Sono stati,
altresì, acquisiti i pareri ‐negativi‐ dei rappresentanti
della CIA (Confederazione italiana agricoltori) e della
Confagricoltura, pervenuti a mezzo e.mail.

La deliberazione commissariale n. 99 del 19
marzo 2014 rientra nella fattispecie prevista dall’art.
35, comma 4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale
e di riordino dei Consorzi di bonifica” che statuisce
siano soggette al controllo di legittimità e di merito,
da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi
di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio preven‐
tivo e relative variazioni.

Al fine di corrispondere in modo più esauriente a
quanto previsto dalla richiamata normativa, il Ser‐
vizio Foreste ha formulato specifica richiesta di col‐
laborazione, al Servizio Controlli dell’Area Finanza e
Controlli, ai fini dell’espletamento, da parte dell’Uf‐
ficio Infrastrutture Rurali, Bonifica e Irrigazione, di

quanto previsto dalla L.R. n.4/2012, art.35, comma
4, lett. a) e b).

Nell’ambito di tale attività di collaborazione, il
Servizio Controlli è impegnato nella realizzazione
del progetto COROLLA, approvato con D.G.R.
n.2485/2012, propedeutico e strumentale a garan‐
tire gli adempimenti in materia di monitoraggio,
armonizzazione contabile e consolidamento di
bilancio delle Società partecipate, delle Agenzie
Regionali e degli altri Enti ed Organismi sottoposti
a vigilanza e controllo della Regione.

In detto contesto, in occasione dell’ultimo
incontro congiunto ‐Servizio Foreste ‐ Servizio Con‐
trolli ‐ Rappresentanti dei Consorzi‐ tenutosi l’11
aprile u.s., è stato richiesto, da parte del Servizio
Foreste, di inserire i Consorzi di Bonifica nel novero
degli Enti destinatari del su menzionato progetto,
concordandosi, quindi, su un percorso di avvicina‐
mento dei Consorzi alle nuove disposizioni norma‐
tive in materia di armonizzazione contabile che si
prevede di articolare come segue:
1) messa a punto, da parte dell’apposito gruppo di

lavoro formato dai Revisori dei Consorzi e dal‐
l’Ufficio Infrastrutture Rurali, Bonifica e Irriga‐
zione, di uno schema tipo di Regolamento di
contabilità, informato ai seguenti criteri direttivi
generali:
a) adozione di regole contabili uniformi e di un

comune piano dei conti;
b) adozione di comuni schemi di bilancio artico‐

lati in missioni e programmi;
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c) affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di
contabilità finanziaria di un sistema e di
schemi di contabilità economico‐patrimo‐
niale ispirati a comuni criteri di contabilizza‐
zione;

d) definizione di una tassonomia per la riclassi‐
ficazione dei dati contabili e di bilancio; 

e) definizione di un sistema di indicatori di risul‐
tato semplici, misurabili e riferiti ai pro‐
grammi del bilancio;

f) adozione di procedure amministrativo conta‐
bili uniformi e di sistemi di controllo di
gestione attraverso la contabilità analitica per
centri di responsabilità e di costo.

2) condivisione dello schema di Regolamento con
il Servizio Controlli anche al fine di ricevere,
nell’ottica collaborativa instauratasi con il Ser‐
vizio Foreste, supporto tecnico specialistico.

3) formale adozione dello schema di Regolamento
da parte di ciascun Consorzio e conseguente sot‐
toposizione degli atti all’approvazione della
Giunta Regionale nel quadro delle disposizioni di
cui alla L.R. n.4/2012.

Al riguardo, il Servizio Controlli dell’Area Finanza
e Controlli, con nota prot. AOO_170/000370 del 17
aprile 2014, nel merito dei bilanci di previsione 2014
di tutti i Consorzi commissariati, ha evidenziato
quanto segue:
“1. dal punto di vista procedimentale, la documen‐

tazione trasmessa evidenzia la formale adozione
degli atti da parte dei competenti organi (deli‐
berazione di adozione del Commissario straor‐
dinario: relazione del Commissario; parere del
revisore; bilancio preventivo);

2. nel merito, tuttavia, come già riscontrato in
occasione dell’esame dei bilanci di previsione
2013, anche per il 2014 sono stati predisposti
bilanci di previsione riferibili alla ‘’stretta com‐
petenza”, e, quindi, in quanto tali, non tenendo
conto della continuità dell’azione amministra‐
tiva/continuità della gestione, carenti sotto
l’aspetto sostanziale: nelle relazioni dei revisori
si rileva infatti che il bilancio preventivo 2014
“non risulta redatto secondo le impostazioni dei
principi contabili e delle regole di contabilità sia
privata che pubblica”;

3. nei bilanci non è esposta la quantificazione della
debitoria pregressa né alcun tipo di aggiorna‐
mento della stessa; non risultano, peraltro, con‐

template possibilità di assorbimento o strumenti
di appianamento temporalizzato del disavanzo
esistente che, in alcuni casi, genera difficoltà
anche nella gestione corrente. Al riguardo il
Commissario straordinario, nelle relazioni ai
bilanci di cui trattasi, rende noto che ‘’la proble‐
matica dell’estinzione della debitoria potrà
essere affrontata congiuntamente in sede con‐
sortile e regionale, dopo una prima sperimenta‐
zione della rinnovata applicazione del contributo
di bonifica cod. 630, nonché dopo che la Giunta
Regionale avrà maturato i propri orientamenti
in ordine all’eventuale riordino dei comprensori
di bonifica, a mente di quanto disposto dall’art.
2 della L.R. n. 4 del 13.03.2012”;

4. nella documentazione di bilancio si fa riferi‐
mento all’avvenuta approvazione dei Piani di
classifica (DGR n. 1147 del 18 giugno 2013) in
conseguenza della quale si afferma che “si
intende procedere quanto prima all’emissione
del ruolo per la riscossione del contributo di
bonifica codice 630” i cui importi risultano quan‐
tificati cd inseriti nelle poste di entrata dei
bilanci;

5. si fa riferimento alla circostanza che la Regione
ha provveduto a stanziare in apposito capitolo
l’importo complessivo pari a Euro 8.500.000,00
per la copertura delle spese di funzionamento
dei Consorzi relative al primo semestre 2014. A
tale proposito, tanto il Commissario che i Revi‐
sori osservano che l’equilibrio del bilancio
rimane condizionato, oltre che dall’effettiva
riscossione del sopra menzionato contributo di
bonifica, al verificarsi dello stanziamento di ulte‐
riori risorse finanziarie per la copertura delle
spese correnti relative al secondo semestre;

6. tra la documentazione prodotta dal Servizio
Foreste risulta anche una nota del Commissario
straordinario che trasmette ai Consorzi copia del
verbale della Consulta Regionale (di cui all’art l,
comma 7, della L.R. n. 12/2011), del 17 marzo
2014 convocata presso l’Assessorato alle Poli‐
tiche Agricole per l’esame dei bilanci di previ‐
sione dei Consorzi commissariati per l’esercizio
finanziario 2014. Dal verbale risulta la sola par‐
tecipazione del rappresentante dell’ANBI che ha
espresso voto favorevole. Nessun altro rappre‐
sentante delle organizzazioni facenti parte della
Consulta risulta presente né ‐ad eccezione della
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CIA c della Confagricoltura che hanno espresso
via e.mail voto contrario all’approvazione dei
bilanci in parola‐ ha fatto pervenire considera‐
zioni o pareri in merito. Si ricorda che, la sud‐
detta disposizione prevede che il Commissario
unico sia “assistito’’ dalla Consulta regionale
“nominata con decreto del Presidente della
Giunta regionale, composta da dieci membri, di
cui quattro scelti su designazione delle organiz‐
zazioni professionali del settore agricolo ricono‐
sciute dal Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro (CNEL), uno su designazione delle
associazioni cooperative maggiormente rappre‐
sentative a livello nazionale, uno designato di
concerto dalle organizzazioni sindacali, uno
designato dall’Associazione nazionale delle
bonifiche, delle irrigazioni e dei miglioramenti
fondiari (ANBI) Puglia, uno dall’Associazione
nazionale comuni italiani (ANCI), uno dal‐
l’Unione delle province d’Italia (UPI) e uno dalle
associazioni dei consumatori a livello regionale”
e che “la Consulta regionale esprime perentoria‐
mente, entro e non oltre dieci giorni dalla
richiesta, parere obbligatorio consultivo nelle
materie sotto indicate:
a) piano di classifica;
b) bilancio preventivo e variazioni;
c) bilancio consultivo.”;

7. i revisori dei Consorzi Terre d’Apulia, Ugento e
Li Foggi e Arneo, dopo aver formulato puntuali
considerazioni, esprimono parere favorevole
all’approvazione in considerazione della circo‐
stanza che un eventuale parere non favorevole
potrebbe produrre ulteriori negative conse‐
guenze di natura finanziaria. Per quanto attiene
il bilancio del Consorzio Stornara e Tara, il revi‐
sore, anch’esso a valle d i puntuali considera‐
zioni, esprime parere non favorevole;

8. eccezion fatta per un, seppure parziale, adem‐
pimento in merito alla pubblicazione sui rispet‐
tivi siti istituzionali dei bilanci, dall’esame della
documentazione non risultano altri sforzi appli‐
cativi con riferimento alle raccomandazioni ed
agli orientamenti di cui alle note del Servizio
Controlli richiamate in oggetto, condivisi e rece‐
piti dal Servizio Foreste e da quest’ultimo for‐
malmente comunicati ai Consorzi di Bonifica
commissariati.

Alla luce di quanto innanzi, atteso che, come evi‐
denziato nella documentazione esaminata, ricor‐
rono le condizioni per la ripresa della emissione dei
ruoli, di seguito si reiterano, con riferimento ai
bilanci di previsione per l’anno 2014, le raccoman‐
dazioni già a suo tempo formulate, aggiornate ed
integrate alla luce delle recenti evoluzioni norma‐
tive, che costituiscono condizione minimale essen‐
ziale, tanto al fine di traguardare l’ordinaria soste‐
nibilità della gestione dei Consorzi di Bonifica com‐
missariati:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso dell’esercizio,
tenendo conto della diversa collocazione tempo‐
rale delle fasi di entrata e di spesa; a tale propo‐
sito si richiama la vigenza del principio di
pareggio “rinforzato” del bilancio di cui alla
Legge Costituzionale n. 1/2012;

b) assicurare l’equilibrio di parte corrente con il
ricorso ad entrate proprie dei Consorzi, cui
dovranno concorrere le entrate previste attra‐
verso l’emissione dei ruoli; eventuali trasferi‐
menti da parte di Enti terzi, proprio a seguito del‐
l’emissione dei predetti ruoli, non potranno che
essere destinate al perseguimento delle attività
strumentali affidate ai sensi di legge;

c) limitare l’adozione di impegni di spesa in ragione
delle entrate effettivamente accertate e riscosse,
atteso che i bilanci, come peraltro chiaramente
si evince dalle relazioni del Commissario e dei
Revisori, espongono una previsione di entrata di
importo notevolmente superiore a quello risul‐
tante dai bilanci preventivi e/o consuntivi di eser‐
cizi precedenti; sembra appena il caso di richia‐
mare che le disposizioni di legge prevedono spe‐
cifica responsabilità dell’agente contabile, in
caso questi operi in mancanza di copertura finan‐
ziaria con riferimento all’assunzione di impegni;

d) adottare, in affiancamento al sistema di conta‐
bilità finanziaria, un metodica contabile di tipo
economico‐patrimoniale, in linea con il D.Igs.
118/2011 Titolo l, e con le prescrizioni della nor‐
mativa regionale che a riguardo chiede ai Con‐
sorzi di Bonifica di:
i. uniformare il loro l’operato ai criteri di effi‐

cienza, efficacia ed economicità (art. 8,
comma 1, L.R. 4/2012), elaborando bilanci
con una più accurata informativa delle varie
poste;
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ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla‐
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 L.R. 4/2012) e implementare ade‐
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il
controllo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep. atti n.
187 del 18/09/2008;

iii. assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione on
line (art. 15 commi 2, 3, 4 L.R. 4/2012),
garantire ‐entro i limiti imposti dalle leggi‐
l’accesso ad atti e documenti inerenti atti‐
vità, servizi ed opere gestite.

e) dare evidenza nei documenti di bilancio del‐
l’azione di funzionalizzazione e razionalizzazione
della gestione, esplicitando per missioni e pro‐
grammi, gli obiettivi che si intende perseguire, le
risorse previste e le azioni da compiere, la tem‐
pistica ed i relativi indicatori, tanto al fine di assi‐
curare il regolare svolgimento delle funzioni pro‐
prie dei Consorzi entro un quadro di ordinaria
sostenibilità della gestione;

f) procedere alla catalogazione del patrimonio
immobiliare, di proprietà ed in concessione, ed
alla valutazione di quello in proprietà, al fine di
meglio programmare e valorizzare lo stesso con
riferimento al perseguimento dei fini istituzionali
propri dei Consorzi;

g) aggiornare costantemente la situazione dei con‐
tenziosi in essere, specificando per ciascuno degli
stessi il connesso rischio (potenziale, probabile,
remoto, nullo), e quantificando la corrispondente
passività tanto al fine di darne corretta evidenza
in bilancio;

h) attivare apposita azione di accertamento dei
residui attivi e passivi in essere al 31/12/2013,
comprensiva di verifica della sussistenza giuri‐
dica dei titoli da cui promanano le obbligazioni
attive e passive sottostanti;

i) porre in essere tutte le azioni, ove occorra anche
giudiziali, tese a far valere le ragioni di credilo dei
Consorzi nei confronti dei terzi;

j) dare evidenza contabile dell’accertamento dei
residui nel redigendo bilancio consuntivo per
l’esercizio 2013, disponendo conseguente piano
di ammortamento, con istituzione, laddove non

ancora previsto, di specifico fondo, tenendo
conto dei nuovi piani di classifica approvati, e
sottoponendo all’attenzione degli Enti istituzio‐
nali preposti, ipotesi di piani di rientro e riquali‐
ficazione;

k) fornire adeguata informativa in merito all’esple‐
tamento degli adempimenti di legge cui sono
soggetti gli organismi e gli enti di diritto pub‐
blico, con particolare riferimento ad anticorru‐
zione, evidenza pubblica, contenimento della
spesa, limiti assunzionali, procedendo anche al
connesso aggiornamento ed alla costante imple‐
mentazione delle sezioni di “Amministrazione
Trasparente” sui rispettivi siti istituzionali.

Più in generale. si richiamano, infine, i contenuti
della Deliberazione n. 1151 del 18 giugno u.s. con la
quale la Giunta Regionale ha approvato Linee di
indirizzo per la definizione di un piano di risana‐
mento c riorganizzazione degli Enti consortili, stabi‐
lendo che entro limiti temporali identificati nello
stesso atto i Consorzi procedessero:
1. all’aggiornamento della debitoria pregressa,

includendo i debiti latenti e quelli fuori bilancio c
distinguendo gli stessi per soggetto creditore c
per anno di formazione del debito;

2. alla definizione, con l’ausilio cd il parere del revi‐
sore dei conti di un piano di risanamento e
gestione attraverso il quale individuare ogni pos‐
sibile azione, di tipo gestionale, ovvero inter‐
vento di tipo infrastrutturale e manutentivo, per
giungere al pareggio della gestione corrente;

3. all’individuazione, attraverso il su menzionato
piano di gestione e risanamento, delle necessarie
azioni di razionalizzazione ed efficientamento da
conseguire. A tale proposito, la DGR n.
1151/2013 richiamava “a mero titolo esemplifi‐
cativo c non esaustivo’’, anche le seguenti atti‐
vità:
‐ l’iscrizione a ruolo e la riscossione dei contributi

di bonifica ed irrigazione dai soggetti consor‐
ziati avendo riguardo ai piani di classifica ed ai
criteri di riparto approvati, nonché ai principi
dì correlazione dei costi con i servizi resi, di ine‐
renza dei costì rispetto ai servizi ed alla soste‐
nibilità dei contributi;

‐ riguardo ai servizi resi nel periodo di sospen‐
sione dei ruoli per effetto della L.R. n. 8 dell ‘11
agosto 2005 i consorzi dovranno determinare
la quota di debiti e di anticipazioni regionali
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ripetibile dai consorziati che hanno ottenuto un
beneficio diretto e specifico, cosi come risulta
dal piano di classifica approvato dalla Giunta
Regionale;

‐ il dimensionamento del personale necessario
allo svolgimento dei servizi che il consorzio pre‐
sterà e la conseguente predisposizione ed
approvazione, ai sensi della L.R. 4/2012 del
nuovo POV (Piano di Organizzazione Variabile).
Per i dipendenti risultanti in esubero rispetto al
piano, il consorzio, sentite le organizzazioni sin‐
dacali di categoria, dovrà valutare e proporre
ipotesi di mobilità o di esodo quantificando e
valutando i costi necessari;

‐ compatibilmente con la normativa di riferi‐
mento, l’utilizzo temporaneo di Enti o Agenzie
strumentali della Regione per consentire ai
consorzi di svolgere le attività di bonifica e irri‐
gazione;

‐ l’istituzione di avvocature interne che consen‐
tano gestire in proprio il contenzioso esistente
ed insorgente e di abbattere i costi per onorari
legali;

‐ ogni altra azione prevista dalle norme regionali
ovvero utile a ridurre i debiti e, a contenere i
costi di gestione per porre in equilibrio il
bilancio corrente.”

Quanto innanzi premesso e considerato,
‐ preso atto delle argomentazioni e valutazioni

esposte nelle relazioni del Commissario straordi‐
nario del Consorzio di Bonifica Stornara e Tara e
del Revisore Unico del medesimo Consorzio;

‐ preso atto di quanto evidenziato dal Servizio Con‐
trolli della Regione;

‐ preso atto delle osservazioni formulate dall’Uf‐
ficio competente relativamente alle criticità costi‐
tuite da:
‐ copertura finanziaria limitata al 1° semestre del‐

l’anno corrente, in applicazione dell’art. 42 della
L.R. n.45/2013;

‐ che è in corso la emissione dei ruoli relativi al
Tributo 630, in esecuzione della D.G.R. n. 1146
del 18/06/2013 di approvazione del Piano di
Classifica e della D.G.R. n. 1151 del 18/06/2013
di approvazione delle Linee guida dei criteri di
riparto del citato Tributo;

‐ che le entrate si appalesano incerte, alla luce dei
mancati versamenti del Tributo 630, non effet‐

tuati da oltre un decennio per l’effetto della L.R.
n. 8 dell’11/08/2005;

‐ che è in corso di approfondimento, sia a livello
tecnico che a livello politico, la situazione rela‐
tiva alla problematica della debitoria che risulta
quantificata al 30/06/2013, per il Consorzio di
Bonifica Stornara e Tara, in complessivi €
77.022.529,64, comprensivi delle anticipazioni
regionali dal gennaio 2007 all’agosto 2011, pari
ad € 26.225.930,62, così come riportato nella
D.G.R. n. 2059 del 07/11/2013;

‐ che sono in corso le attività propedeutiche alle
nuove perimetrazioni dei Consorzi di Bonifica
commissariati;

‐ che va stigmatizzato l’atteggiamento della Con‐
sulta che non produce gli effetti previsti dalla
L.R. n.12/11 e della L.R. n.4/12, anzi determina
una fortissima crasi.

Preso atto della predisposizione del bilancio pre‐
ventivo riferibile alla “stretta competenza”, non
potendosi contemplare, allo stato, possibilità di
assorbimento o strumenti di appianamento tempo‐
ralizzato della ragguardevole debitoria.

Preso atto del parere negativo espresso dal Revi‐
sore Unico “Pur in considerazione delle criticità
strutturali e finanziarie in cui da tempo verte la
gestione consortile, delle attività in essere e del pre‐
gresso normativo‐contabile di azione, per quanto
congruamente considerato e sostanzialmente
imposto dalla normativa vigente, si confermano le
stesse valutazioni espresse in sede dì formulazione
di parere al bilancio consuntivo 2012.”

Preso atto altresì che la mancata approvazione
del bilancio può determinare ulteriori negative con‐
seguenze di natura finanziaria, in quanto andreb‐
bero a ripercuotersi negativamente sulle attività di
gestione del Consorzio, si propone, ai sensi dei
commi 4 e 6 dell’art. 35 della legge regionale n. 4
del 13 marzo 2012, di apporre comunque il visto di
legittimità e di merito e di approvare la delibera‐
zione n. 99 adottata in data 19 marzo 2014 del Com‐
missario straordinario regionale avente ad oggetto
“Bilancio di previsione 2014: Approvazione”, dando
mandato al medesimo Commissario affinché prov‐
veda, nel corso della gestione del corrente bilancio
consortile, a porre in essere tutti gli adempimenti
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necessari a corrispondere alle osservazioni del Ser‐
vizio Controlli della Regione e dall’Ufficio compe‐
tente. 

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di prendere atto delle argomentazioni e valuta‐
zioni esposte nelle relazioni del Commissario Stra‐
ordinario e del Revisore Unico del Consorzio di
Bonifica Stornara e Tara sul bilancio di previsione
2014 del Consorzio medesimo;

‐ di prendere atto delle raccomandazioni fornite dal
Servizio Controlli della Regione con nota n. 370
del 17 aprile 2014 in sede di esame del bilancio di
previsione del Consorzio di bonifica innanzi citato;
di apporre, ai sensi dell’art. 35 della legge regio‐
nale n. 4 del 13 marzo 2012, il visto di legittimità

e di merito e di approvare la deliberazione n. 99
adottata dal Commissario Straordinario del Con‐
sorzio di Bonifica Stornara e Tara in data 19 marzo
2014 avente ad oggetto “Bilancio di previsione
2014: Approvazione”;

‐ di dare mandato al Commissario Straordinario del
Consorzio di Bonifica Stornara e Tara affinché
provveda, nel corso della gestione del corrente
bilancio consortile, a porre in essere tutti gli
adempimenti necessari a corrispondere alle
osservazioni del Servizio Controlli della Regione,
come riportate nelle premesse del presente atto,
nonché delle prescrizioni contenute nella Delibe‐
razione di G.R. n.1151 del 18 giugno 2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1559

Consorzio Speciale per la Bonifica dell’Arneo ‐ Art.
35 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐
Apposizione del visto di legittimità e di merito ed
approvazione della deliberazione commissariale n.
44 del 19 marzo 2014 “Bilancio di previsione 2014:
Approvazione” ‐ Elenco n. 129/A. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio Speciale per la Bonifica dell’Arneo,
con nota prot. n. 1402 del 27 marzo 2014 acquisita
agli atti del Servizio Foreste il 2 aprile 2014 al prot.
n.AOO_036/0008459 ha trasmesso la deliberazione
del Commissario Straordinario regionale n. 44 adot‐
tata in data 19 marzo 2014, riguardante l’approva‐
zione del bilancio di previsione esercizio 2014, uni‐
tamente alla seguente documentazione:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 119 del 01‐09‐201431504



‐ Bilancio di previsione 2014;
‐ Deliberazione commissariale n. 44 del 19/03/2014

di approvazione del bilancio di previsione 2014; 
‐ Relazione del Commissario Straordinario Dott.

Stanco Giuseppantonio;
‐ Relazione del Revisore Unico Dott. Antonio

Guglielmi;
‐ Deliberazione commissariale n. 26 del 18/02/2014

“Bilancio Preventivo anno 2014 Predisposizione” 
‐ Deliberazione commissariale n. 31 del 06/03/2014

“Bilancio Preventivo anno 2014 Predisposizione.
Rettifica”

Il Commissario Straordinario regionale, nella pro‐
pria relazione in data 13 febbraio 2014, riferisce:

“Come già evidenziato nella presentazione dei
bilanci dei precedenti esercizi 2012 e 2013 anche per
il corrente esercizio 2014 il bilancio di previsione del
Consorzio di bonifica di Arneo riflette le risultanze
della stretta competenza. Atteso che in esso non
sono contemplate possibilità di assorbimento o stru‐
menti di appianamento temporalizzato della note‐
vole debitoria, che investe i conti del Consorzio e che
genera frequentemente difficili momenti di criticità
nella gestione corrente, pur se la presenza di tale
debitoria non è stata del tutto ignorata in bilancio,
come di seguito evidenziato.

Si è consapevoli della informalità della scelta, ma
le attuali condizioni finanziarie del Consorzio non
consentono una soluzione diversa. Invero, si ritiene
che la problematica dell’estinzione della debitoria
potrà essere affrontata, congiuntamente in sede
consortile e regionale, dopo una prima sperimenta‐
zione della rinnovata applicazione del contributo di
bonifica cod.630, nonché dopo che la Giunta Regio‐
nale avrà maturato i propri orientamenti in ordine
all’eventuale riordino dei comprensori di bonifica, a
mente di quanto disposto dall’art.2 della L.R. n.4 del
13.03.2012.

La novità più rimarchevole che caratterizza il
bilancio 2014 è rappresentata dalla determinazione
di procedere quanto prima all’emissione del ruolo
per la riscossione del contributo di bonifica cod.630,
per cui è stata prevista un’entrata di € 8.600.000,00
(ottomilioniseicentomila/00), ciò in applicazione del
nuovo piano di classifica redatto dalla Società Agri‐
consulting ed approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 1147 del 18.06.2013.

Pur avendo avuto cura di contenete l’aliquota
contributiva in misura sicuramente modesta, la su
riportata previsione di entrata è rapportata alla
estensione piuttosto ampia del comprensorio con‐
sortile di contribuenza, nonché in dipendenza della
presenza cospicua di immobili extragricoli soggetti
a contributo.

In corrispondenza della ridetta previsione di
entrata contributiva, sono stati preventivati lavori
di manutenzione della rete scolante consortile per
un importo di €. 4.700.000,00.

Tali lavori sono specificatamente riportati nel pro‐
gramma approvato con delibera commissariale n.
15/2014 del 06/02/2014 ed interessano partita‐
mente i nove sottobacini nei quali l’attuale piano di
classifica ha ripartito il comprensorio consortile di
contribuenza.

Ciò premesso, e relativamente al documento di
bilancio in atto predisposto, si annota che, relativa‐
mente alla competenza di parte corrente, ossia
detratte le partite di giro e le previsioni concernenti
l’esecuzione di opere finanziate o finanziabili da
parte di altri Enti (ex Agensud, Stato, Regione), il
bilancio pareggia nell’importo di € 12.859.483,43
(dodicimilioniottocentocinquantanovemilaquattro‐
centottantatre/43).

Nel totale, ossia con l’aggiunta delle voci innanzi
detratte, il bilancio espone entrate ed uscite per il
pari importo di €. 40.466.000,00.

Le spese sono state contenute il più possibile,
facendosi riferimento, in larga massima, alle previ‐
sioni assestate dell’esercizio 2013. L’incremento più
significativo è rappresentato dal ragguardevole
stanziamento iscritto per la manutenzione dei canali
di scolo, come innanzi enunciato.

Nel dettaglio, le altre spese di maggiore rilievo
sono costituite: dalle retribuzioni del personale con‐
sortile e dei lavoratori stagionali; dai costi da soste‐
nere per l’esercizio irriguo e specificamente dei costi
che comporta la fornitura dell’energia elettrica, trat‐
tandosi di acqua da prelevare da pozzi e, quindi,
dalla varietà delle altre spese accessorie, necessarie
per l’espletamento dei servizi.

Nel settore della spesa meritano, altresì, di essere
menzionate le iscrizioni, ai fini del pagamento, degli
importi di €. 431.831,56, quale quota capitale, e di
€. 569.558,99, per interessi, concernenti vecchi
mutui bancari in sofferenza da vari anni.
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Sul versante delle entrate, alla già menzionata
previsione di €. 8.600.000,00, conseguente all’appli‐
cazione del contributo di bonifica cod. 630, si
aggiungono altre poste rivenienti dai servizi consor‐
tili, di cui le più significative:
a) euro 883.118,44 rappresentati dai canoni del

servizio irriguo e dai corrispettivi dell’AQP per
l’utilizzazione di alcuni pozzi ai fini potabili;

b) euro 568.728,04 quali spese generali che si
ritiene di poter incassare, in dipendenza dell’ese‐
cuzione dei lavori in concessione finanziati dalla
Regione e da altri Enti pubblici.

Nel totale le entrate proprie del Consorzio risul‐
tano preventivate nell’importo di € 10.359.483,43
(diecimilionitrecentocinquantanovemilaquattrocen‐
tottantatre/43).

Di conseguenza, per pervenire al pareggio del
bilancio, si rende necessario un contributo da parte
della Regione pari ad € 2.500.000,00 ed una posta
di detto ammontare risulta iscritta nella parte
“entrate” del documento contabile.

Atteso che la L.R. n.45 del 30.12.2013 all’art.42
ha disposto a favore dei quattro Consorzi commis‐
sariati l’erogazione per il I semestre 2014 di un con‐
tributo complessivo di euro 8,5 milioni e considerate
le risultanze della ripartizione, fra detti Consorzi, del
contributo regionale erogato nell’esercizio 2013, del
contributo attualmente accordato, a favore del Con‐
sorzio di bonifica di Arneo può essere ascritta una
quota contributiva di € 1.500.000,00.

Ne consegue che per il II semestre dell’esercizio si
ha necessità, per questo Consorzio, di una integra‐
zione del contributo regionale per un ammontare di
€ 1.000.000,00 (unmilione/00).

Chiaramente, se dovesse essere assegnato un
contributo di importo inferiore o se addirittura
nessun contributo integrativo dovesse intervenire,
la normalità della gestione sarebbe seriamente
compromessa.”

Il Revisore Unico, Dott. Antonio Guglielmi, nomi‐
nato con Decreto del Presidente della G.R. n.147 del
15/03/2013, nel proprio parere, riporta:

“visto il bilancio consuntivo dell’esercizio 2012
approvato con delibera commissariale n.103/13 del
5 luglio 2013;

visto che il Consorzio non è dotato di una specifica
contabilità economica;

vista la delibera commissariale n. 176/13 del 29
novembre 2013;

ha esaminato i documenti al fine di verificare che
il bilancio sia stato redatto nel rispetto dei seguenti
principi:
‐ annualità: le entrate e le uscite sono riferite

all’anno in esame e non ad altri esercizi;
‐ unità: il bilancio comprendere tutte le entrate e le

uscite di competenza dell’esercizio cui si riferisce
in modo tale che le entrate, nel loro complesso,
finanzino indistintamente tutte le spese, fatte
salve 1e eccezioni stabilite dalla legge;

‐ integrità: ogni voce è inserita al “lordo” delle
spese dì riscossione a carico dell’ente e di even‐
tuali altre spese o entrate ad esse connesse e non
iscritte compensazioni;

‐ pubblicità: le previsioni sono “leggibili” ed è assi‐
curata ai terzi interessati la visione e la cono‐
scenza dei contenuti del bilancio;

‐ pareggio finanziario complessivo: viene rispettato
il pareggio di bilancio come appresso dimostrato.

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI
Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente

quadro generale riassuntivo delle previsioni di com‐
petenza 2014, il principio del pareggio finanziario
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Una più approfondita analisi del Bilancio Preventivo 2014 porta alle seguenti riclassificazioni:

A) Equilibrio entrate /spese per fini istituzionali
E’ stato verificato l’equilibrio tra entrate e spese per fini istituzionali, come appresso dimostrato:

E’ stato verificato inoltre l’equilibrio finale:

B) Equilibrio finale:

E’ stata verificata la compatibilità delle previsioni di entrata e spesa sulla base del Consuntivo 2012 e della
delibera commissariale n. 176/13 del 29 novembre 2013.
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Osservato quanto segue:
‐ L’ultimo consuntivo approvato, relativo all’eser‐

cizio 2012, si è chiuso con un disavanzo pari a €
41.307.931,08 che non ha trovato copertura;

‐ Con deliberazione commissariale 77 del
30/04/2012 è stato adottato il Piano di Classifica
di questo consorzio, redatto dalla società Agricon‐
sulting SRL, che attualmente è stato approvato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1147
del 18 giugno 2013;

‐ I contributi di bonifica cod. 630, in applicazione del
nuovo piano di classifica, sono stati previsti in 8,6
milioni di euro, mentre nel bilancio di previsione
2013 e 2012 sono stati indicati rispettivamente in
2,5 milioni di euro ed in 5 milioni di euro;

‐ L’esecuzione di opere pubbliche (capitoli 30 e 31)
trova totale copertura finanziaria nel capitolo 21
“Contributi per le esecuzioni e il ripristino di opere
pubbliche” delle entrate;

‐ Le manutenzioni di opere (capitolo 25) trova
totale copertura nei capitoli 14 “Contributi per la
manutenzione di opere pubbliche” delle entrate;

‐ Le manutenzioni di opere (capitolo 27) trova
totale copertura nei capitoli 8 e10 delle entrate;

‐ Il pareggio di bilancio è assicurato dal “Concorso
della regione nelle spese di funzionamento”, pre‐
visto per l’importo di 2,5 milioni di euro, ai sensi
dell’articolo 20 della L.R. n. 32/2011 e dell’articolo
20 della L.R. n.4/2012.

‐ E’ previsto per il 2014 uno stanziamento di €
385.000,00 a titolo di spese impreviste, che si
aggiunge ad un fondo di riserva pari a €
400.000,00. Quest’ultimo come si evince, anche,
dalla delibera commissariale 31/14 è “circa il 3%
delle spese correnti”. Per il 2013 tali importi erano
rispettivamente pari ad € 135.000,00 e ad €
150.000,00. Gli importi previsti per il 2014, a dif‐
ferenza del 2013, non sono ritiene rispettoso del‐
l’art. 17 del DPR 97/2003.

‐ Le spese previste per il rimborso delle quote di
capitale del mutuo, pari a € 431.831,56, inserita
al capitolo 57, sommate ai relativi interessi pas‐
sivi, inseriti al capitolo 58 per l’importo comples‐
sivo di € 569.558,99 (come da allegato 5), trovano
copertura nel Titolo I delle entrate ma senza alcun
riferimento specifico.
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‐ Le spese previste per il rimborso delle quote di
capitale dei mutui, pari a € 431.831,56 sono state
allocate al capitolo 57 della Categ. 3 “Spese per
fini generali” del Titolo I, ovvero tra le spese cor‐
renti, invece che nel Titolo II Operazioni di Finan‐
ziamento.

OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO
TITOLO II ‐ ENTRATE E SPESE

Non è previsto alcun mutuo pluriennale da desti‐
nare alla copertura del disavanzo di amministra‐
zione, che nell’ultimo consuntivo approvato, relativo
all’esercizio 2012, ammontava a € 41.307.931,08
che non trova collocazione nel bilancio preventivo ‐
sezione uscite.

OPERAZIONI DI GIRO
TITOLO III ‐ ENTRATE E SPESE

Pareggiano per l’importo di € 4.789.769,50.

OSSERVAZIONI E CONCLUSIONI
Esaminato ed opportunamente commentato lo

schema dibilancio negli aspetti formali e sostanziali,
tenuto conto di quanto esposto nella Relazione del
Commissario Straordinario da cui si evince che ‘’per
il corrente esercizio 2014 il bilancio di previsione del
Consorzio di Bonifica di Arneo riflette le risultanze
della stretta competenza. Atteso che in esso non
sono contemplate possibilità di assorbimento o stru‐
menti di appianamento temporalizzato del notevole
debitoria, che investe i conti del consorzio e che
genera frequentemente difficili momenti di criticità
nella gestione corrente”, pertanto non si può non
rilevare che il Bilancio preventivo 2014 risulta non
redatto secondo le impostazioni dei principi conta‐
bili ed alle corrette regole di contabilità sia privata
che pubblica.

Tenendo conto che nella Relazione del Commis‐
sario Straordinario si evince che “La novità più rile‐
vante che caratterizza il bilancio 20i 4 è rappresen‐
tata dalla determinazione di procedere quanto
prima all’emissione del ruolo per la riscossione con‐
tributo di bonifica cod 630, per cui è stata prevista
una entrata di € 8.600.000,00”, ed ancora “In corri‐
spondenza della ridetta previsione di entrata contri‐
butiva, sono stati preventivati lavori di manuten‐
zione della rete scolante consortile per un importo
di € 4.700.000,00”, mentre la restante parte è desti‐
nata a coprire le spese del Consorzio.

Tenendo conto che nella Relazione del Commis‐
sario Straordinario si evince che “pervenire al
pareggio del bilancio, si rende necessario un contri‐
buto da parte della Regione pari ad € 2.500.000,00
ed una posta di detto ammontare risulta iscritta
nella parte “entrate” del documento contabile.
Atteso che la L.R. n. 45 del 30.12.2013 all’art. 42 ha
disposto a favore dei quattro Consorzi commissariati
l’erogazione per il I semestre 2014 di un contributo
complessivo di € 8,5 milioni e considerate le risul‐
tanze della ripartizione, fra detti Consorzi, del con‐
tributo regionale erogato nell’esercizio 2013, del
contributo attualmente accordato, a favore del Con‐
sorzio di Bonifica di Arneo può essere ascritta una
quota contributiva di € 1.500.000,00. Ne consegue
che per il II semestre dell’esercizio si ha necessità,
per questo Consorzio, di un ‘integrazione del contri‐
buto regionale per un ammontare di 1.000.000,00
(unmilione/00). Chiaramente, se dovesse essere
assegnato un contributo di importo inferiore o se
addirittura nessun contributo integrativo dovesse
intervenire, la normalità della gestione sarebbe
seriamente compromessa.”

Tenendo conto che manca la previsione di coper‐
tura del disavanzo, per quanto la normativa di rife‐
rimento, il DPR 97/2003, art 5, comma 9, stabilisce
infatti “Nel bilancio di previsione è iscritta come
posta a sé stante, rispettivamente dell ‘entrata e
della uscita, l’avanzo o il disavanzo di amministra‐
zione presunto al 31 dicembre dell’esercizio prece‐
dente cui il bilancio si riferisce”.

Rilevato che nella relazione al consuntivo 2012
del commissario straordinario, prot. N. 2900 del
28/0612013, si evince che:
‐ “anche nel bilancio dell’esercizio 2012 del Con‐

sorzio Arneo, come già nei bilanci degli esercizi
precedenti, l’entrata largamente prevalente è
stata rappresentata dai finanziamenti erogati
dalla Regione per sopperire alla mancanza di
riscossione del tributo dì bonifica cod. 630, in
dipendenza della sospensione dei relativi ruoli
operata dalle LL.RR. n. 4/2003 e n. 8/2005.”

‐ “solo con il ripristino della contribuenza, nei limiti
sostenibili, si avrà la possibilità di intravvedere con
maggiore chiarezza quali potranno essere gli
assetti organizzativi‐istituzionali di questo Con‐
sorzio di Bonifica.”
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Ciò premesso è determinante l’emissione dei ruoli
nei primi mesi dell’anno al fine di garantire in modo
certo l’equilibrio di bilancio finanziario. Pertanto, è
necessario che gli uffici effettuino alla fine del 1°
semestre 2014 un monitoraggio degli incassi del tri‐
buto 630 ed eventualmente porre in essere tutti gli
adempimenti necessari al fine di raggiungere detti
equilibri.

Rilevato che nel parere dell’Organo di Revisione
dei Conti al Conto Consuntivo 2012 si evince che “su
tutte le voci di entrata si sono registrate delle diffe‐
renze negative e di ciò dovrà tenersene conto in
occasione della stesura del prossimo bilancio di pre‐
visione”. E tenuto conto che il bilancio di previsione
dei 2014 ha previsto entrate per circa il doppio di
quelle di previsione 2013.

Valutato, per quanto sopra, che:
‐ Il rispetto della gestione di mera competenza

come programma è subordinato all’incertezza sui
tempi di emissione dei ruoli ed alla necessità di
monitorare la realizzazione delle entrate rivenienti
dai contributi regionali e dagli stessi ruoli;

‐ la copertura del disavanzo esistente, ammontante
a circa 41,3 milioni di euro al 31/12/2012, non
potrà che avvenire a seguito di ulteriori interventi
regionali che, oggi, alla luce delle disposizioni già
emanate, si auspica possano concretizzarsi in
tempi ragionevolmente brevi;

‐ la mancata approvazione del Bilancio di Previ‐
sione come predisposto, anche se di mera compe‐
tenza e che non assicura la copertura del disa‐
vanzo esistente, oggi non potrebbe che essere
causa di ulteriori danni al Consorzio, in termini
finanziari, ma anche di rallentamento della
gestione e nell’esercizio di delicate funzioni.

‐ A conclusione delle verifiche esposte, tenendo
conto e richiamando le osservazioni e proposte
sopra formulate e richiamando l’attenzione sul‐
l’importanza che, per le entrate a specifica desti‐
nazione i relativi riutilizzi seguano l’avvenuto
accertamento, esprime,

PARERE FAVOREVOLE
sulla proposta di Bilancio di Previsione 2014 e sui
documenti allegati.”

Con la deliberazione n. 44 adottata il 19 marzo
2014 dal Commissario Straordinario è stato appro‐

vato il bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 del Consorzio Speciale per la Bonifica
dell’Arneo, con le seguenti risultanze finali:

INDICAZIONE DELLE ENTRATE
‐ Entrate correnti € 12.859.483,43
‐ Operazione di finanziamento € 22.816.747,07
‐ Partite di giro € 4.789.769,50__________
TOTALE € 40.466.000,00

INDICAZIONE DELLE SPESE
‐ Spese correnti € 12.859.483,43
‐ Spese in c/ capitale € 22.816.747,07
‐ Partite di giro € 4.789.769,50__________
TOTALE € 40.466.000,00

Con la nota n. 279/2014 del 7 marzo 2014, il
Commissario Straordinario unico ha convocato, per
il giorno 17 marzo 2014, la Consulta regionale ex
art. 1, comma 7, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, al fine di acquisirne il parere sul
bilancio di previsione 2014 del Consorzio Speciale
per la Bonifica dell’Arneo.

Con la successiva nota n. 286/2014 del 17 marzo
2014, il Commissario straordinario unico ha tra‐
smesso il verbale della riunione della Consulta
regionale, dal quale si evince che, all’incontro, era
presente l’avv. Anna Chiumeo, in rappresentanza
dell’ANBI Puglia, che ha espresso parere favorevole
all’approvazione del bilancio in esame. Sono stati,
altresì, acquisiti i pareri ‐negativi‐ dei rappresentanti
della CIA (Confederazione italiana agricoltori) e della
Confagricoltura, pervenuti a mezzo e.mail.

La deliberazione commissariale n. 44 del 19
marzo 2014 rientra nella fattispecie prevista dall’art.
35, comma 4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale
e di riordino dei Consorzi di bonifica” che statuisce
siano soggette al controllo di legittimità e di merito,
da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi
di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio preven‐
tivo e relative variazioni.

Al fine di corrispondere in modo più esauriente a
quanto previsto dalla richiamata normativa, il Ser‐
vizio Foreste ha formulato specifica richiesta di col‐
laborazione, al Servizio Controlli dell’Area Finanza e
Controlli, ai fini dell’espletamento, da parte dell’Uf‐
ficio Infrastrutture Rurali, Bonifica e Irrigazione, di
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quanto previsto dalla L.R. n.4/2012, art.35, comma
4, lett. a) e b).

Nell’ambito di tale attività di collaborazione, il
Servizio Controlli è impegnato nella realizzazione
del progetto COROLLA, approvato con D.G.R.
n.2485/2012, propedeutico e strumentale a garan‐
tire gli adempimenti in materia di monitoraggio,
armonizzazione contabile e consolidamento di
bilancio delle Società partecipate, delle Agenzie
Regionali e degli altri Enti ed Organismi sottoposti
a vigilanza e controllo della Regione.

In detto contesto, in occasione dell’ultimo
incontro congiunto ‐Servizio Foreste ‐ Servizio Con‐
trolli ‐ Rappresentanti dei Consorzi‐ tenutosi l’11
aprile u.s., è stato richiesto, da parte del Servizio
Foreste, di inserire i Consorzi di Bonifica nel novero
degli Enti destinatari del su menzionato progetto,
concordandosi, quindi, su un percorso di avvicina‐
mento dei Consorzi alle nuove disposizioni norma‐
tive in materia di armonizzazione contabile che si
prevede di articolare come segue:
1) messa a punto, da parte dell’apposito gruppo di

lavoro formato dai Revisori dei Consorzi e dal‐
l’Ufficio Infrastrutture Rurali, Bonifica e Irriga‐
zione, di uno schema tipo di Regolamento di
contabilità, informato ai seguenti criteri direttivi
generali:
a) adozione di regole contabili uniformi e di un

comune piano dei conti;
b) adozione di comuni schemi di bilancio artico‐

lati in missioni e programmi;
c) affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di

contabilità finanziaria di un sistema e di
schemi di contabilità economico‐patrimo‐
niale ispirati a comuni criteri di contabilizza‐
zione;

d) definizione di una tassonomia per la riclassi‐
ficazione dei dati contabili e di bilancio;

e) definizione di un sistema di indicatori di risul‐
tato semplici, misurabili e riferiti ai pro‐
grammi del bilancio;

f) adozione di procedure amministrativo conta‐
bili uniformi e di sistemi di controllo di
gestione attraverso la contabilità analitica per
centri di responsabilità e di costo.

2) condivisione dello schema di Regolamento con
il Servizio Controlli anche al fine di ricevere,
nell’ottica collaborativa instauratasi con il Ser‐
vizio Foreste, supporto tecnico specialistico.

3) formale adozione dello schema di Regolamento
da parte di ciascun Consorzio e conseguente sot‐
toposizione degli atti all’approvazione della
Giunta Regionale nel quadro delle disposizioni di
cui alla L.R. n.4/2012.

Al riguardo, il Servizio Controlli dell’Area Finanza
e Controlli, con nota prot. AOO_170/000370 del 17
aprile 2014, nel merito dei bilanci di previsione

2014 di tutti i Consorzi commissariati, ha eviden‐
ziato quanto segue:
“1. dal punto di vista procedimentale, la documen‐

tazione trasmessa evidenzia la formale adozione
degli atti da parte dei competenti organi (deli‐
berazione di adozione del Commissario straor‐
dinario: relazione del Commissario; parere del
revisore; bilancio preventivo);

2. nel merito, tuttavia, come già riscontrato in
occasione dell’esame dei bilanci di previsione
2013, anche per il 2014 sono stati predisposti
bilanci di previsione riferibili alla ‘’stretta com‐
petenza”, e, quindi, in quanto tali, non tenendo
conto della continuità dell’azione amministra‐
tiva/continuità della gestione, carenti sotto
l’aspetto sostanziale: nelle relazioni dei revisori
si rileva infatti che il bilancio preventivo 2014
“non risulta redatto secondo le impostazioni dei
principi contabili e delle regole di contabilità sia
privata che pubblica”;

3. nei bilanci non è esposta la quantificazione della
debitoria pregressa né alcun tipo di aggiorna‐
mento della stessa; non risultano, peraltro, con‐
template possibilità di assorbimento o strumenti
di appianamento temporalizzato del disavanzo
esistente che, in alcuni casi, genera difficoltà
anche nella gestione corrente. Al riguardo il
Commissario straordinario, nelle relazioni ai
bilanci di cui trattasi, rende noto che ‘’la proble‐
matica dell’estinzione della debitoria potrà
essere affrontata congiuntamente in sede con‐
sortile e regionale, dopo una prima sperimenta‐
zione della rinnovata applicazione del contributo
di bonifica cod. 630, nonché dopo che la Giunta
Regionale avrà maturato i propri orientamenti
in ordine all’eventuale riordino dei comprensori
di bonifica, a mente di quanto disposto dall’art.
2 della L.R. n. 4 del 13.03.2012”;

4. nella documentazione di bilancio si fa riferi‐
mento all’avvenuta approvazione dei Piani di
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classifica (DGR n. 1147 del 18 giugno 2013) in
conseguenza della quale si afferma che “si
intende procedere quanto prima all’emissione
del ruolo per la riscossione del contributo di
bonifica codice 630” i cui importi risultano quan‐
tificati cd inseriti nelle poste di entrata dei
bilanci;

5. si fa riferimento alla circostanza che la Regione
ha provveduto a stanziare in apposito capitolo
l’importo complessivo pari a Euro 8.500.000,00
per la copertura delle spese di funzionamento
dei Consorzi relative al primo semestre 2014. A
tale proposito, tanto il Commissario che i Revi‐
sori osservano che l’equilibrio del bilancio
rimane condizionato, oltre che dall’effettiva
riscossione del sopra menzionato contributo di
bonifica, al verificarsi dello stanziamento di ulte‐
riori risorse finanziarie per la copertura delle
spese correnti relative al secondo semestre;

6. tra la documentazione prodotta dal Servizio
Foreste risulta anche una nota del Commissario
straordinario che trasmette ai Consorzi copia del
verbale della Consulta Regionale (di cui all’art l,
comma 7, della L.R. n. 12/2011), del 17 marzo
2014 convocata presso l’Assessorato alle Poli‐
tiche Agricole per l’esame dei bilanci di previ‐
sione dei Consorzi commissariati per l’esercizio
finanziario 2014. Dal verbale risulta la sola par‐
tecipazione del rappresentante dell’ANBI che ha
espresso voto favorevole. Nessun altro rappre‐
sentante delle organizzazioni facenti parte della
Consulta risulta presente né ‐ad eccezione della
CIA c della Confagricoltura che hanno espresso
via e.mail voto contrario all’approvazione dei
bilanci in parola‐ ha fatto pervenire considera‐
zioni o pareri in merito. Si ricorda che, la sud‐
detta disposizione prevede che il Commissario
unico sia “assistito’’ dalla Consulta regionale
“nominata con decreto del Presidente della
Giunta regionale, composta da dieci membri, di
cui quattro scelti su designazione delle organiz‐
zazioni professionali del settore agricolo ricono‐
sciute dal Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro (CNEL), uno su designazione delle
associazioni cooperative maggiormente rappre‐
sentative a livello nazionale, uno designato di
concerto dalle organizzazioni sindacali, uno
designato dall’Associazione nazionale delle
bonifiche, delle irrigazioni e dei miglioramenti

fondiari (ANBI) Puglia, uno dall’Associazione
nazionale comuni italiani (ANCI), uno dal‐
l’Unione delle province d’Italia (UPI) e uno dalle
associazioni dei consumatori a livello regionale”
e che “la Consulta regionale esprime perentoria‐
mente, entro e non oltre dieci giorni dalla
richiesta, parere obbligatorio consultivo nelle
materie sotto indicate:

7. i revisori dei Consorzi Terre d’Apulia, Ugento e
Li Foggi e Arneo, dopo aver formulato puntuali
considerazioni, esprimono parere favorevole
all’approvazione in considerazione della circo‐
stanza che un eventuale parere non favorevole
potrebbe produrre ulteriori negative conse‐
guenze di natura finanziaria. Per quanto attiene
il bilancio del Consorzio Stornara e Tara, il revi‐
sore, anch’esso a valle d i puntuali considera‐
zioni, esprime parere non favorevole;

8. eccezion fatta per un, seppure parziale, adem‐
pimento in merito alla pubblicazione sui rispet‐
tivi siti istituzionali dei bilanci, dall’esame della
documentazione non risultano altri sforzi appli‐
cativi con riferimento alle raccomandazioni ed
agli orientamenti di cui alle note del Servizio
Controlli richiamate in oggetto, condivisi e rece‐
piti dal Servizio Foreste e da quest’ultimo for‐
malmente comunicati ai Consorzi di Bonifica
commissariati.

Alla luce di quanto innanzi, atteso che, come evi‐
denziato nella documentazione esaminata, ricor‐
rono le condizioni per la ripresa della emissione dei
ruoli, di seguito si reiterano, con riferimento ai
bilanci di previsione per l’anno 2014, le raccoman‐
dazioni già a suo tempo formulate, aggiornate ed
integrate alla luce delle recenti evoluzioni norma‐
tive, che costituiscono condizione minimale essen‐
ziale, tanto al fine di traguardare l’ordinaria soste‐
nibilità della gestione dei Consorzi di Bonifica com‐
missariati:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso dell’esercizio,
tenendo conto della diversa collocazione tempo‐
rale delle fasi di entrata e di spesa; a tale propo‐
sito si richiama la vigenza del principio di
pareggio “rinforzato” del bilancio di cui alla
Legge Costituzionale n. 1/2012;

b) assicurare l’equilibrio di parte corrente con il
ricorso ad entrate proprie dei Consorzi, cui
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dovranno concorrere le entrate previste attra‐
verso l’emissione dei ruoli; eventuali trasferi‐
menti da parte di Enti terzi, proprio a seguito del‐
l’emissione dei predetti ruoli, non potranno che
essere destinate al perseguimento delle attività
strumentali affidate ai sensi di legge;

c) limitare l’adozione di impegni di spesa in ragione
delle entrate effettivamente accertate e riscosse,
atteso che i bilanci, come peraltro chiaramente
si evince dalle relazioni del Commissario e dei
Revisori, espongono una previsione di entrata di
importo notevolmente superiore a quello risul‐
tante dai bilanci preventivi e/o consuntivi di eser‐
cizi precedenti; sembra appena il caso di richia‐
mare che le disposizioni di legge prevedono spe‐
cifica responsabilità dell’agente contabile, in
caso questi operi in mancanza di copertura finan‐
ziaria con riferimento all’assunzione di impegni;

d) adottare, in affiancamento al sistema di conta‐
bilità finanziaria, un metodica contabile di tipo
economico‐patrimoniale, in linea con il D.Igs.
118/2011 Titolo l, e con le prescrizioni della nor‐
mativa regionale che a riguardo chiede ai Con‐
sorzi di Bonifica di:
i. uniformare il loro l’operato ai criteri di effi‐

cienza, efficacia ed economicità (art. 8,
comma 1, L.R. 4/2012), elaborando bilanci
con una più accurata informativa delle varie
poste;

ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla‐
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 L.R. 4/2012) e implementare ade‐
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il con‐
trollo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep. atti n. 187
del 18/09/2008;

iii. assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione on
line (art. 15 commi 2, 3, 4 L.R. 4/2012), garan‐
tire ‐entro i limiti imposti dalle leggi‐ l’accesso
ad atti e documenti inerenti attività, servizi
ed opere gestite.

e) dare evidenza nei documenti di bilancio del‐
l’azione di funzionalizzazione e razionalizzazione
della gestione, esplicitando per missioni e pro‐
grammi, gli obiettivi che si intende perseguire, le

risorse previste e le azioni da compiere, la tem‐
pistica ed i relativi indicatori, tanto al fine di assi‐
curare il regolare svolgimento delle funzioni pro‐
prie dei Consorzi entro un quadro di ordinaria
sostenibilità della gestione;

f) procedere alla catalogazione del patrimonio
immobiliare, di proprietà ed in concessione, ed
alla valutazione di quello in proprietà, al fine di
meglio programmare e valorizzare lo stesso con
riferimento al perseguimento dei fini istituzionali
propri dei Consorzi;

g) aggiornare costantemente la situazione dei con‐
tenziosi in essere, specificando per ciascuno degli
stessi il connesso rischio (potenziale, probabile,
remoto, nullo), e quantificando la corrispondente
passività tanto al fine di darne corretta evidenza
in bilancio;

h) attivare apposita azione di accertamento dei
residui attivi e passivi in essere al 31/12/2013,
comprensiva di verifica della sussistenza giuri‐
dica dei titoli da cui promanano le obbligazioni
attive e passive sottostanti;

i) porre in essere tutte le azioni, ove occorra anche
giudiziali, tese a far valere le ragioni di credilo dei
Consorzi nei confronti dei terzi;

j) dare evidenza contabile dell’accertamento dei
residui nel redigendo bilancio consuntivo per
l’esercizio 2013, disponendo conseguente piano
di ammortamento, con istituzione, laddove non
ancora previsto, di specifico fondo, tenendo
conto dei nuovi piani di classifica approvati, e
sottoponendo all’attenzione degli Enti istituzio‐
nali preposti, ipotesi di piani di rientro e riquali‐
ficazione;

k) fornire adeguata informativa in merito all’esple‐
tamento degli adempimenti di legge cui sono
soggetti gli organismi e gli enti di diritto pub‐
blico, con particolare riferimento ad anticorru‐
zione, evidenza pubblica, contenimento della
spesa, limiti assunzionali, procedendo anche al
connesso aggiornamento ed alla costante imple‐
mentazione delle sezioni di “Amministrazione
Trasparente” sui rispettivi siti istituzionali.

Più in generale, si richiamano, infine, i contenuti
della Deliberazione n. 1151 del 18 giugno u.s. con la
quale la Giunta Regionale ha approvato Linee di
indirizzo per la definizione di un piano di risana‐
mento c riorganizzazione degli Enti consortili, stabi‐
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lendo che entro limiti temporali identificati nello
stesso atto i Consorzi procedessero:
1. all’aggiornamento della debitoria pregressa,

includendo i debiti latenti e quelli fuori bilancio c
distinguendo gli stessi per soggetto creditore c
per anno di formazione del debito;

2. alla definizione, con l’ausilio cd il parere del revi‐
sore dei conti di un piano di risanamento e
gestione attraverso il quale individuare ogni pos‐
sibile azione, di tipo gestionale, ovvero inter‐
vento di tipo infrastrutturale e manutentivo, per
giungere al pareggio della gestione corrente;

3. all’individuazione, attraverso il su menzionato
piano di gestione e risanamento, delle necessarie
azioni di razionalizzazione ed efficientamento da
conseguire. A tale proposito, la DGR n.
1151/2013 richiamava “a mero titolo esemplifi‐
cativo c non esaustivo’’, anche le seguenti atti‐
vità:
‐ l’iscrizione a ruolo e la riscossione dei contributi

di bonifica ed irrigazione dai soggetti consor‐
ziati avendo riguardo ai piani di classifica ed ai
criteri di riparto approvati, nonché ai principi
dì correlazione dei costi con i servizi resi, di ine‐
renza dei costì rispetto ai servizi ed alla soste‐
nibilità dei contributi;

‐ riguardo ai servizi resi nel periodo di sospen‐
sione dei ruoli per effetto della L.R. n. 8 dell ‘11
agosto 2005 i consorzi dovranno determinare
la quota di debiti e di anticipazioni regionali
ripetibile dai consorziati che hanno ottenuto un
beneficio diretto e specifico, cosi come risulta
dal piano di classifica approvato dalla Giunta
Regionale;

‐ il dimensionamento del personale necessario
allo svolgimento dei servizi che il consorzio pre‐
sterà e la conseguente predisposizione ed
approvazione, ai sensi della L.R. 4/2012 del
nuovo POV (Piano di Organizzazione Variabile).
Per i dipendenti risultanti in esubero rispetto al
piano, il consorzio, sentite le organizzazioni sin‐
dacali di categoria, dovrà valutare e proporre
ipotesi di mobilità o di esodo quantificando e
valutando i costi necessari;

‐ compatibilmente con la normativa di riferi‐
mento, l’utilizzo temporaneo di Enti o Agenzie
strumentali della Regione per consentire ai
consorzi di svolgere le attività di bonifica e irri‐
gazione;

‐ l’istituzione di avvocature interne che consen‐
tano gestire in proprio il contenzioso esistente
ed insorgente e di abbattere i costi per onorari
legali;

‐ ogni altra azione prevista dalle norme regionali
ovvero utile a ridurre i debiti e, a contenere i
costi di gestione per porre in equilibrio il
bilancio corrente.”

Quanto innanzi premesso e considerato,
‐ preso atto delle argomentazioni e valutazioni

esposte nelle relazioni del Commissario straordi‐
nario del Consorzio Speciale per la Bonifica del‐
l’Arneo e del Revisore Unico del medesimo Con‐
sorzio;

‐ preso atto di quanto evidenziato dal Servizio Con‐
trolli della Regione;

‐ preso atto delle osservazioni formulate dall’Uf‐
ficio competente relativamente alle criticità costi‐
tuite da:
• copertura finanziaria limitata al 1° semestre

dell’anno corrente, in applicazione dell’art. 42
della L.R. n.45/2013; 

• che è in corso la emissione dei ruoli relativi al
Tributo 630, in esecuzione della D.G.R. n. 1147
del 18/06/2013 di approvazione del Piano di
Classifica e della D.G.R. n. 1151 del 18/06/2013
di approvazione delle Linee guida dei criteri di
riparto del citato Tributo;

• che le entrate si appalesano incerte, alla luce
dei mancati versamenti del Tributo 630, non
effettuati da oltre un decennio per l’effetto
della L.R. n. 8 dell’11/08/2005;

• che è in corso di approfondimento, sia a livello
tecnico che a livello politico, la situazione rela‐
tiva alla problematica della debitoria che risulta
quantificata al 30/06/2013, per il Consorzio
Speciale per la Bonifica dell’Arneo, in comples‐
sivi € 63.483.519,02, comprensivi delle antici‐
pazioni regionali dal gennaio 2007 all’agosto
2011, pari ad € 24.409.940,64, così come ripor‐
tato nella D.G.R. n. 2059 del 07/11/2013;

• che sono in corso le attività propedeutiche alle
nuove perimetrazioni dei Consorzi di Bonifica
commissariati;

• che va stigmatizzato l’atteggiamento della Con‐
sulta che non produce gli effetti previsti dalla
L.R. n.12/11 e della L.R. n.4/12, anzi determina
una fortissima crasi.
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Preso atto della predisposizione del bilancio pre‐
ventivo riferibile alla “stretta competenza”, non
potendosi contemplare, allo stato, possibilità di
assorbimento o strumenti di appianamento tempo‐
ralizzato della ragguardevole debitoria.

Preso atto altresì che la mancata approvazione
del bilancio può determinare ulteriori negative con‐
seguenze di natura finanziaria, in quanto andreb‐
bero a ripercuotersi negativamente sulle attività di
gestione del Consorzio,

si propone, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 35
della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, di
apporre comunque il visto di legittimità e di merito
e di approvare la deliberazione n. 44 adottata in
data 19 marzo 2014 del Commissario straordinario
regionale avente ad oggetto “Bilancio di previsione
2014: Approvazione”, dando mandato al medesimo
Commissario affinché provveda, nel corso della
gestione del corrente bilancio consortile, a porre in
essere tutti gli adempimenti necessari a corrispon‐
dere alle osservazioni del Servizio Controlli della
Regione e dell’Ufficio competente.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di prendere atto delle argomentazioni e valuta‐
zioni esposte nelle relazioni del Commissario Stra‐
ordinario e del Revisore Unico del Consorzio Spe‐
ciale per la Bonifica dell’Arneo sul bilancio di pre‐
visione 2014 del Consorzio medesimo;

‐ di prendere atto delle raccomandazioni fornite dal
Servizio Controlli della Regione con nota n. 370
del 17 aprile 2014 in sede di esame del bilancio di
previsione del Consorzio di bonifica innanzi citato;
di apporre, ai sensi dell’art. 35 della legge regio‐
nale n. 4 del 13 marzo 2012, il visto di legittimità
e di merito e di approvare la deliberazione n. 44
adottata dal Commissario Straordinario del Con‐
sorzio Speciale per la Bonifica dell’Arneo in data
19 marzo 2014 avente ad oggetto “Bilancio di pre‐
visione 2014: Approvazione”;

‐ di dare mandato al Commissario Straordinario del
Consorzio Speciale per la Bonifica dell’Arneo
affinché provveda, nel corso della gestione del
corrente bilancio consortile, a porre in essere tutti
gli adempimenti necessari a corrispondere alle
osservazioni del Servizio Controlli della Regione,
come riportate nelle premesse del presente atto,
nonché delle prescrizioni contenute nella Delibe‐
razione di G.R. n. 1151 del 18 giugno 2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1560

Calendario regionale annuale delle manifestazioni
fieristiche internazionali, nazionali e regionali.
Anno 2015. Approvazione. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
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dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori,
riferisce quanto segue:

Con l’entrata in vigore del Regolamento Regio‐
nale n. 25 del 03/12/2013, pubblicato sul BURP n.
161 del 09/12/2013, in attuazione dell’art. 12 della
L.R 9 marzo 2009, n.2 «Promozione e sviluppo del
Sistema Fieristico regionale» risulta completata
l’adozione degli strumenti normativi per il settore
fieristico regionale.

Con determinazione dirigenziale del 22 gennaio
2014, n.10, pubblicata sul BURP n. 13 del
30/01/2014 il competente Servizio ha fornito
opportune indicazioni operative in merito agli
adempimenti previsti dalla normativa regionale.

In particolare, l’art. 7 della citata legge regionale
n.2/2009 ed i collegati artt. 2 e 9 del regolamento
regionale stabiliscono che per motivi organizzativi,
amministrativi e di coordinamento delle manifesta‐
zioni fieristiche, la Regione predispone il calendario
annuale sulla base delle qualificazioni delle manife‐
stazioni fieristiche internazionali, nazionali e regio‐
nali.

Il medesimo articolo 7 disciplina le procedure per
la formulazione del calendario fieristico stabilendo
che gli organizzatori di manifestazioni fieristiche
entro il 28 febbraio dell’anno che precede la svolgi‐
mento della manifestazione, comunicano alla
Regione la richiesta di inserimento nel calendario
fieristico unitamente alla richiesta di riconosci‐
mento o conferma della qualificazione. Il calendario
è adottato dalla Giunta Regionale entro il 30 giugno
di ogni anno.

L’art. 2 del R.R. n.25/2013, ai commi 1, 2, 3 pre‐
cisa che con atto del dirigente competente si prov‐
vede al riconoscimento o alla conferma della quali‐
fica “internazionale” ‐ “nazionale” ‐ “regionale” alla
manifestazione fieristica sulla base di precise carat‐
teristiche relative al numero ed alla provenienza dei
visitatori e degli espositori, nonché alla qualifica
ottenuta nelle precedenti ultime due edizioni.

Agli atti del Servizio Attività Economiche Consu‐
matori sono pervenute, nei termini, le richieste,
indicate nell’elenco allegato al presente provvedi‐
mento, di conferma del riconoscimento della quali‐
fica nazionale, internazionale e regionale, ai fini
della predisposizione del calendario ufficiale delle
manifestazioni per l’anno 2015.

Accertato che le richieste per motivazioni, dati
forniti, presentano i requisiti, stabiliti dalla norma‐
tiva regionale, con determinazione dirigenziale del
Servizio Attività Economiche Consumatori, n. 101
del 19/06/2014, è stato confermato il riconosci‐
mento della qualifica internazionale, nazionale e
regionale.

Per quanto sopra, si propone di approvare il
calendario annuale delle manifestazioni fieristiche,
in programma in Puglia durante l’anno 2015, di cui
all’allegato elenco.

Copertura Finanziaria di cui L.R. N. 28/2001 suc‐
cessive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche Consuma‐
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi‐
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di approvare il calendario delle manifestazioni fie‐
ristiche internazionali, nazionali e regionali che si
svolgeranno in Puglia durante l’anno 2015, rias‐
sunte nel prospetto allegato che fa parte inte‐
grante della presente deliberazione;
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‐ di stabilire che copia del presente provvedimento
sarà trasmesso a cura del Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori ai soggetti organizzatori inte‐
ressati, nonché al Coordinamento interregionale
al fine della predisposizione del calendario fieri‐
stico italiano;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Attività
Economiche Consumatori di accogliere, con pro‐
pria determinazione, le istanze, debitamente
motivate, di rettifica e/o variazione del periodo di

svolgimento delle manifestazioni fieristiche già
prese in esame al fine della predisposizione del
presente calendario regionale, ai sensi dell’art. 10
del R.R. n.25/2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. n. 2/2009.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1605

L.R. 30.04.1980, n. 34. Adesione della Regione
Puglia all’Associazione Euromobility. Anno 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servi‐

zioRelazioni Istituzionale e Internal audit e confer‐
mata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/80 “Norme per l’organizzazione e la
partecipazione a convegni, congressi ed altre mani‐
festazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”
prevede forme di intervento regionale volte al
sostegno ed all’incentivazione di iniziative ed atti‐
vità che perseguano le finalità statutarie dell’ammi‐
nistrazione regionale.

Con delibera n° 836/98 la Giunta regionale ha fis‐
sato i criteri e le modalità di applicazione della L.R.
n. 34/80; definendo con successiva delibera n°
1567/99 le procedure di adesione agli enti e alle
associazioni, modificata ed integrata con delibera
n° 1363/2001.

La citata D.G.R. n. 836/98 specifica che l’adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di
quote annuali determinate dallo statuto o dal rego‐
lamento dell’ente richiedente e nell’impegno a ver‐
sare la quota annualmente.

Con nota prot. n° 0000383 del 17/03/2014 l’As‐
sessore ai Lavori Pubblici, ha proposto l’adesione
all’Associazione Mobility Manager “Euromobility”,
inviando la fattura per la quota associativa, per iscri‐
vere la Regione al sodalizio in qualità di socio ordi‐
nario, mediante un contributo finanziario per l’anno
2014.

L’adesione consiste nel versamento di una quota
annuale, pari ad € 1.000,00.

L’Associazione italiana dei Mobility Manager
“Euromobility” con sede in Roma, come da Statuto
è attiva dal 2000, ed è l’unico soggetto in Italia
impegnato nel supportare e promuovere le tecniche
e le iniziative di mobility management presso enti
pubblici e aziende private, in attuazione della nor‐
mativa vigente.

Euromobility intende promuovere, tra l’altro,
un’azione culturale, formativa ed informativa, dif‐
fusa sull’intero territorio nazionale ed internazio‐

nale volta a creare, promuovere e diffondere cono‐
scenze e valori civili e di riferimento idonei a stimo‐
lare l’introduzione nel Paese di nuove forme di
mobilità e trasporto, sia individuale che collettivo,
sempre più ecosostenibili, a vantaggio della qualità
della vita dei cittadini e nel maggiore rispetto pos‐
sibile dell’ambiente.

L’associazione è dal 2011 per conto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare “National Focal Point” della piattaforma
europea “EPOMM”, organizzazione non profit con
sede in Bruxelles composta dai governi nazionali
europei, impegnati nella promozione e nello svi‐
luppo della mobilità sostenibile e del Mobility
Management e nella partecipazione a progetti e a
programmi europei.

L’adesione ad Euromobility da parte degli Enti e
delle Istituzioni consente non solo di essere inseriti
in un circuito di scambi di relazioni e buone prassi
tra addetti ai lavori anche al fine di accedere ai
canali europei di finanziamento, ma anche di essere
privilegiati nell’accesso agli eventi e ai servizi forniti
direttamente dall’associazione.

Secondo l’art. 4 della modifica dello Statuto, che
unitamente allo Statuto costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,
Euromobility è un’associazione senza scopo di lucro.

Rilevato che per le finalità statutarie perseguite,
l’Associazione può rientrare nelle categorie previste
dalla richiamata DGR n° 1567/99 allegato “A” e più
specificatamente: 
a) Organismi associativi di rappresentanza politica

degli interessi regionali;
b) Organismi associativi di natura tecnico‐scienti‐

fica;
c) Organismi di ricerca scientifica;
d) Organismi con finalità culturali.

Vista la L.R. 30 dicembre 2013, n. 46, avente ad
oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 e pluriennale 2014‐2016 della Regione
Puglia”e la DGR n° 186 del 19/02/2014 avente ad
oggetto “Patto di stabilità interno per l’anno 2014.
Provvedimenti”;

Si propone, pertanto, di aderire all’Associazione
Euromobility con sede in Roma per l’anno 2014.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento comporta una spesa

di € 1.000,00 a carico del bilancio regionale da finan‐
ziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.00.03.01) ‐ esercizio finanziario 2014.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà provve‐
dere il Capo di Gabinetto e la Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal Audit con atto diri‐
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario; autorizzazione del Capo di Gabinetto
con nota AOO_ 021/4832 del 18/07/2014, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, come pre‐
visto dalla D.G.R. n. 186 del 19.02.2014 “Patto di
stabilità interno 2014”.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della
L.R. n. 34/80, l’adesione della Regione Puglia
all’Associazione Euromobility con sede in Roma,
per l’anno 2014;

3) di dare atto che copia dello Statuto e della modi‐
fica dello Statuto dell’Associazione costituiscono
parte sostanziale e integrante della presente
deliberazione.

4) di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.
34/80, il presente atto alla competente Commis‐
sione Consiliare per l’acquisizione del previsto
parere;

5) il presente provvedimento comporta una spesa
di € 1.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.00.03.01) esercizio finanziario 2014;

6) di stabilire che la data di effettiva adesione, così
come disposta dal presente provvedimento,
decorrerà da quella di avvenuta notifica al legale
rappresentante dell’Associazione ed il relativo
atto dirigenziale conclusivo del procedimento
amministrativo, così come previsto dalla DGR n.
1567/99.

7) di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni Isti‐
tuzionali e Internal audit, copia del presente
provvedimento all’Assessore ai Lavori Pubblici
che ne seguirà l’attività;

8) di incaricare il Capo di Gabinetto e la Dirigente
del Servizio Relazioni Istituzionali e Internal audit
a provvedere al relativo atto dirigenziale di
impegno e liquidazione della spesa da adottarsi
entro il corrente esercizio finanziario;

9) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1606

L.R. 30.04.1980, n. 34. Rinnovo adesione della
Regione Puglia all’Associazione Internazionale ‐
Nerwork of European Regions Using Space techno‐
logies ‐ NEREUS. Anno 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/80, dispone “Norme per l’organizza‐
zione e la partecipazione a convegni, congressi ed
altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed
associazioni”. In particolare gli artt. 1 lettera c, e 4
della predetta legge prescrivono che la Regione, nel‐
l’ambito delle attività volte a perseguire le proprie
finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni,
associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo
pubblico o privato che si propone per lo sviluppo
culturale, scientifico, economico, artistico, turistico,
sociale e sportivo della comunità regionale e che
non abbiano scopo di lucro.

Con delibera n° 836/98 la Giunta regionale ha fis‐
sato i criteri e le modalità di applicazione della L.R.n°
34/80.

Con successiva delibera n° 1567/99 ha definito le
procedure di adesione agli enti e alle associazioni.

La citata D.G.R. n. 836/98 specifica che l’adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di
quote annuali determinate dallo statuto o dal rego‐
lamento dell’ente richiedente e nell’impegno a ver‐
sare la quota annualmente.

Con deliberazione n. 1752 del 24/09/2013 avente
ad oggetto: “ L.R. n° 34/80 art. 1 lett. “c” e art. 4 ‐
Adesioni della Regione Puglia ‐ Rinnovo anno 2013”
la Giunta Regionale ha rinnovato l’adesione per
l’anno 2013 alle Associazioni di cui all’allegato “A”
della citata delibera, tra cui l’Associazione Interna‐
zionale ‐ Network of European Regions Using Space
technologies ‐ NEREUS con sede a Bruxelles.

Con nota del 17/02/2014 il Tesoriere dell’Asso‐
ciazione NEREUS ha proposto il rinnovo dell’ade‐
sione, per l’anno 2014, della Regione Puglia all’As‐
sociazione mediante un contributo finanziario
annuale.

La quota annuale per la Regione Puglia, consiste
nel versamento di un importo che ammonta ad €
10.000,00.

Il rinnovo dell’adesione all’Associazione è da rite‐
nersi di particolare rilevanza per la significatività
tematica e il valore delle attività in relazione alla
capacità di promuovere le finalità culturali e sociali
che la legge persegue.

L’Associazione Nereus si occupa di tecnologie
spaziali e per quanto riguarda le attività progettate
per il 2014, il Segretariato ha presentato un pro‐
getto denominato Copernico con il titolo: “Miglio‐
rare GMES/Copernicus tra poteri locali e regionali
attraverso workshop tematici dedicati”.

Ritenuto, per quanto sopra menzionato, che la
Regione Puglia possa rinnovare l’adesione all’Asso‐
ciazione mediante il versamento di una quota di €
10.000,00.

Vista la L.R. 30 dicembre 2014, n. 46, avente ad
oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 e pluriennale 2014‐2016 della Regione
Puglia;

Vista la delibera n° 186 del 19/02/2014 la Giunta
Regionale ha quantificato, nell’allegato B, la somma
pari ad € 628.588,50 in termini di competenza euro‐
compatibile attribuita alle strutture autonome non
ricomprese nelle aree e i chiarimenti in materia di
adempimenti contabili forniti dal Servizio Bilancio e
Ragioneria prot. n° AOO_116/4371 del 31/03/2014.

Si propone, pertanto, di rinnovare l’adesione
della Regione Puglia all’Associazione Internazionale
‐ Network of European Regions Using Space techno‐
logies ‐ NEREUS per l’anno 2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento comporta una spesa

di € 10.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con l’utilizzo delle risorse imputate sul
seguente capitolo di spesa assegnato all’U.P.B.:
00.03.01. cap. 1340 “Quote annuali e contributi
finanziari straordinari per adesioni ad organismi
nazionali ed internazionali, art. 4.
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Al relativo atto di impegno e liquidazione dovrà
provvedere il Capo di Gabinetto e la Dirigente del
Servizio Relazioni Istituzionali e Internal Audit con
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente eser‐
cizio finanziario; autorizzazione del Capo di Gabi‐
netto con nota AOO_021/4832 del 18/07/2014, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, come pre‐
visto dalla D.G.R. n. 186 del 19.02.2014 “Patto di
stabilità interno 2014”.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della
L.R. n. 34/80, il rinnovo dell’adesione della
Regione Puglia all’Associazione Internazionale ‐
Network of European Regions Using Space
technologies ‐ NEREUS con sede in Bruxelles, per
l’anno 2014;

3) il presente provvedimento comporta una spesa
di € 10.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.1.1.1) ‐ esercizio finanziario 2014;

4) di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni Isti‐
tuzionali e Internal audit, copia del presente

provvedimento all’Assessore allo Sviluppo Eco‐
nomico che ne segue l’attività;

5) di incaricare il Capo di Gabinetto e la Dirigente
del Servizio Relazioni Istituzionali e Internal audit
a provvedere al relativo atto dirigenziale di
impegno e liquidazione della spesa da adottarsi
entro il corrente esercizio finanziario;

6) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1608

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007‐2013 (Del.
CIPE n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n.
92/2012) ‐ DGR n. 2787/2012. APQ “Benessere e
Salute”. Esclusione degli interventi di edilizia sani‐
taria dalla procedura di cui alla DGR n. 958/2004.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base della proposta del
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, in qualità di Responsa‐
bile Unico per l’Attuazione dell’APQ “Benessere e
Salute”, confermata dal Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta

regionale n. 2033 del 27 ottobre 2009 ha approvato
il Programma Attuativo Regionale del Fondo per le
Aree Sottoutilizzate (PAR FAS) 2007‐2013 secondo
quanto previsto dalla Deliberazione CIPE
n.166/2007;

La Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program‐
mato le risorse residue del FSC 2000‐2006 e 2007‐
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007‐2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000‐2006
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per il finanziamento di interventi prioritari nei set‐
tori strategici regionali della promozione di impresa,
sanità, riqualificazione urbana, sostegno alle scuole
e Università;

Con Del. G.R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli
interventi di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n.
78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile‐
vanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della Deli‐
bera CIPE 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula
di specifici APQ rafforzati;

Il Ministero per lo Sviluppo economico ‐ DPS ha
condiviso con le Amministrazioni regionali una
bozza di APQ rafforzato nell’ambito del quale
saranno individuati i soggetti attuatori, gli indicatori
di risultato e di realizzazione, i crono programmi di
attuazione e appaltabilità, i sistemi di verifica delle
condizioni di sostenibilità finanziaria e gestionale, i
meccanismi sanzionatori a carico dei soggetti ina‐
dempienti, nonché appropriati sistemi di gestione
e controllo anche con riferimento all’ammissibilità
e congruità delle spese e alla qualità e completezza
delle elaborazioni progettuali nel rispetto di tutte le
norme comunitarie, nazionali e regionale. E’ pre‐
visto, inoltre, che nell’APQ siano individuate le
seguenti figure:
a) Responsabile Unico delle Parti (RUPA): il rappre‐

sentante di ciascuna delle parti, incaricato di vigi‐
lare sull’attuazione di tutti gli impegni assunti nel
presente atto dalla Parte rappresentata e degli
altri compiti previsti nell’Accordo, che, per la
Regione, è individuato nel Responsabile della
Programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione (FSC);

b) Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro (RUA): il soggetto incari‐
cato del coordinamento e della vigilanza sulla
complessiva attuazione dell’Intervento/
Accordo;

L’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto tra
Regione Puglia e DPS a Roma in data 13 marzo
2014;

per il suddetto APQ è stato individuato quale RUA
la dirigente pro tempore del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa
Anna Maria Candela;

la suddetta Del. G.R. n. 2787/2012 prende atto
che all’APQ “Benessere e Salute” è assegnata una
dotazione finanziaria pari a 302 Meuro a valere sulla
Del. CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad
Euro 292.580.496,18. Infatti in applicazione della L.
n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), si è reso
necessario assoggettare a riduzione per le annualità
2014‐2015 le risorse relative al Fondo Sviluppo e
Coesione 2007‐2013, operando un taglio lineare
pari al 7,762% a tutti gli APQ sottoscritti o in corso
di sottoscrizione ai sensi delle Delibere CIPE succi‐
tate;

con Del. G.R. n. 652 dell’8 aprile 2014 si è prov‐
veduto ad applicare il suddetto taglio lineare a tutti
gli APQ sottoscritti dalla Regione Puglia, ad ecce‐
zione dell’APQ “Risorse Idriche ‐ Reti e Lavori Pub‐
blici”;

con la citata Del. G.R. n. 652/2014 sono state,
pertanto, accertate minori entrate per l’APQ
“Benessere e Salute” pari ad Euro 22.712.110,98 e,
in corrispondenza, si è provveduto ad eliminare, per
insussistenza, Economie Vincolate (anno di forma‐
zione 2012) per complessivi Euro 22.712.110,98 al
Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2 nel Bilancio di Previsione
per l’anno 2014.

Con Del. G.R. n. 87/2013 la Giunta Regionale ha
approvato la proposta dell’Assessorato alle Politiche
per la Salute di concerto con l’Assessorato alle
Opere Pubbliche e Protezione Civile, con i primi indi‐
rizzi attuativi alle strutture di riferimento al fine di
avviare la fase di progettazione preliminare
richiesta per la corretta contestualizzazione delle
opere sopra richiamate e per supportare con le spe‐
cifiche tecniche fondamentali la redazione degli
studi di fattibilità e dell’Analisi Costi‐Benefici che
dovranno ricevere il parere preventivo del Nucleo
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici
della Regione Puglia

Con le DGR n. 1336/2014, 1337/2014,
1338/2014, 1339/2014, 1340/2014, 1341/2014
sono stati forniti indirizzi attuativi per la realizza‐
zione degli interventi di edilizia sanitaria ricompresi
nell’APQ “Benessere e Salute”, in uno con lo stan‐
ziamento delle somme per ciascun intervento e
l’approvazione dei relativi disciplinari di attuazione.

RILEVATO CHE:
per regolamentare e supportare l’attività di

gestione e controllo sull’investimenti di edilizia sani‐
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taria legati all’ attuazione dell’Accordo di pro‐
gramma stralcio Stato‐Regioni per l’anno 2004 ex
art 5bis del D.lgs n. 502/92 e delibera di G.R. n.
329/04, di cui all’ex art 20 L. n. 67/1988 “Pro‐
gramma di intervento, finalizzato all’ammoderna‐
mento strutturale, tecnologico ed organizzativo del
S.S.R. in attuazione del Piano di Salute 2002‐ 2007”,
è stata adottata la DGR n. 958 del 29 giugno 2004
recante “Procedure disciplinanti i rapporti tra l’As‐
sessorato regionale alla Sanità e Servizi Sociali, l’As‐
sessorato regionale ai Lavori Pubblici per la realiz‐
zazione di programmi di Edilizia Sanitaria”, con alle‐
gato il relativo regolamento di attuazione;

con la suddetta DGR n. 958/2004 è stato specifi‐
catamente definito il percorso per la realizzazione
degli interventi di edilizia sanitaria, per i programmi
di investimenti di cui all’art. 20 L. 67/88, L. 135/90,
L. 34/96, art. 28 L. 488/99, art. 1 D.Lgs. 254/2000,
art. 71 L. 448/98, D.L. 450/98 convertito in L. n.
39/99, non essendo, pertanto, espressamente pre‐
vista l’applicazione di detta procedura anche agli
interventi di edilizia sanitaria finanziati, come nel
caso dell’APQ “Benessere e Salute” con risorse stra‐
ordinarie quali quelle del Fondo Sviluppo e Coe‐
sione (FSC), e già sottoposti a procedure ad hoc e
conformi alla normativa nazionale e comunitaria
che disciplina l’utilizzo di tali Fondi;

già con Del. G.R. n. 706 del 15 marzo 2010 si è
disposto che gli interventi sanitari derivanti dai
Fondi FESR 2007‐2013, Asse III, Linea 3.1. siano
esclusi dalla procedura di cui alla Del. G.R. n.958 del
29 giugno 2004.

CONSIDERATO CHE:
le procedure di cui alla DGR n. 958/2004, che non

sono contemplate né a livello di legislazione nazio‐
nale né a livello di legislazione regionale e che pre‐
vedono il coinvolgimento di numerose strutture
regionali, rappresentano un aggravio dei procedi‐
menti amministrativi di cui all’APQ “Benessere e
Salute” e possono compromettere la tempestiva
esecuzione o buona riuscita degli interventi finan‐
ziati;

con la già richiamata DGR n. 2787/2012 è pre‐
vista la stipula di specifici disciplinari tra la Regione
Puglia ed i soggetti attuatori degli interventi, nel
caso specifico le Aziende Sanitarie e Ospedaliere, al
fine di regolare nel dettaglio le fasi e le modalità di
attuazione degli interventi;

all’art. 2 dei suddetti schemi di disciplinare è
espressamente stabilito che Il “responsabile unico
del procedimento”, ad integrazione delle funzioni
previste dagli artt. 9 e 10 del DPR 5 ottobre 2010 n
207, predispone la redazione della scheda‐inter‐
vento, assumendo la veridicità delle informazioni in
esse contenute e svolge, ai fini dell’APQ, i seguenti
compiti:
‐ pianificare il processo operativo teso alla com‐

pleta realizzazione dell’intervento attraverso la
previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e
dei punti cardine, adottando un modello metodo‐
logico di pianificazione e controllo riconducibile al
project management;

‐ organizzare, dirigere, valutare e controllare l’atti‐
vazione e la messa a punto del processo operativo
teso alla completa realizzazione dell’intervento;

‐ monitorare costantemente l’attuazione degli
impegni assunti dai soggetti coinvolti nella reda‐
zione del progetto dell’intervento, ponendo in
essere tutte le azioni opportune e necessarie al
fine di garantire il completamento dello stesso nei
tempi previsti e segnalando tempestivamente al
Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro e al Responsabile Unico
delle Parti gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico
amministrativi che ne dilazionano e/o impedi‐
scono il rispetto dei termini.

Tanto premesso e considerato, in un ottica di
semplificazione amministrativa e di chiara indivi‐
duazione dell’iter procedimentale applicabile, si
propone alla Giunta Regionale di escludere espres‐
samente dalle procedure di cui alla DGR n.
958/2004 gli interventi di edilizia sanitaria finanziati
con il Fondo per lo sviluppo e coesione 2007‐2013
(Del. CIPE n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n.
92/2012) ricompresi nell’APQ “Benessere e Salute”,
di cui alla DGR n. 2787/2012.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazione di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. di approvare quanto esposto in premessa, che
qui si intende integralmente riportato;

2. di disporre l’esclusione dalle procedure di cui alla
DGR n. 958/2004 gli interventi di edilizia sani‐
taria finanziati con il Fondo per lo sviluppo e coe‐
sione 2007‐2013 (Del. CIPE n. 60/2012, n.
79/2012, n. 87/2012, n. 92/2012) ricompresi nel‐
l’APQ “Benessere e Salute”, di cui alla DGR n.
2787/2012;

3. di rinviare per la realizzazione dei suddetti inter‐
venti a quanto già approvato e disciplinato con
le DD.GG.RR. n. 87/2013, 1336/2014,
1337/2014, 1338/2014, 1339/2014, 1340/2014
e 1341/2014;

4. di demandare al Responsabile Unico dell’Attua‐
zione dell’Accordo di Programma Quadro
“Benessere e Salute” ogni altro adempimento
attuativo;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1609

Programma di Cooperazione Territoriale IPA/
Adriatic CBC Programme 2007/2013 ‐ Progetto
Adrifort (CUP B39E1200292200006) ‐ Approva‐
zione schema di Protocollo di Intesa a carattere
non oneroso tra la Regione Puglia e il Comune di
Gallipoli.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Unico del Progetto Adrifort, ing. Silvia
Bellizzi, e confermata dal Direttore dell’ Area Poli‐
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:
La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta

l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di
sviluppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne
la coesione economica e sociale;

In tale contesto la Commissione Europea,
rispetto al periodo di programmazione 2000/2006,
ha limitato le priorità istituendo tre Obiettivi;

Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici programmi operativi e modalità di colla‐
borazione sovranazionale, la Commissione ha inteso
rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transna‐
zionale ed interregionale tra le diverse regioni;

Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten‐
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un
singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo stru‐
mento per l’Assistenza alla Pre‐Adesione (I.P.A.
nella sua sigla inglese);

Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, ufficial‐
mente istituito lo strumento di assistenza alla pre‐
adesione (I.P.A.);

Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione tran‐
sfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il
processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;
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Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo
2008, ha approvato il Programma di Cooperazione
Transfrontaliera IPA Adriatico 2007/2013 (di seguito
denominato “Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adria‐
tiche Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia‐Romagna,
Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto
ed alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia‐
Erzegovina, Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia;

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

La Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21.12.2007, di
attuazione del Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, prevede, per la parte relativa al Pro‐
gramma, che il Comitato di Sorveglianza sia com‐
posto, tra l’altro, dalle rappresentanze delle regioni
partecipanti;

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017
del 16 giugno 2009, il Servizio Mediterraneo della
Regione Puglia è stato, tra l’altro, individuato quale
membro del Comitato di Sorveglianza del Pro‐
gramma e riconfermato quale referente unico per
la governance delle iniziative progettuali e dei pro‐
cessi partecipativi di tutte le componenti regionali
al Programma;

La Regione Abruzzo il 3 agosto 2011 ha pubbli‐
cato il testo dei bandi per progetti ordinari a valere
sulle singole priorità del Programma;

Il Comitato di Sorveglianza del Programma, nella
seduta del 31 luglio 2012, con determina dirigen‐
ziale n°87/DA2, ha approvato per ciascuna Priorità
ordinaria le graduatorie dei progetti formalmente
ammissibili;

L’Autorità di Gestione del Programma con comu‐
nicazione n. 294586 del 13 settembre 2012 ha
comunicato l’approvazione del Progetto ADRIFORT
/2°ord/174;

L’Area Politiche per la Promozione del territorio,
dei talenti e dei saperi è partner del progetto pre‐
sentato ed approvato “ADRIFORT”, tramite il rap‐
presentante legale dott. Francesco Palumbo, Diret‐
tore d’Area;

Con Ordine di Servizio dell’Area Politiche per la
Promozione del territorio, dei talenti e dei saperi n.
AOO_004/12 del 08.01.2013 è attribuito al dott.
Francesco Palumbo il coordinamento del progetto
Adrifort;

L’obiettivo del progetto ADRIFORT è di valoriz‐
zare il patrimonio fortificato dell’area costiera adria‐
tica, assodato che l’uso sostenibile di questo patri‐
monio in chiave culturale ed ambientale è in grado
di produrre benefici nei territori e nelle regioni coin‐
volte, dal punto di vista economico, sociale e del‐
l’identità culturale;

La realizzazione di ADRIFORT è basata sullo
scambio di esperienze fra i partner, sugli studi di
caso, sulla messa a punto di modelli organizzativi e
gestionali, sulla creazione di reti, e il risultato atteso
è di identificare e proporre idee efficaci e soluzioni
trasferibili di valorizzazione integrata delle aree for‐
tificate applicabili ai diversi contesti e tipologie di
patrimoni culturali esistenti nell’area adriatica;

Con deliberazione n. 261 del 25 febbraio 2013 la
Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta appro‐
vazione ed ammissione a finanziamento, a valere
sulle risorse U.E. e Stato di cui al Programma ope‐
rativo in oggetto, del progetto ADRIFORT; con il
medesimo atto la Giunta Regionale ha autorizzato
il Servizio Ragioneria a procedere alle necessarie
variazioni di Bilancio iscrivendo i capitoli dedicati
all’implementazione del Progetto, sia nella parte
Entrata che nella parte Spesa, e rubricati rispettiva‐
mente nelle UU.PP.BB. 04.03.21 e 04.02.01 asse‐
gnate, ai sensi della Del. G.R. 324/2012, a questo
Servizio;

Il progetto è basato sulla realizzazione di sei Wor‐
king Packages (WP): Gestione e Coordinamento del
Progetto (WP1); Comunicazione e disseminazione
dei risultati (WP2); Consolidamento di una gover‐
nance multilivello per la conservazione e la gestione
del patrimonio culturale ed ambientale fortificato
(WP3); Riutilizzo socioeconomico del patrimonio
ambientale e culturale delle fortezze militari (WP4);
Superamento dei vincoli di bilancio (WP5); Crea‐
zione di un network permanente tra i Partner
(WP6); ciascun Working Package è coordinato da un
partner. La Regione Puglia coordina il WP5 e parte‐
cipa alle attività di tutti gli altri WP;

La Regione Puglia intende attuare il progetto
ADRIFORT valorizzando le indicazioni ed i risultati
che scaturiscono dall’esperienza delle politiche di
valorizzazione integrata ambientale e culturale con‐
dotte nel territorio pugliese, all’interno delle finalità
e delle attività previste da ADRIFORT e nel quadro
della cooperazione con gli altri partner;
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La Regione è interessata ad analizzare in forma
di studio di caso e a proporre a partner e stakehol‐
ders del progetto ADRIFORT i modelli di intervento
e di gestione di aree costiere fortificate ricadenti
nell’ambito dei Sistemi Ambientali e Culturali, in
corso di realizzazione in Puglia;

Per la realizzazione degli obiettivi di progetto, e
in particolare con riferimento al tema del riutilizzo
socioeconomico del patrimonio ambientale e cultu‐
rale delle fortezze militari, saranno attivati da alcuni
dei beneficiari, tra cui la Regione Puglia, specifici
progetti pilota, al fine di applicare e testare sugge‐
rimenti e strumenti del progetto Adrifort;

Il Comune di Gallipoli è partner del Sistema
Ambientale e Culturale “Salento di Mare e di
Pietre”, il cui capofila è il comune di Sannicola. Il ter‐
ritorio del SAC è caratterizzato da una fitta e minuta
rete di beni culturali ed ambientali, che disegnano
un sistema già in parte integrato; tale SAC pro‐
muove la cultura come fattore chiave delle politiche
di sviluppo territoriale, considerando biblioteche,
musei e beni culturali come nuova infrastruttura‐
zione sociale del territorio che considera la valoriz‐
zazione dei beni culturali ed ambientali non solo
come elemento di attratività, ma anche come
motore di innovazione e crescita interna e soprat‐
tutto di coesione sociale;

Nel territorio del SAC “Salento di Mare e di
Pietre”, il valore storico, culturale, ambientale e
paesaggistico del Castello di Gallipoli è di particolare
rilievo e potenzialità rispetto alle politiche di valo‐
rizzazione integrata in corso; inoltre il caso del
Castello di Gallipoli risulta di particolare interesse ai
fini della realizzazione dello studio di caso, in quanto
il SAC “Salento di Mare e di Pietre” è stato ricono‐
sciuto in sede di valutazione fra le esperienze più
valide ed interessanti proposte al finanziamento a
valere sull’Asse 4 del PO‐FESR, ed è fra i primi ad
avere avviato la fase di start up delle realizzazioni e
dell’implementazione del Programma Gestionale;

Il Castello di Gallipoli è attualmente gestito da un
operatore privato e costituisce quindi una espe‐
rienza osservabile di gestione;

CONSIDERATO che:
Nel corso di una riunione presso l’Area Politiche

per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti con i funzionari e rappresentanti del Consi‐
glio Comunale di Gallipoli nonché dei rappresen‐

tanti dell’organismo tecnico di supporto del SAC, è
emersa la possibilità che il Castello di Gallipoli dive‐
nisse caso studio della Regione Puglia nell’ambito
del progetto ADRIFORT;

In virtù della piena disponibilità del Comune di
Gallipoli, la Regione Puglia Area Politiche per la Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
intende sviluppare un rapporto di ampia collabora‐
zione sui temi di reciproco interesse, nel rispetto
delle specifiche competenze, al fine di promuovere
e incentivare azioni di valorizzazione e gestione
integrata dei beni culturali ed ambientali, con par‐
ticolare riferimento al Castello di Gallipoli, finaliz‐
zate sia a far emergere elementi di qualificazione,
upgrading e ulteriore integrazione dell’esperienza
locale di valorizzazione dei beni, sia a mettere a
punto indicazioni trasferibili nel campo delle poli‐
tiche di valorizzazione del patrimonio delle aree
costiere fortificate dell’Adriatico;

La Regione Puglia Area Politiche per la Promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, ha pre‐
disposto un Protocollo di Intesa a carattere non
oneroso che definisce ed individua gli obiettivi
comuni della Regione Puglia per l’attuazione del
progetto Adrifort, e del Comune di Gallipoli per l’at‐
tuazione e promozione delle politiche di valorizza‐
zione integrata dei beni del SAC, fino alla conclu‐
sione del progetto Adrifort, prevista entro il mese
di marzo 2015, salvo eventuali proroghe;

Nel corso di un incontro istituzionale del Diret‐
tore d’Area tenutosi presso il Comune di Gallipoli il
18.07.2014 con i funzionari e rappresentanti del
Consiglio Comunale di Gallipoli sono stati definiti‐
vamente concordati i contenuti del Protocollo di
Intesa a carattere non oneroso, allegato in forma
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento (Allegato A).

VISTO:
Lo schema di Protocollo di Intesa a carattere non

oneroso, allegato in forma integrante e sostanziale
del presente provvedimento (Allegato A) che defi‐
nisce ed individua gli obiettivi comuni della Regione
Puglia per l’attuazione del progetto Adrifort, e del
Comune di Gallipoli per l’attuazione e promozione
delle politiche di valorizzazione integrata dei beni
del SAC, fino alla conclusione del progetto Adrifort,
prevista entro il mese di marzo 2015, salvo even‐
tuali proroghe;
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Ritenuto pertanto opportuno procedere con l’ap‐
provazione dello schema di Protocollo di Intesa a
carattere non oneroso predisposto dall’ Area Poli‐
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti, allegato in forma integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento (Allegato A).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale che rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di Protocollo di intesa a
carattere non oneroso, allegato in forma inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
(Allegato A), tra la Regione Puglia Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti, e il Comune di Gallipoli, che definisce ed
individua gli obiettivi comuni della Regione Puglia
per l’attuazione del progetto Adrifort, e del
Comune di Gallipoli per l’attuazione e promozione
delle politiche di valorizzazione integrata dei beni
del SAC, fino alla conclusione del progetto Adri‐
fort, prevista entro il mese di marzo 2015, salvo
eventuali proroghe;

‐ di autorizzare il Direttore d’Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
a sottoscrivere tale Protocollo di intesa a carat‐
tere non oneroso;

‐ di dare mandato al Direttore d’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti di sottoscrivere con il Comune di Gallipoli
eventuali integrazioni e specifiche al Protocollo di
Intesa che si rendessero necessarie nella fase di
attuazione del Progetto Adrifort, senza oneri
finanziari per la Regione Puglia;

‐ di dare mandato al Direttore d’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti di porre in essere tutti i conseguenti adem‐
pimenti di natura amministrativa di competenza;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1631

Società controllata Acquedotto Pugliese s.p.a.
Assemblea ordinaria del 29 e 30 luglio 2014. Adem‐
pimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR
n. 812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Con‐
trolli, confermata dal Direttore dell’Area Finanza e
Controlli, riferisce quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della
Società Acquedotto Pugliese SpA.

In data 5 maggio u.s. la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.

In data 9 luglio u.s. si è tenuta l’Assemblea di
approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre
2013. All’ordine del giorno della stessa, tra gli altri
argomenti era iscritto anche quello relativo alla
nomina del Collegio Sindacale che, nominato nel
2011 durava in carica fino all’approvazione del
bilancio al 31.12.2013.

A tale proposito, va evidenziato che l’art. 5,
comma 2, delle su richiamate Linee di indirizzo sta‐
bilisce che le designazioni per la nomina dei com‐
ponenti degli organi di controllo nelle società con‐
trollate sono di competenza della Giunta Regionale.

Lo stesso articolo, al comma 5, stabilisce altresì
che le nomine negli organi di amministrazione e di
controllo vanno effettuate, ai sensi e per gli effetti
delle disposizioni di cui alla Legge n. 120/2011 nel
rispetto del principio di parità di genere.

Infine, l’art. 6, comma 5, stabilisce che i compensi
annui, lordi ed omnicomprensivi del Presidente e
dei componenti degli organi di controllo sono deter‐
minati avendo a riferimento i parametri fissati con
Decreto Ministero Giustizia 20 luglio 2012 n. 140
(pubblicato in G.U.R.I. 22 agosto 2012 n. 195), Capo
III art. 29 ed allegata Tabella C, Riquadro 11 e ten‐
gono comunque conto della riduzione di cui al
comma 2, art. 8, L. R. n°1 del 4 gennaio 2011.

In questo contesto, atteso che prima facie i com‐
pensi determinati ai sensi delle Linee di Indirizzo di
cui alla DGR 812/2014 apparivano non in linea con
i vincoli posti dalla LR n. 1/2011, La Giunta Regio‐
nale, con la Deliberazione n. 1447 dell’8 luglio 2014
“Società controllata Acquedotto Pugliese SpA.
Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio
al 31.12.2013 e per la nomina del Collegio Sindacale.
Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25
e DGR n. 812/2014”, nel fissare i contenuti del man‐
dato per la partecipazione all’assemblea del 9 luglio
u.s., stabiliva di rinviare, nel rispetto dei termini pre‐
visti dalla vigente normativa, le determinazioni in
merito alla nomina del Collegio Sindacale, al fine di
effettuare i dovuti approfondimenti.

Va evidenziato che ai sensi del D.L. 16 maggio
1994, n. 293, convertito in legge n. 444/1994, che
trova applicazione anche per gli organi di controllo
delle persone giuridiche a prevalente partecipa‐
zione pubblica, stabilisce che detti organi “svolgono
le funzioni loro attribuite sino alla scadenza del ter‐
mine di durata per ciascuno di essi previsto ed entro
tale termine debbono essere ricostituiti”. Se ciò non
avviene, i medesimi organi sono prorogati per non
più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno
della scadenza del termine di durata.

Nel periodo in cui sono prorogati, gli organi sca‐
duti possono adottare esclusivamente gli atti di
ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e
indifferibili con indicazione specifica dei motivi di
urgenza e indifferibilità. Gli atti non rientranti fra
quelli indicati nel comma 2, adottati nel periodo di
proroga, sono nulli.

Per altro verso giova richiamare che ai sensi del‐
l’art. 2400 cod. civ. “la cessazione dei sindaci per
scadenza del termine ha effetto dal momento in cui
il Collegio è stato ricostituito”.

Con nota prot. n. 0073213 del 21 luglio 2014, è
stata convocata l’Assemblea ordinaria della Società
AQP SpA per il 29 luglio 2014, in 1^ convocazione,
e per il successivo 30 luglio 2014, in 2^ convoca‐
zione con il seguente Ordine del Giorno:
1) Nomina del Presidente e dei due componenti

effettivi e dei due componenti supplenti del Col‐
legio Sindacale previa determinazione dei relativi
compensi. Deliberazioni inerenti e conseguenti;

2) Aggiornamento, previa sua quantificazione, del
gettone di presenza al rappresentante della
Corte dei Conti delegato al controllo sull’AQP SpA
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ex art. 12 L. 21 marzo 1958 n. 259. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.

A data odierna, dei componenti effettivi del Col‐
legio Sindacale della Società Acquedotto Pugliese
SpA due risultano essere al primo mandato, mentre
uno al secondo. L’attuale composizione dell’organo
non risulta essere in linea con le sopravvenute
disposizioni in materia di parità di genere. A tal pro‐
posito, si osserva che anche l’art. 29, 2^ comma
dello statuto sociale dispone che “ La nomina dei
componenti del Collegio Sindacale è effettuata
secondo modalità tali da garantire che il genere
meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei
componenti”. Per quanto attiene la composizione
del Collegio Sindacale, occorre quindi applicare l’art.
5, comma 5, delle Linee di Indirizzo oltre che il
disposto dell’art. 29 dello Statuto sociale al fine di
garantire la parità di genere

Sotto diverso profilo, con riferimento alla misura
dei compensi, si rileva che l’applicazione di quanto
previsto dall’art. 6, comma 5, delle Linee di Indirizzo
approvate con DGR n. 812/2014 comporterebbe un
maggior costo per la Società. Pertanto, in ragione
dei limiti di cui alla L.R. n. 1/2011, e nel quadro delle
disposizioni di contenimento della spesa di cui alle
citate linee di indirizzo, si ritiene di proporre alla
Giunta di confermare i compensi del Collegio Sinda‐
cale nella misura annua lorda ed omnicomprensiva
di euro 75.000,00 per il presidente del Collegio Sin‐
dacale, e di Euro 50.000,00 per i Sindaci componenti
effettivi.

Con riferimento al punto 2) dell’Ordine del
giorno, si evidenzia che l’Assemblea dei soci, nella
seduta del 18 giugno 2007 aveva determinato il get‐
tone di presenza da corrispondere al rappresen‐
tante della Corte dei Conti delegato al controllo
sull’AQP SpA. A tanto aveva proceduto attenendosi
a costanti pronunce della Sezione Controllo Enti
della Corte stessa che, considerato il principio della
omnicomprensività della retribuzione dei magi‐
strati, ritiene non ammissibile che al magistrato
incaricato del controllo ex art. 12 della L. n.
259/1958 venga corrisposta una ulteriore retribu‐
zione da parte dell’Ente controllato, fatta eccezione
per il gettone di presenza spettante a titolo di rim‐
borso forfettario a fronte della partecipazione alle
riunioni degli organi dell’Ente, attività obbligatoria
per legge e che comporta onere aggiuntivo rispetto

a quella già svolta dal magistrato. Relativamente
all’ammontare del gettone, dal verbale della mede‐
sima assemblea si rileva che nella prassi in uso
presso altre realtà sottoposte al controllo ex art. 12,
il gettone di presenza in parola viene parificato a
quello riconosciuto agli organi di controllo e/o
amministrazione. Tuttavia, considerato che nel caso
di AQP non erano previsti e riconosciuti gettoni di
presenza per gli organi, l’assemblea si orientò, in via
equitativa, per la fissazione del gettone di presenza
in Euro 300,00, precisando che il medesimo gettone
‐ da corrispondersi direttamente al magistrato inca‐
ricato e fermo restando il rimborso delle spese
effettivamente sostenute per viaggi, pasti e pernot‐
tamenti ‐ andasse riconosciuto esclusivamente con
riferimento alle riunioni del Collegio Sindacale cui il
magistrato partecipi, ovvero alle riunioni indette
dall’organo amministrativo, ove ve ne fosse la
necessità. La medesima assemblea aveva fissato il
principio che nel caso in cui il magistrato partecipi
nella stessa giornata a riunioni di ambedue li organi,
così come nel caso in cui la riunione impegni più di
una giornata andasse corrisposto un unico gettone
di presenza.

Tenuto conto che sono trascorsi sette anni dalla
suddetta assemblea, considerata l’intensità dell’im‐
pegno che comporta lo svolgimento dell’attività di
controllo che, seppure connessa ad un numero con‐
tenuto di sedute degli organi cui il magistrato inca‐
ricato del controllo ex art. 12 della L. n. 259/1958
partecipa, comporta comunque l’esame e l’appro‐
fondimento di diverse e complesse fattispecie, si
ritiene congruo aggiornare la quantificazione del
gettone di presenza in Euro 500,00, mantenendo
comunque ferme le altre condizioni stabilite dall’as‐
semblea del 18 giugno 2007.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1. partecipare all’Assemblea ordinaria della Società
controllata Acquedotto Pugliese SpA convocata
in prima convocazione per il giorno 29 luglio
2014, ore 11, presso la sede legale della Società,
ed in seconda convocazione il successivo giorno
30, medesimi ora e luogo;

2. individuare quale rappresentante della Regione
per la partecipazione alla predetta Assemblea il
Presidente della Giunta Regionale, ovvero suo
delegato, conferendo il seguente mandato:
a) relativamente al punto 1) all’ordine del giorno,

nominare il Collegio Sindacale nelle persone
di:
‐ Dott. Giovanni Rapanà, Presidente
‐ Dott. Angelo Colangelo, Componente effet‐

tivo
‐ Dott.ssa Aurora de Falco, Componente

effettivo
‐ Antonio Cappiello, Componente supplente
‐ Cosima Giannico, Componente supplente
con durata fino all’approvazione del bilancio
al 31.12.2016.
‐ di fissare i compensi dei componenti del

Collegio Sindacale nella misura omnicom‐

prensiva lorda annua di euro 75.000,00, per
il Presidente del Collegio, e di euro
50.000,00 per i Sindaci componenti effet‐
tivi;

b) relativamente al punto 2) all’ordine del
giorno, fissare il gettone di presenza da rico‐
noscersi al magistrato della Corte dei Conti
incaricato del controllo ex art. 12 della L. n.
259/1958 in Euro 500,00, precisando che il
medesimo gettone ‐ da corrispondersi diret‐
tamente al magistrato incaricato e fermo
restando il rimborso delle spese effettiva‐
mente sostenute per viaggi, pasti e pernotta‐
menti ‐ vada riconosciuto esclusivamente con
riferimento alle riunioni del Collegio Sindacale
cui il magistrato partecipi, ovvero alle riunioni
indette dall’organo amministrativo, ove ve ne
fosse la necessità. Nel caso in cui il magistrato
partecipi nella stessa giornata a riunioni di
ambedue gli organi, così come nel caso in cui
la riunione impegni più di una giornata, va
corrisposto un unico gettone di presenza.

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

c) pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1632

Beni immobili della soppressa Comunità montana
del Gargano. Modifiche e integrazioni alle delibe‐
razioni di G.R. nn. 91 del 5 febbraio 2013 e 1809
del 1 ottobre 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale on. Nichi
Vendola di concerto con l’’Assessore al Bilancio
AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Prov‐
veditorato ed Economato, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsa‐
bile A.P. “Governance del Sistema delle Autonomie
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Locali” del Servizio Enti Locali e dal Responsabile
A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio” e
confermata dai Dirigenti dei Servizi “Enti Locali” e
“Demanio e Patrimonio”, riferiscono.

Le leggi regionali n. 36/2008 e n.5/2010 dispon‐
gono la soppressione delle Comunità Montane
pugliesi e ne disciplinano le procedure di liquida‐
zione.

Il procedimento successorio delineato viene
modificato radicalmente con la l.r. 10 dicembre
2012, n. 36, “Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 19 dicembre 2008, n. 36, da ultimo modi‐
ficata dalla l.r. 25 febbraio 2010, n. 5” che, peraltro,
conferma la successione a titolo generale della
Regione Puglia in tutti i rapporti giuridici e ammini‐
strativi in essere presso le soppresse Comunità
montane, ad eccezione delle fattispecie analitica‐
mente disciplinate dalla stessa norma.

Tali disposizioni, tra l’altro, prescrivono l’acquisi‐
zione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e
immobili appartenenti alle soppresse Comunità
montane (comma 2, art. 5bis, l.r. n. 36/2008 come
novellato dall’art. 2, l.r. n. 36/2012).

I Commissari liquidatori pro tempore delle Comu‐
nità montane pugliesi, in attuazione delle disposi‐
zioni liquidatorie, hanno trasmesso al Servizio Enti
Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli elenchi
dei beni immobili appartenenti a ciascuna Comunità
con i relativi identificativi catastali, approvati con le
deliberazioni di Giunta regionale nn. 68, 69, 70, 71,
72 e 91 del 5 febbraio 2013; le stesse, per espressa
disposizione normativa, costituiscono titolo valido
per le trascrizioni, le volture catastali e ad ogni
adempimento necessario alla successione.

Nelle more del perfezionamento dei provvedi‐
menti di acquisizione di detti beni immobili è inter‐
venuta un’ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008
introdotta dalla l.r. 7 agosto 2013, n.26, di “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”, che all’articolo 29,
reca “Integrazione alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36”.

L’articolo 29 della stessa l.r. n.26/2013, introduce
il comma 2bis all’art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
modificata, che dispone la decadenza dai rispettivi
incarichi dei Commissari liquidatori e la contestuale
nomina di un Commissario liquidatore unico a
valere per tutte le soppresse Comunità montane.

Nel merito delle disposizioni successorie, il
comma 4 dell’art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
introdotto dall’art. 29 della l.r. 7 agosto 2013, n.26,
rinnova l’approvazione degli elenchi dei beni immo‐
bili, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e notificare ai Comuni già apparte‐
nenti alle rispettive Comunità montane, al fine di
consentire loro, entro novanta giorni (comma 4bis),
la proposizione di progetti per l’utilizzazione e/o
valorizzazione dei soli beni immobili, finalizzati al
conseguimento di interessi preminenti per la collet‐
tività.

Il comma 4bis dello stesso articolo, dispone,
altresì, che la Giunta regionale può concedere a
titolo gratuito i beni immobili in favore dell’ente
richiedente, valutati i necessari requisiti indicati
dalla norma e nel rispetto dei principi generali in
materia di affidamento dei beni pubblici, che
dovranno essere applicati anche in relazione all’ac‐
certamento della sussistenza di eventuali debiti
dello stesso comune istante nei confronti della
Comunità montana.

Conseguentemente, al fine di dare attuazione a
tale ultima disposizione, con deliberazione di Giunta
regionale n. 1809 del 1° ottobre 2013, si procede
alla pubblicazione di un unico elenco, relativo ai
beni immobili tutte le Comunità soppresse, sulla
base delle attestazioni prodotte dalle liquidatele.

Gli uffici regionali successivamente svolgono
approfondite attività ricognitive, a seguito delle
quali emergono ulteriori elementi e informazioni
afferenti i patrimoni comunitari; con specifico rife‐
rimento ai beni immobili della Comunità Montana
del Gargano, si accerta l’esigenza di modificare e
integrare l’elenco già trasmesso dal Commissario
pro ‐ tempore con nota prot. n. 25 del 9.01.2013,
allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 91
del 5 febbraio 2013, per farne parte integrante e
sostanziale.

Di tanto si informa il Commissario liquidatore
unico, che con nota prot. n.630 del 16.06.2014 (alle‐
gato A), effettuati i dovuti riscontri documentali,
provvede alla modifica e all’integrazione degli
estremi catastali afferenti il Complesso immobiliare
“Masseria Agropolis” e “Palazzo della Bella”.

Si rende ora necessario adottare nuovo provve‐
dimento dell’organo di governo regionale di presa
d’atto delle suddette integrazioni, pubblicandone
gli esiti per consentire l’adozione dei decreti del Pre‐
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sidente della G.R. necessari alla volturazione degli
stessi immobili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale di concerto
con l’Assessore proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propon‐
gono alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della lett. k), comma 4, art.
4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale e dell’Assessore al Demanio e Patrimonio; 

Viste le sottoscrizioni provvedimento; poste in
calce al presente

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di prendere atto, sulla base della attestazione
prodotta dal Commissario liquidatore unico con
nota prot. n. 630 del 16.06.2014 (allegato A)
della rettifica dei dati catastali afferenti il Com‐
plesso immobiliare “Masseria Agropolis” e

“Palazzo della Bella”, beni immobili appartenenti
alla Comunità Montana del Gargano, non pun‐
tualmente individuati negli elenchi allegati alle
deliberazioni di G.R. nn. 91/2013 e 1809/2013;

2. di modificare conseguentemente e approvare in
via definitiva l’elenco unico dei beni immobili
della stessa Comunità (allegato B), ai sensi del
comma 2, art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
introdotto dall’art. 2 della l.r. n. 36/2012, con la
precisazione che con decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 280 del 5 maggio 2014
si è provveduto al trasferimento in proprietà
della Regione Puglia dell’immobile sede del
“Centro Comunitario” località Monte Sant’An‐
gelo;

3. di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Commissario liquida‐
tore unico delle soppresse Comunità montane
per le attività di competenza, incaricandolo,
altresì, di assicurare ogni più ampia collabora‐
zione ai Comuni che ne facessero richiesta, ivi
compresa la possibilità di effettuare sopralluoghi
sui beni immobili;

4. di incaricare, infine, i Dirigenti del Servizio Enti
Locali e del Servizio Demanio e Patrimonio della
Regione Puglia a procedere alle attività tecniche
e amministrative finalizzate alla predisposizione
dei successivi provvedimenti di competenza
regionale;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

31569Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 119 del 01‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 119 del 01‐09‐201431570



31571Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 119 del 01‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 119 del 01‐09‐201431572



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1633

Beni immobili della Comunità montana soppressa
Murgia barese del Sud‐Est. Modifiche alla delibe‐
razione di G.R. n. 1908 del 15 ottobre 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile A.P. “Governance del Sistema delle
Autonomie Locali” e confermata dal Dirigente del
Servizio “Enti Locali”, riferisce.

Le ll.rr. n. 36/2008 e n.5/2010 dispongono la sop‐
pressione delle Comunità Montane pugliesi e ne
disciplinano le procedure di liquidazione.

Il procedimento successorio delineato viene
modificato radicalmente con la l.r. 10 dicembre
2012, n. 36, “Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 19 dicembre 2008, n. 36, da ultimo modi‐
ficata dalla l.r. 25 febbraio 2010, n. 5” che, peraltro,
conferma la successione a titolo generale della
Regione Puglia in tutti i rapporti giuridici e ammini‐
strativi in essere presso le soppresse Comunità
montane, ad eccezione delle fattispecie analitica‐
mente disciplinate dalla stessa norma.

Tali disposizioni, tra l’altro, prescrivono l’acquisi‐
zione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e
immobili appartenenti alle soppresse Comunità
montane (comma 2, art. 5bis, l.r. n. 36/2008 come
novellato dall’art. 2, l.r. n. 36/2012).

I Commissari liquidatori pro tempore delle Comu‐
nità montane pugliesi, in attuazione delle disposi‐
zioni liquidatorie, hanno trasmesso al Servizio Enti
Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli elenchi
dei beni immobili appartenenti a ciascuna Comunità
con i relativi identificativi catastali, approvati con le
deliberazioni di Giunta regionale nn. 68, 69, 70, 71,
72 e 91 del 5 febbraio 2013.

Inoltre, in attuazione del precetto di estinzione
delle soppresse Comunità montane, il Governo
regionale ha adottato, tra gli altri, i provvedimenti
nn.1906, 1907,1908, 1909,1910 e 1911 tutti del
15/10/2013, relativi alla ripartizione dei rapporti
giuridici, amministrativi ed economici in capo alle
soppresse Comunità montane per la successiva
assegnazione ai soggetti destinatari.

Con specifico riferimento ai procedimenti in
essere presso la Comunità montana Murgia barese
sud‐est, sulla base delle certificazioni prodotte dal
Commissario liquidatore pro‐tempore si rileva che,
ai sensi del comma 4, art. 5, della citata l.r. n.

36/2012, alla competenza dell’Agenzia regionale
per le attività irrigue e forestali (A.R.I.F.), sono state
assegnati (punto 3. del deliberato di Giunta regio‐
nale n.1908/2013), l’uso e la gestione dei beni di cui
ai nn. 2, 3 e 6 dell’elenco dei beni immobili tra‐
smesso dalla stessa Comunità con la nota n. 17
dell’11 gennaio 2013, attualmente in fase di acqui‐
sizione al patrimonio regionale in forza della delibe‐
razione di G.R. n. 71 del 5.2.2013 e, precisamente:
‐ pozzo artesiano in località Jazzittello, agro di San‐

teramo in Colle uso e gestione;
‐ pozzo artesiano in località Cimaglia, agro di

Acquaviva delle Fonti uso e gestione;
‐ rete di distribuzione acquedotto rurale‐ uso e

gestione.

Nelle more del perfezionamento dei provvedi‐
menti di acquisizione di detti beni immobili è inter‐
venuta un’ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008
introdotta dalla l.r. 7 agosto 2013, n. 26, di “Asse‐
stamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”, che all’articolo 29,
reca “Integrazione alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36”.

L’articolo 29 della stessa l.r. n.26/2013, introduce
il comma 2bis all’art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
modificata, che dispone la decadenza dai rispettivi
incarichi dei Commissari liquidatori e la contestuale
nomina di un Commissario liquidatore unico a
valere per tutte le soppresse Comunità montane.

Alla luce di approfondite valutazioni, successive
alla acquisizione degli atti e documenti comunitari,
il Servizio Enti Locali ha rilevato l’esigenza di appro‐
fondire la corretta assegnazione della rete di esten‐
dimento dell’acquedotto rurale e dei pozzi realizzati
dalla Comunità montana Murgia barese sud‐est, in
funzione dell’attività a cui sono effettivamente
destinati, atteso che la stessa rete è stata realizzata
a prolungamento di quella analoga realizzata e
gestita dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, per
la fornitura di acqua ad uso civile nelle aree interes‐
sate e, pertanto, non afferisce alla distribuzione per
uso irriguo.
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Al fine di vagliare congiuntamente ad altri Sog‐
getti pubblici interessati le problematiche connesse
all’attività di distribuzione dell’acquedotto rurale, è
stato convocato in data 23.06.2014 un tavolo di
lavoro finalizzato a definire soluzioni e intese per il
legittimo affidamento dei predetti beni immobili, a
seguito del quale sono emersi ulteriori elementi
afferenti la destinazione ad uso civile dell’acque‐
dotto.

Dalle informazioni fornite e dalle precisazioni
espresse dai convenuti, si è rilevato, che le opere
sono state realizzate dalla citata Comunità ad inte‐
grazione di un più vasto acquedotto rurale affidato
alla realizzazione e gestione del Consorzio di Boni‐
fica Terre d’Apulia, cui risultano strettamente inter‐
connesse e sono state predisposte per essere ali‐
mentate prevalentemente con acqua fornita delle
condotte dello stesso Consorzio.

Conseguentemente, è emersa la necessità di uni‐
ficarne la gestione non potendo ipotizzarsi l’auto‐
noma funzionalità dell’impianto comunitario.

Per di più, è stata accertata l’incompetenza del‐
l’Autorità Idrica e dell’Acquedotto Pugliese alla
presa in carico della citata infrastruttura, in quanto
le disposizioni regionali inerenti i compiti e le fun‐
zioni dei due Enti non comprendono tra le fatti‐
specie interessate quelle relative all’approvvigiona‐
mento idrico di insediamenti abitativi inferiori ai
2000 abitanti equivalenti (A.E.) (cc.dd. “case
sparse”); per questi ultimi, infatti, sussistono possi‐
bilità alternative di approvvigionamento idrico, non
rientrando nel contesto urbano.

Alla luce delle predette circostanze, il Tavolo tec‐
nico ha individuato quale legittimo gestore delle
infrastrutture in argomento, compresi i due pozzi
artesiani che possono costituire un’ulteriore fonte
di approvvigionamento idrico dello stesso acque‐
dotto, il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, atteso
che l’estendimento riguarda tronchi aggiuntivi del‐
l’impianto consortile che già distribuisce acqua
potabile alle aziende esistenti sul territorio.

Va peraltro precisato che allo stato non risulta
ancora data esecuzione alle disposizioni di affida‐
mento all’A.R.I.F. delle opere per la successiva
gestione.

Si rende ora necessario adottare nuovo provve‐
dimento dell’Organo di governo regionale di presa
d’atto delle risultanze del citato tavolo tecnico e

disporre l’assegnazione della gestione delle attività
connesse alla rete al soggetto pubblico così indivi‐
duato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale proponente,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale, rientrando Il presente atto nelle
competenze della Giunta regionale ai sensi della
lett. k), comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di modificare, per le ragioni meglio esplicitate in
narrativa, il punto 3. della deliberazione di
Giunta regionale n. 1908 del 15/10/2013, in cui
si attribuisce all’Agenzia regionale per le attività
irrigue e forestali lo svolgimento delle attività
connesse alla gestione dell’acquedotto rurale
realizzato dalla Comunità montana della Murgia
barese sud‐est e degli annessi pozzi artesiani,
affidandone l’uso e la gestione al Consorzio di
Bonifica Terre d’Apulia per la tempestiva messa
in esercizio, anche in considerazione della circo‐
stanza che l’estendimento in questione riguarda
tronchi aggiuntivi dell’impianto consortile;

2. di incaricare il Commissario liquidatore unico di
provvedere alla consegna delle stesse opere per
la relativagestione al ridetto Consorzio di Boni‐
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fica Terre d’Apulia, avvalendosi a tale scopo del
personale e degli uffici della Comunità, fino al
completamento delle relative operazioni;

3. di notificare a cura del Servizio proponente il
presente provvedimento, per le attività di com‐
petenza al Direttore Generale dell’Arif, al Com‐
missario liquidatore unico delle soppresse
Comunità montane, al Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio R.P., al Dirigente del Ser‐
vizio Foreste R.P. e al Commissario Straordinario
del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1634

Beni immobili della soppressa Comunità montana
della Murgia Tarantina. Modifiche e integrazioni
alle deliberazioni di G.R. nn. 72 del 5 febbraio 2013
e 1809 del 1 ottobre 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile A.P. “Governance del Sistema delle
Autonomie Locali” e dal Dirigente del Servizio “Enti
Locali”, riferisce.

Le leggi regionali n. 36/2008 e n.5/2010 dispon‐
gono la soppressione delle Comunità Montane
pugliesi e ne disciplinano le procedure di liquida‐
zione.

Il procedimento successorio delineato viene
modificato radicalmente con la l.r. 10 dicembre
2012, n. 36, “Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 19 dicembre 2008, n. 36, da ultimo modi‐
ficata dalla l.r. 25 febbraio 2010, n. 5” che, peraltro,
conferma la successione a titolo generale della
Regione Puglia in tutti i rapporti giuridici e ammini‐
strativi in essere presso le soppresse Comunità

montane, ad eccezione delle fattispecie analitica‐
mente disciplinate dalla stessa norma.

Tali disposizioni, tra l’altro, prescrivono l’acquisi‐
zione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e
immobili appartenenti alle soppresse Comunità
montane (comma 2, art. 5bis, l.r. n. 36/2008 come
novellato dall’art. 2, l.r. n. 36/2012).

I Commissari liquidatori pro tempore delle Comu‐
nità montane pugliesi, in attuazione delle disposi‐
zioni liquidatorie, hanno trasmesso al Servizio Enti
Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli elenchi
dei beni immobili appartenenti a ciascuna Comunità
con i relativi identificativi catastali, approvati con le
deliberazioni di Giunta regionale nn. 68, 69, 70, 71,
72 e 91 del 5 febbraio 2013; le stesse, per espressa
disposizione normativa, costituiscono titolo valido
per le trascrizioni, le volture catastali e ad ogni
adempimento necessario alla successione.

Nelle more del perfezionamento dei provvedi‐
menti di acquisizione di detti beni immobili è inter‐
venuta un’ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008
introdotta dalla l.r. 7 agosto 2013, n.26, di “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”, che all’articolo 29,
reca “Integrazione alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36”.

L’articolo 29 della stessa l.r. n.26/2013, introduce
il comma 2bis all’art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
modificata, che dispone la decadenza dai rispettivi
incarichi dei Commissari liquidatori e la contestuale
nomina di un Commissario liquidatore unico a
valere per tutte le soppresse Comunità montane.

Nel merito delle disposizioni successorie, il
comma 4 dell’art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
introdotto dall’art. 29 della l.r. 7 agosto 2013, n.26,
rinnova l’approvazione degli elenchi dei beni immo‐
bili, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e notificare ai Comuni già apparte‐
nenti alle rispettive Comunità montane, al fine di
consentire loro, entro novanta giorni (comma 4bis),
la proposizione di progetti per l’utilizzazione e/o
valorizzazione dei soli beni immobili, finalizzati al
conseguimento di interessi preminenti per la collet‐
tività.

La medesima norma dispone, altresì, che la
Giunta regionale può concedere a titolo gratuito i
beni immobili in favore dell’ente richiedente, valu‐
tati i necessari requisiti indicati dalla norma e nel
rispetto dei principi generali in materia di affida‐
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mento dei beni pubblici, che dovranno essere appli‐
cati anche in relazione all’accertamento della sussi‐
stenza di eventuali debiti dello stesso comune
istante nei confronti della Comunità montana sop‐
pressa.

Conseguentemente, al fine di dare attuazione a
tale ultima disposizione, con deliberazione di Giunta
regionale n. 1809 del 1° ottobre 2013, si procede
alla pubblicazione di un unico elenco, relativo ai
beni immobili di tutte le Comunità soppresse, sulla
base delle attestazioni prodotte dalle liquidatele.

Gli uffici regionali successivamente svolgono
approfondite attività ricognitive, a seguito delle
quali emergono ulteriori elementi e informazioni
afferenti i patrimoni comunitari che rendono neces‐
saria la modifica e/o l’integrazione del suddetto
elenco; con specifico riferimento ai beni immobili
della Comunità della Murgia tarantina, si accerta
l’esigenza di produrre variazioni all’elenco già tra‐
smesso dal Commissario pro ‐ tempore con nota
prot. n. 36 del 10.01.2013, allegato alla delibera‐
zione di Giunta regionale n. 72/2013, per farne
parte integrante e sostanziale.

Di tanto si informa il Commissario liquidatore
unico, il quale, effettuati i dovuti riscontri documen‐
tali, con nota n.318 del 15.07.2014 provvede alla
modifica e all’integrazione degli estremi catastali
afferenti il fabbricato denominato “Masseria Dolce‐
morso”.

Con nota n.11385 del 23.07.2014, il Servizio
Demanio e Patrimonio attesta la verifica di confor‐
mità ipocatastale operata sul predetto bene immo‐
bile dalla Comunità montana della Murgia taran‐
tina.

Si rende ora necessario adottare nuovo provve‐
dimento dell’organo di governo regionale di presa
d’atto delle suddette integrazioni, pubblicandone
gli esiti anche per consentire l’adozione dei decreti
del Presidente della G.R. necessari alla volturazione
degli stessi immobili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base

delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della lett. k), comma 4, art.
4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto, sulla base della documenta‐
zione prodotta dal Commissario liquidatore
unico con nota n. 318 del15.07.2014 e della suc‐
cessiva attestazione di conformità ipocatastale
trasmessa con comunicazione n. 11385 del
23.07.2014 dal Servizio Demanio e Patrimonio,
della rettifica dei dati catastali afferenti il fabbri‐
cato denominato “Masseria Dolcemorso” appar‐
tenente alla soppressa Comunità montana della
Murgia tarantina, non puntualmente individuato
negli elenchi allegati alle deliberazioni di G.R. nn.
72/2013 e 1809/2013;

2. di modificare conseguentemente e approvare in
via definitiva l’elenco unico dei beni immobili
della stessa Comunità (allegato A), ai sensi del
comma 2, art. 5bis della l.r. n.36/2008, come
introdotto dall’art. 2 della l.r. n. 36/2012, per la
parte relativa all’aggiornamento dei dati cata‐
stali di cui al precedente punto 1.;

3. di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Commissario liquida‐
tore unico delle soppresse Comunità montane
per le attività di competenza;

4. di incaricare, infine, i dirigenti del Servizio Enti
Locali e del Servizio Demanio e Patrimonio della
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Regione Puglia a procedere alle attività ammini‐
strative e tecniche finalizzate alla predisposi‐
zione dei successivi provvedimenti di compe‐
tenza regionale;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1635

P.O. FESR Puglia 2007‐2013, Asse IV ‐ Linea 4.2
“Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio
culturale” ‐ Azione 4.2.1 ‐ Riprogrammazione eco‐
nomie.

La Vice Presidente ed Assessore ai Beni Culturali
Prof.ssa Angela Barbanente, d’intesa con il Respon‐
sabile dell’Asse IV dott. Francesco Palumbo, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
dell’azione 4.2.1. dott. Antonio Lombardo e confer‐
mata dal Responsabile della Linea 4.2 avv. Silvia Pel‐
legrini, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:
con la Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007

della Commissione Europea di approvazione del
P.O. FESR 2007‐2013 della Regione Puglia, e la DGR
n. 146 del 12.2.2008 la quale la Giunta Regionale ha
preso atto di detta Decisione comunitaria;

con la D.G.R. n.146/08, a seguito della summen‐
zionata Decisione della Commissione UE del 2007,
è stato definitivamente approvato il P.O. FESR
2007/2013;

con la D.G.R. n.165/09 è stato adottato, tra
l’altro, l’atto di indirizzo concernente le procedure
di gestione del Programma;

con la D.G.R. n.1150 del 30/06/2009 e s.m.i., la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu‐
riennale di Asse IV ‐ P.O. FESR 2007‐2013;

VISTA la DGR. n.28 del 29.01.2013 con la quale la
G.R. ha preso atto della Decisione della Commis‐
sione Europea C(2012) 9313 del 6 dicembre 2012
che adotta il Programma Operativo FESR 2007‐2013
della Regione Puglia, approvato dal Comitato di Sor‐
veglianza, mediante procedura scritta, in data
25/09/12;

VISTA la D.G.R. n.803 del 26.04.2013 con la quale
è stato modificato il Programma Pluriennale di Asse
IV (PPA) ‐ P.O. FESR 2007‐2013;

a seguito dell’attuazione fisica e contabile degli
interventi finanziati nell’ambito della Linea 4.2,
risultano maturate economie di gara, derivanti dalla
determinazione del contributo finanziario defini‐
tivo, a fronte del contributo provvisoriamente con‐
cesso a valere sul PO FESR 2007‐2013, ed, in alcuni

casi, economie di spesa, a conclusione dei progetti,
in sede di omologazione delle spese complessiva‐
mente sostenute dai soggetti beneficiari;

al fine di garantire il pieno utilizzo delle risorse
finanziarie della Linea 4.2 del PO FESR 2007/2013,
il Servizio Beni Culturali ha proceduto nell’annualità
2012 e 2013 alla riprogrammazione delle economie
sia in favore di interventi individuati dalle Aree
Vaste, nel rispetto di quanto disposto dalla D.G.R.
1304/2010, sia in favore di interventi selezionati per
il tramite di procedura negoziale, nel rispetto di
quanto disposto dalle D.G.R. nn. 2823/2011 e
1649/2012;

CONSIDERATO che:
all’esito delle istruttorie tecnico‐finanziarie effet‐

tuate dal Servizio Beni Culturali, risultano ad oggi
disponibili ulteriori economie rivenienti dall’attua‐
zione degli interventi a valere sulla Linea 4.2 del PO
FESR 2007/2013;

in considerazione degli Orientamenti della Com‐
missione Europea sulla chiusura del P.O. 2007/2013
(Dec. C2013 n. 1573), si rende urgente ed indifferi‐
bile procedere alla riprogrammazione delle risorse
finanziarie disponibili;

RILEVATO che:
il PPA 2007‐2013 dell’Asse IV del PO FESR, nel‐

l’ambito della Linea di intervento 4.2, ed in partico‐
lare all’interno dell’azione 4.2.1, individua i criteri
di selezione degli interventi;

in coerenza con il PPA è possibile procedere per
la selezione degli interventi da ammettere a finan‐
ziamento alla esplicitazione dei predetti criteri nel
modo che segue:
‐ cantierabilità dell’intervento;
‐ miglioramento della fruibilità ed accessibilità di

beni ritenuti strategici in quanto attrattori cultu‐
rali di particolare intesse e rilevanza;

‐ valore storico, sociale e identitario del patrimonio
culturale e coerenza dei contenuti progettuali con
la domanda di fruizione culturale della popola‐
zione residente e del mercato turistico;

‐ asset culturali su cui intervenire al fine di poten‐
ziare e garantire la piena conservazione e valoriz‐
zazione come emerge dalla valutazione condotta
dalla Direzione Regionale del MIBACT;

‐ miglioramento della Governance degli Istituti
Bibliotecari attraverso una valutazione dei risultati
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conseguiti nell’ambito del PO FESR 2007/2013, al
fine di realizzare una più efficace ed efficiente
integrazione nell’ambito delle reti degli Istituti di
Cultura;
per le modalità di attuazione e finanziamento

degli interventi è possibile, in coerenza con quanto
previsto dal PPA Asse IV ‐ Linea 4.2, ricorrere a pro‐
cedure negoziali, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 7 delle Direttive di attuazione del PO
FESR 2007/2013;

al fine di individuare nell’ambito dell’azione 4.2.1.
del PO FESR 2007/2013 lett. A complessi monumen‐
tali gli interventi infrastrutturali prioritari da
ammettere a finanziamento, il Servizio Beni Cultu‐
rali si è avvalso, come risulta dal verbale del 24
luglio 2014 agli atti del Servizio, del supporto tec‐
nico‐scientifico della Direzione Regionale per i beni
culturali e paesaggistici della Puglia, nella sua qua‐
lità di Ente deputato a svolgere le funzioni di vigi‐
lanza di cui all’art. 18 del Codice dei Beni Culturali
(D.Lgs. 42/2004);

al fine di individuare nell’ambito dell’azione 4.2.1.
del PO FESR 2007/2013 lett. F Riqualificazione e
valorizzazione del sistema delle biblioteche ‐ gli
interventi prioritari da ammettere a finanziamento,
il Servizio Beni Culturali ha condiviso la selezione
con il Comitato di Coordinamento dei poli bibliote‐
cari SBN provinciali, come risulta dal verbale del 23
giugno 2014 agli atti del Servizio;

RITENUTO che:
sulla base delle istanze di finanziamento perve‐

nute ed all’esito dell’istruttoria tecnico‐amministra‐
tiva condotta dal Servizio Beni Culturali, risultano
coerenti con i criteri summenzionati, le proposte
progettuali di cui all’allegato A) parte integrante del
presente provvedimento per un importo comples‐
sivo di € 3.426.617,50;

è necessario conferire mandato al Dirigente del
Servizio Beni Culturali di procedere alla pronta
riprogrammazione delle risorse finanziarie disponi‐
bili della Linea 4.2 del PO FESR 2007/2013 in favore
degli interventi di cui all’allegato per un importo
complessivo di € 3.426.617,50;

è necessario disporre che gli interventi di cui
all’allegato dovranno essere conclusi fisicamente e
finanziariamente entro e non oltre il 30/11/2015, al
fine di consentire agli uffici regionali l’esecuzione
degli adempimenti necessari per la certificazione

della spesa ammissibile a valere sul PO FESR
2007/2013;

è necessario dare mandato al Responsabile di
Linea 4.2, Dirigente del Servizio Beni Culturali, di
porre in essere tutti iconseguenti adempimenti di
natura contabile e amministrativa di competenza;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

L’importo derivante dal presente provvedimento
pari a complessivi € 3.426.617,50, trova copertura
finanziaria con prelevamento dal cap.1110060
“fondo economie vincolate” e contestuale reiscri‐
zione al cap.1154020 del (PO FESR 2007‐2013,
spese per l’attuazione dell’Asse IV, Linea di inter‐
vento 4.2 Tutela, valorizzazione e gestione del patri‐
monio culturale quota UE Stato) UPB 2.9.9. Per il
cofinanziamento regionale dell’Asse IV si fa riferi‐
mento alle quote finanziarie dei capitoli di spesa
indicati nell’allegato “C” della legge regionale n.
4/2008 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente del Servizio Beni Culturali procederà
ad adottare atto dirigenziale d’impegno subito dopo
l’approvazione della presente proposta.

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, e confermate dal Dirigente del Servizio Beni
Culturali, Responsabile della Linea di intervento 4.2
e dal Direttore D’Area, responsabile dell’Asse IV,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nella specifica competenza
della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma IV, lett. d), della
L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provve‐
dimento dal Responsabile dell’azione 4.2.1, dal Diri‐
gente del Servizio Beni Culturali e dal Direttore
D’Area, responsabile dell’Asse IV;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;
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‐ di dare mandato al Responsabile di Linea 4.2, Diri‐
gente del Servizio Beni Culturali di procedere alla
pronta riprogrammazione delle risorse finanziarie
disponibili della Linea 4.2 del PO FESR 2007/2013
in favore degli interventi di cui all’allegato A) parte
integrante del presente provvedimento per un
importo complessivo di € 3.426.617,50 e di porre
in essere tutti i conseguenti adempimenti di
natura contabile e amministrativa di competenza;

‐ di disporre che gli interventi di cui al predetto alle‐
gato A) dovranno essere conclusi fisicamente e

finanziariamente entro e non oltre il 30/11/2015,
al fine di consentire agli uffici regionali l’esecu‐
zione degli adempimenti necessari per la certifi‐
cazione della spesa ammissibile a valere sul PO
FESR 2007/2013;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1637

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione del Ser‐
vizio Lavori Pubblici.

L’Assessore al Personale, Leo CAROLI, sulla base
della istruttoria compiuta dal Responsabile A.P.
“Reclutamento”, confermata dal Dirigente vicario
dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
e dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce:

Con avviso interno n. 28/014/RMC del 4
novembre 2013 pubblicato nella sezione “Prima

Noi” del sito istituzionale, il dirigente del Servizio
Personale ed Organizzazione ha attivato le proce‐
dure per l’acquisizione delle candidature per l’inca‐
rico di dirigente Responsabile del Servizio Lavori
Pubblici affidato ad interim con Deliberazione di
Giunta n. 1816 dell’8 ottobre 2013 all’ing. Antonello
Antonicelli, già direttore dell’Area di coordinamento
“”Politiche per la Riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle Opere pub‐
bliche”, nelle more del conferimento dell’incarico di
direzione a conclusione delle previste procedure di
avviso.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup‐
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe‐
rienza e preparazione professionale dei candidati,
le seguenti candidature per il Servizio Lavori Pub‐
blici:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire dispo‐
sizioni relative al conferimento degli incarichi dirigen‐
ziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di Dirigente
di Servizio è attribuito dalla Giunta regionale su pro‐
posta del competente Direttore di Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera‐
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di
assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione: “ciascun incarico
dovrà corrispondere alle primarie esigenze dell’am‐
ministrazione regionale e in considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio‐
nali, organizzative, manageriali e all’innova‐
zione”.

Con nota prot. AOO_003‐1112 del 15/05/2014, il
Direttore dell’Area di Coordinamento “Politiche per
la Riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambien‐

tale e per l’attuazione delle Opere pubbliche” ha
comunicato che “ Con riferimento all’acquisizione
delle candidature per il conferimento dell’incarico
di Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, trasmesse
dal Servizio Personale e Organizzazione con nota
AOO_106/22643 del 28/11/2013, acquisita al pro‐
tocollo dell’Area AOO_003/2164 del 03/12/2013, si
rappresenta che risultano pervenute complessiva‐
mente n. 12 candidature, come di seguito specifi‐
cato:
1. CICCHETTI LUIGI
2. DE FEUDIS SERGIO
3. DIBITONTO CATERINA
4. DI LAURO LUCIA
5. LACATENA ANTONIO
6. PEDALINO MARIANNA
7. PULLI ANTONIO
8. RICCIO ANTONIETTA
9. RUSSO GENNARO
10. SCANNICCHIO GIOVANNI
11. SILEO CANIO
12. ZOTTI ANDREA

Alla luce delle specificità del Servizio ed in rela‐
zione a quanto dichiarato nei Curricula dai candidati
si ritiene che la candidatura più idonea per la Dire‐
zione del Servizio Lavori Pubblici è quella dell’Ing.
Antonio PULLI, anche in considerazione della parti‐
colare professionalità, capacità e competenza
acquisita con riferimento agli incarichi che lo stesso
ricopre ed ha ricoperto all’interno dello stesso Ser‐
vizio.
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Per quanto sopra, tanto si propone, nell’esercizio
dei poteri di cui all’art.18, comma 2, del D.P.G.R.
161/2008 e s.m.i, ai fini dei consequenziali provve‐
dimenti di competenza.

Si propone, altresì, che allo stesso, nelle more
dell’adozione dei relativi bandi, venga affidato l’in‐
terim dell’Ufficio Coordinamento delle Strutture Tec‐
niche Provinciali di Brindisi, Lecce e Taranto e la con‐
ferma dell’interim dell’Ufficio Espropri entrambi
facenti capo al Servizio Lavori Pubblici”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del‐
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre‐
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb‐
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti propri
dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi devono
avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter‐
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 1 del 08/01/2014 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza‐
zione n. 2 del 08/01/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA
Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento” dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
di Coordinamento “Politiche per la Riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle Opere pubbliche”, di affida‐
mento dell’incarico di direzione del Servizio
Lavori Pubblici, come esplicitato in narrativa e di
nominare dirigente del medesimo Servizio, l’ing.
Antonio Pulli;

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

3. di affidare dalla stessa data all’ing. Antonio Pulli
l’incarico ad interim dell’Ufficio Coordinamento
delle Strutture Tecniche provinciali di Brindisi,
Lecce e Taranto del Servizio Lavori Pubblici;

4. di confermare all’ing. Antonio Pulli l’incarico ad
interim dell’Ufficio Espropri e Contenzioso del
Servizio Lavori Pubblici;

5. di far cessare, sempre dalla stessa data, l’incarico
affidato ad interim del Servizio Lavori Pubblici
all’ing. Antonello Antonicelli, già Direttore del‐
l’Area di Coordinamento “Politiche per la Riqua‐
lificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e
per l’attuazione delle Opere pubbliche”;

6. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposto con il presente
atto;

7. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

8. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1641

Deroga alle disposizioni emanate con la delibera‐
zione n. 1419 del 26/09/2003 ‐ disposizioni in
materia di trasferimento fuori regione di diritti di
riempimento originati da vigneti da vino estirpati
in Puglia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile P.O. Settore Vitivinicolo ed Enologico,
Sig.ra Porzia Di Bari, confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee, Dott.
Domenico Campanile, e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura, Dott. Giuseppe D’Onghia, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
Il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio

del 17 maggio 1999 relativo all’Organizzazione
Comune del Mercato vitivinicolo (O.C.M.), entrato
in vigore il 21 luglio 1999 e applicabile dal 1° agosto
2000, sostituisce la precedente O.C.M. disciplinata
dal Reg. (CEE) n. 822/87;

Il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commis‐
sione del 31 maggio 2000, entrato in vigore il 17
giugno 2000, ha stabilito le modalità di applicazione
del suddetto Reg. (CE) n. 1493/99;

Il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali con
decreto 27 luglio 2000 ha emanato “Norme di
attuazione del regolamento (CE) del Consiglio n.
1493/1999 e del regolamento (CE) della Commis‐
sione n. 1227/2000, concernenti l’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo”, entrato in vigore
il 9 agosto 2000. Detto decreto stabilisce che le
Regioni fissano le procedure e gli adempimenti per
l’attuazione della normativa di cui ai regolamenti
citati in precedenza, in particolare per la gestione
del potenziale produttivo viticolo;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1419
del 26/09/2003 ha disciplinato le “Procedure per la
gestione del potenziale produttivo viticolo pugliese,
in applicazione dell’Organizzazione Comune del
Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai Reg. (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000 ed ha revocato la D.G.R.
n. 1934/00 e la D.G.R. n. 613/01”. In particolare, con
riguardo alla utilizzazione dei “diritti di reimpianto”,

la Giunta regionale ha stabilito di limitare l’utilizzo
dei diritti di reimpianto nell’ambito del territorio
regionale;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 180
del 26/02/2007 ha emanato le “Disposizioni per la
gestione ed il controllo del potenziale viticolo regio‐
nale”;

Il regolamento (CE) n. 479 del Consiglio del 29
aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, ha modificato il regime prece‐
dentemente in vigore nel settore vitivinicolo, isti‐
tuito dal regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consi‐
glio del 17 maggio 1999, ed ha abrogato tale rego‐
lamento a partire dal 1° agosto 2008;

Il regolamento (CE) n. 555 della Commissione del
27 giugno 2008, ha stabilito le modalità di applica‐
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli
scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e
ai controlli nel settore vitivinicolo;

Il regolamento (CE) n. 491 del Consiglio del 25
maggio 2009, ha modificato il regolamento (CE) n.
1234/2007 recante organizzazione comune dei mer‐
cati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro‐
dotti agricoli (regolamento unico OCM);

Il regolamento (CE) n. 1308 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante organizzazione comune dei mercati dei pro‐
dotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.

1234/2007 del Consiglio. In particolare, stabilisce
che continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni
del regolamento (CE) n. 1234/2007 alla lettera b)
nel settore vitivinicolo, punto ii) il regime transitorio
di diritti di impianto stabilito nella parte II, titolo I,
capo III sezione IV bis,sottosezione II, fino al 31
dicembre 2015.

Considerato che
il paragrafo 5.2.1 della precitata Deliberazione

della Giunta Regionale n. 1419 del 26/9/2003 recita
testualmente: “I diritti di reimpianto, come definiti
dall’art. 4 del Reg. CE n. 1493/99 e ancora validi,
sono esercitati nell’azienda per la quale sono stati
assegnati.

In deroga alla suddetta disposizione i diritti di
reimpianto possono essere parzialmente o total‐
mente trasferiti ad un’altra azienda qualora si sod‐
disfi una delle seguenti condizioni:
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a) il titolare del diritto cede parzialmente o total‐
mente i terreni della sua azienda, nel limite della
superficie oggetto del diritto medesimo, a
quest’altra azienda;

b) il diritto di reimpianto è utilizzato in quest’altra
azienda per superfici destinate:
‐ alla produzione di v.q.p.r.d. (DOC) o di vini desi‐

gnati mediante indicazione geografica (IGT);
‐ alla coltura di piante madri per marze.

La Regione Puglia, nell’attuazione della suddetta
deroga, ai sensi dell’art. 4, par. 6 del DM 27 luglio
2000, per i diritti di reimpianto originati da vigneti
estirpati nel proprio territorio, limita il loro utilizzo
all’ambito territoriale regionale.

Ciò al fine sia di tutelare la viticoltura di qualità
sia per salvaguardare le zone viticole regionali diffi‐
cili dal punto di vista sociale, economico ed ambien‐
tale”;

l’articolo 85 decies paragrafo 5 del richiamato
Regolamento (CE) 491/2009 in materia di utilizza‐
zione dei “diritti di reimpianto” così dispone: “In
deroga al paragrafo 4, gli Stati membri possono
decidere che i diritti di reimpianto possono essere
parzialmente o totalmente trasferiti ad un’altra
azienda sul territorio del medesimo Stato membro
nei seguenti casi:
a) una parte dell’azienda interessata è trasferita a

quest’altra azienda;
b) le superfici di quest’altra azienda sono destinate:

i) alla produzione di vini a denominazioni di ori‐
gine protetta o indicazione geografica pro‐
tetta,

ii) alla coltura di piante madri per marze.

Gli Stati membri provvedono affinché l’applica‐
zione della deroga di cui al primo comma non com‐
porti un aumento globale del potenziale produttivo
nel loro territorio, in particolare se i trasferimenti si
effettuano da superfici non irrigue a superfici
irrigue;

è stato richiesto all’Avvocatura della Regione
Puglia parere sulla deroga alle procedure di
gestione del potenziale produttivo vitivinicolo regio‐
nale da parte di questa Area ‐ Servizio Agricoltura
del 28/07/2011 prot. 61126;

con la nota prot. n. 11/L/16565 del 29/08/2011,
l’Avvocatura Regionale ha espresso il parere

richiesto (parere n. 23/011/CA) e ritenuto verosi‐
mile che un diniego al trasferimento dei diritti di
reimpianto, fuori dall’ambito territoriale della
Regione, possa determinare il sorgere di azioni giu‐
risdizionali con contestuale richiesta di risarcimento
danni;

il Comitato Vitivinicolo Regionale nella seduta del
29/09/2011, pur ritenendo di confermare il divieto
al trasferimento fuori regione dei diritti di reim‐
pianto, ha ritenuto di adeguarsi al parere espresso
dall’Avvocatura Regionale con la richiamata nota
prot. 11/L/16565 del 29/08/2011 e, comunque, di
valutare caso per caso, la opportunità di autorizzare
in deroga i trasferimenti;

il Comitato Vitivinicolo Regionale che, nelle suc‐
cessive sedute del 10/12/2013 e del 24/04/2014, ha
espresso parere favorevole alla deroga del trasferi‐
menti dei diritti di reimpianto fuori regione per le
domande pervenute e in presenza di contratti di
vendita registrati presso i competenti uffici del regi‐
stro ed ha, comunque, reiterato l’esigenza di non
autorizzare successivamente ulteriori trasferimenti
di diritti di reimpianto ai sensi dell’art. 85 decies del
Reg. CE 491/09;

la DGR n.1114 del 04/06/2014, pubblicata nel
BURP n. 82 del 25/06/2014, inerente “Disposizioni
di trasferimento fuori regione di diritti di reimpianto
originati da vigneti da vino estirpati in Puglia”
sospende l’applicazione della deroga di cui all’art.
85 decies del Reg.CE 491/2009 in materia di utiliz‐
zazione dei diritti di reimpianto fino al 31/12/2015
e stabilisce, altresì, che per le domande di trasferi‐
mento dei diritti fuori regione, già acquisite al pro‐
tocollo degli Uffici competenti del Servizio Agricol‐
tura alla data di pubblicazione della precitata DGR
nel BURP, non venga applicata la predetta sospen‐
sione;

agli atti degli UPA e del Servizio Agricoltura alla
data del 25/06/2014 risultano acquisite le seguenti
domande di trasferimento dei diritti di reimpianto
vigneti nelle seguenti regioni italiane:

Regione Veneto
‐ n. 24 istanze di trasferimento diritti di reimpianto

vigneti presentate da parte di n. 24 ditte cedenti,
possessori di diritti generati nell’ambito del terri‐
torio della regione Puglia, per un totale comples‐
sivo di ha 27.08.10 a favore di n. 4 ditta acquirenti
ricadenti nel territorio della regione Veneto per la
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produzione di vini DOP o IGP nella provincia di
TREVISO.

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
‐ n. 4 istanze di trasferimento diritti di reimpianto

vigneti presentate da UNICAA s.r.l. relative a n. 61
ditte cedenti per un totale complessivo di ha
43.77.23.

Visto:
il D.M. del 30 novembre 2011 concernente l’ap‐

provazione dei disciplinari di produzione dei vini
DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte
per conformare gli stessi alla previsione degli ele‐
menti di cui all’articolo 118 quater, par. 2, del Reg.
Ce n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fasci‐
coli tecnici ai fini dell’inoltro alla Commissione U.E.
ai sensi dell’articolo 118 vicies, par. 2 e 3, del Reg.
CE n. 1234/2007; l’articolo 3 dei rispettivi discipli‐
nari di produzione, modificati con il D.M. 30
novembre 2011, con il quale si definisce la zona di
produzione delle rispettive DOP o IGP;

n. 87 scritture private registrate all’Agenzia delle
Entrate tra i contraenti (cedente impresa pugliese
ed acquirente imprese veneta, friulana) depositate
in originale agli atti dell’UPA competente per terri‐
torio;

le note del Servizio Agricoltura del 23/05/2014
prot. n. 45070 e del 30/06/2014 prot. n. 59486 con
le quali è stata affidata agli UPA (Uffici Provinciali
dell’Agricoltura) della Regione Puglia, competenti
per territorio, l’istruttoria tecnico‐ amministrativa;

gli esiti dell’istruttoria tecnica/amministrativa
espletata dagli U.P.A. e trasmessi all’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee, per il trasferimento dei
diritti di reimpianto vigneti fuori regione ai sensi
della lettera b) punto i) del paragrafo 5 dell’art. 85
decies del Reg. CE 491/09.

le note del Servizio Agricoltura, con le quali è
stato chiesto alle Regioni Veneto (prot. n. 60319 del
01/07/2014) e Friuli Venezia Giulia (prot. 60302 del
01/07/2014) se per le DO e IGP oggetto delle
domande sussistono limitazioni o divieti al reim‐
pianto di nuovi vigneti di uva da vino;

le note di riscontro delle precitate Regioni (prot.
n. 302131 del 15/07/2014 Regione Veneto; prot. n.
60035 DEL 22/07/2014 Friuli Venezia Giulia), con le
quali hanno confermato che non sussistono vincoli
e/o limiti all’incremento delle superfici idonee alla
produzione delle DO/IGP oggetto di domande;

il verbale istruttorio, agli atti dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee, con il quale si accerta che
per le istanze di trasferimento dei diritti di reim‐
pianto vigneti prodotte dalle ditte contraenti ricor‐
rono le condizioni di cui alla lettera b) punto i) para‐
grafo 5 dell’art. 85 decies del Reg. 491/09, nonché
di quelle stabilite al paragrafo a) della D.G.R.
1114/2014 e, pertanto, si ritiene di concedere nulla
osta di trasferimento dei diritti in argomento nella
Regione Veneto e nella Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, in deroga alla Delibera di Giunta n.
1419 del 26 settembre 2003;

Tutto ciò premesso si

PROPONE

‐ di autorizzare, in deroga alla limitazione dell’uti‐
lizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del terri‐
torio regionale prevista dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 1419 del 26/09/2003 e nel
rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R.
1114/2014, il trasferimento fuori regione dei
diritti di reimpianto riportati negli allegati A) e B)
del presente provvedimento, composti comples‐
sivamente da n. 5 pagine, che ne costituiscono
parte integrante;

‐ di stabilire che la presente deroga, in applicazione
dell’art. 85 decies paragrafo 5 lettera b i) del Reg.
(CE) n.491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009,
non comporta un aumento globale del potenziale
produttivo;

‐ di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti alla Regione
Veneto è di competenza dell’A.V.E.P.A, alla
Regione Lombardia è di competenza della Pro‐
vincia di Brescia, alla Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia è di competenza della stessa
Regione, previa verifica dei requisiti soggettivi ed
oggettivi dei richiedenti ed acquisizione degli atte‐
stati di validità da parte degli U.P.A. (Uffici Provin‐
ciali dell’Agricoltura) della Regione Puglia;

‐ di autorizzare gli enti competenti ad emanare i
provvedimenti necessari alla conclusione dei pro‐
cedimenti amministrativi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Arboree ed Erbacee e dal Dirigente del Servizio Agri‐
coltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, e di fare propria la proposta dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari;

‐ di autorizzare, in deroga alla limitazione dell’uti‐
lizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del terri‐
torio regionale prevista dalla deliberazione di

Giunta regionale n. 1419 del 26/09/2003 e nel
rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R.
1114/2014, il trasferimento fuori regione dei
diritti di reimpianto riportati negli allegati A) e B)
del presente provvedimento, composte comples‐
sivamente ‐0.da n. 5 pagine, che ne costituiscono
parte integrante;

‐ di stabilire che la presente deroga, in applicazione
dell’art. 85 decies paragrafo 5 lettera b i) del Reg.
(CE) n.491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009,
non comporta un aumento globale del potenziale
produttivo;

‐ di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti alla Regione
Veneto è di competenza dell’A.V.E.P.A, alla
Regione Lombardia è di competenza della Pro‐
vincia di Brescia, alla Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia è di competenza della stessa
Regione, previa verifica dei requisiti soggettivi ed
oggettivi dei richiedenti ed acquisizione degli atte‐
stati di validità da parte degli U.P.A. (Uffici Provin‐
ciali dell’Agricoltura) della Regione Puglia;

‐ di autorizzare gli enti competenti ad emanare i
provvedimenti necessari alla conclusione dei pro‐
cedimenti amministrativi;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
luglio 2014, n. 1646

SS 96 “Barese”. Ammodernamento e adegua‐
mento alla sezione tipo III CNR del tronco fine
variante di Toritto‐Modugno. Integrazione alla
DGR n. 1349 del 27/06/2014 con la quale sono stati
rilasciati Parere paesaggistico e Attestazione di
Compatibilità paesaggistica (artt. 5.03 e 5.04 NTA
del PUTT/P) con efficacia di autorizzazione paesag‐
gistica (art. 146 D.Lgs 42/204) e rilascio deroga ex
art. 5.07 della NTA del PUTT/P Km 0+000‐8+600
progetto.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio;

la DGR n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR) successivamente modificato con DGR n.
2022 del 29.10.2013;

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P “Parere paesag‐
gistico”;

l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art. 4.01
delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a “verifica di
compatibilità paesaggistica”, per l’ottenimento
dell’”Attestazione di Compatibilità Paesaggistica”;

l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile realiz‐
zare opere pubbliche e opere di interesse pubblico
(così come definite dalla vigente legislazione) in
deroga alle prescrizioni di base a condizione che
dette opere:

siano compatibili con le finalità di tutela e valo‐
rizzazione delle risorse paesaggistico ‐ ambientali
previste nei luoghi;

siano di dimostrata assoluta necessità o di pre‐
minente interesse per la popolazione residente;

non abbiano alternative localizzative.
l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizzazione

paesaggistica”;
l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004;
la DGR n. 1349 del 27/06/2014 con cui sono stati

rilasciati Parere Paesaggistico e Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica (artt. 5.03 e 5.04 NTA
del PUTT/P) e Autorizzazione Paesaggistica (art. 146
D.Lgs 42/2004) per l’Ammodernamento e l’adegua‐
mento alla sezione tipo III CNR del tronco fine
Variante di Toritto ‐ Modugno della SS 96 “Barese”
dal km 0+000 al km 2+000 e dal km 6+000 al km
8+600 di progetto.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Come già evidenziato nella suddetta DGR n. 1349

del 27/06/2014, si conferma quanto segue.
Sul progetto definitivo dell’opera in oggetto è

stato rilasciato in data 17/11/2003 Decreto di Com‐
patibilità Ambientale n. 701 da parte del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali.

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali con
nota prot. n. DG/BAP/S02/34.19.04/14241 del
31/07/2006, richiamato nel Decreto direttoriale del
Ministero delle Infrastrutture n. 6200 del
13/11/2007 di approvazione dell’intervento in argo‐
mento, ha verificato l’ottemperanza alla prescrizioni
del Decreto n. 701 del 17/11/2003 ed approvato il
progetto definitivo presentato da ANAS SpA con
nota prot. n. CBA‐7270‐P del 23/03/2006 con la
seguente ulteriore condizione:

“L’opera d’arte prevista per l’attraversamento del
Vallone Lame Strette dovrà essere realizzata […] con
i sostegni verticali costituiti da setti di forma ellittica
e con gli elementi centrali ad “Y” con braccia asim‐
metriche anch’esse a sezione ellittica. Dovranno
essere elaborate, attraverso dei foto inserimenti,
alcune soluzioni cromatiche della struttura orizzon‐
tale metallica, finalizzate al migliore inserimento
dell’opera d’arte. Tali soluzioni dovranno essere ela‐
borate durante la progettazione esecutiva e
comunque prima dell’inizio dei lavori e sottoposte
alla valutazione della Soprintendenza per i Beni
Architettonici e per il Paesaggio per le province di
Bari e Foggia”. A tal proposito, con la stessa nota, il
Ministero ha segnalato che a seguito di un incontro
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avvenuto in data 14/01/2013 in cui è stata presen‐
tata una nuova soluzione del Viadotto con il pro‐
getto esecutivo redatto dall’impresa aggiudicataria
dei lavori, la soluzione proposta “apparirebbe, ad
un primo esame […] meno invasiva sia dal punto di
vista strutturale (fondazioni) che da quello dell’inse‐
rimento paesaggistico”.

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, con
nota prot. n. DG/PABAAC/34.19.04/5109/2013 del
19/02/2013, ha segnalato alla Regione Puglia e alla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia l’intervenuta inefficacia dell’Autorizzazione
paesaggistica ai sensi dell’art. 146, comma 4 del D.
Lgs. 42/2004, in quanto trascorsi più di 5 anni dal‐
l’autorizzazione di cui al Decreto direttoriale del
Ministero delle Infrastrutture n. 6200 del
13/11/2007.

L’ANAS SpA con nota prot. n. CBA‐0000967‐P del
11/10/2013 ha presentato la documentazione per
la verifica di ottemperanza alle prescrizioni del
Decreto di Compatibilità Ambientale n. 701 del
17/11/2003 e per mezzo del progetto esecutivo del‐
l’opera.

Con nota prot. n. n. CBA‐0023651‐P del
02/07/2013, acquisito al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 7030 del 16/07/2013, l’ANAS
SpA ha trasmesso gli elaborati del progetto esecu‐
tivo dell’opera in oggetto, richiedendo, contestual‐
mente, il rilascio dell’Autorizzazione paesaggistica.
La documentazione trasmessa è costituita dai
seguenti elaborati:

documentazione trasmessa è costituita dai
seguenti elaborati:
‐ P 00 EE 01 OTT EL 01 C Elenco elaborati per

ottemperanza
‐ P 00 IA 01 OTT RE 01 C Relazione di ottemperanza
‐ P 00 IA 01 AMB RE 03 B Relazione paesaggistica

Raffronto progetto definitivo 2003 esecutivo
2013
‐ P 00 EG 00 RAF PL 01 A Planimetria di Raffronto

1:5000 Archeologia
‐ T 00 SG 00 GEN RE 01 A Relazione archeologica 
‐ T 00 SG 00 GEN PL 01 A Carta delle presenze

archeologiche 1:10.000
‐ T 00 SG 00 GEN PL 02 A Carta delle visibilità

1:10.000

‐ T 00 SG 00 GEN PL 03 A Carta del rischio 1:10.000
‐ OPERE D’ARTE MAGGIORI VIADOTTI E PONTI

Viadotto lame strette
‐ P 00 VI 01 STR PI 04 A Planimetria, prospetto e

sezioni progetto definitivo
‐ P 00 VI 01 STR PI 05 A Planimetria, prospetto e

sezioni progetto esecutivo
‐ P 00 VI 01 STR PS 01 A Raffronto vista progetto

definitivo esecutivo 

Mitigazioni ambientali
Mitigazioni a verde e sottopassi faunistici

‐ P 00 IA 01 AMB RE 01 A Relazione sulle compo‐
nenti flora e fauna

‐ P 00 IA 01 AMB PP 01 A Planimetria opere di miti‐
gazione ambientale (tav. 1 di 5) 1:2000

‐ P 00 IA 01 AMB PP 02 A Planimetria opere di miti‐
gazione ambientale (tav. 2 di 5) 1:2000

‐ P 00 IA 01 AMB PP 03 A Planimetria opere di miti‐
gazione ambientale (tav. 3 di 5) 1:2000

‐ P 00 IA 01 AMB PP 04 A Planimetria opere di miti‐
gazione ambientale (tav. 4 di 5) 1:2000

‐ P 00 IA 01 AMB PP 05 A Planimetria opere di miti‐
gazione ambientale (tav. 5 di 5) 1:2000

‐ P 00 IA 01 AMB SC 01 A Compensazione ambien‐
tale Valorizzazione Vallone Lame Strette Sesti di
impianto 1:500

‐ P 00 IA 01 AMB RE 02 A Programma di impianto e
manutenzione della vegetazione 

Nuova viabilità Palo del colle
‐ P 01 IA 00 AMB PL 01 A Riqualificazione urbana

Palo del Colle Planimetria opere di mitigazione
ambientale

‐ P 01 IA 00 AMB ST 01 A Riqualificazione urbana
Palo del Colle Sezioni caratteristiche a verde

Monitoraggi
‐ T 00 SG 01 MOA PL 01 A Monitoraggio Ambientale

Rumore Planimetria posizionamento stazioni di
misura 1:5000

‐ T 00 SG 01 MOA RE 01 A Monitoraggio Ambien‐
tale Rumore ‐ relazione generale ‐

Cantierizzazione
‐ T 00 CA 00 CAN PL 01 A Planimetria ubicazione

cantieri
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Con nota prot. n. 9494 del 29/10/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprinten‐
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, per i
provvedimenti di competenza, (e per conoscenza ad
ANAS SpA) il progetto in oggetto unitamente alla
relazione tecnica illustrativa di competenza dello
scrivente Ufficio ai sensi del comma 7 art. 146 del
D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii. copia di tale relazione illu‐
strativa è stato, anche, inviato alla suddetta Confe‐
renza dei Servizi come proprio parere di compe‐
tenza.

Con nota prot. n. CBA‐0041976‐P del 06/12/2013
l’ANAS SpA ha trasmesso una dichiarazione in cui ha
brevemente evidenziato “le prescrizioni contenute
nel parere endoprocedimentale […] cui si d’ora si
ritiene di non poter ottemperare”.

Con nota prot. n. 17326 del 12/12/2013, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. 11390 del 13/12/2013, la Soprintendenza per
i Beni Architettonici e Paesaggistici ha espresso
parere favorevole alle opere; inoltre, considerate
“le modifiche apportate dalla Società ANAS SpA agli
elaborati di progetto, oggetto della procedura di
VIA, per Ottemperanza alle prescrizioni indicate nel
provvedimento finale citato, viste le prescrizioni evi‐
denziate dalla Direzione Generale […] nell’Attesta‐
zione di ottemperanza” ha subordinato “il proprio
parere favorevole all’osservanza” di prescrizioni “
finalizzate al superamento di criticità emerse negli
approfondimenti progettuali, relativamente al Via‐
dotto Lame Strette ed alle interferenze dell’infra‐
struttura stradale con le testimonianze architetto‐
niche “Torre San Vincenzo” e “Casino Nitti” […]
nonché relative ai necessari interventi di mitigazione
e compensazione per rendere compatibile l’inter‐
vento con la tutela e valorizzazione delle compo‐
nenti paesaggistiche dell’area di riferimento”.

Con nota prot. n. CBA‐0010785‐P del
27/03/2014, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 4893 del 31/03/2014, l’ANAS
SpA ha trasmesso, con riferimento alla nota prece‐
dente, la “relazione di ottemperanza alle prescri‐
zioni contenute nella nota della Soprintendenza n.
17326 del 12/12/2013”con alcune modifiche pro‐
gettuali.

Questo Servizio, con nota prot. n. 6012 del
17/04/2014, ha trasmesso alla Soprintendenza la
propria integrazione alla Relazione illustrativa ex

art. 146 comma 7 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. e ii.
ai fini del perfezionamento del parere per il rilascio
del provvedimento di Accertamento di Compatibi‐
lità paesaggistica in deroga al PUTT/P (artt. 5.04 e
5.07 delle NTA del PUTT/P) con efficacia di Autoriz‐
zazione Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs.
42/2004, allegando la documentazione trasmessa
da ANAS con la nota prot. n. CBA‐0010785‐P del
27/03/2014.

La Soprintendenza, con nota prot. n. 5674 del
17/04/2014, trasmessa ad ANAS SpA e, per cono‐
scenza, a questo Servizio, che l’ha acquisita al pro‐
prio protocollo con n. 7632 del 23/05/2014, ha rite‐
nuto “di non poter concludere l’esame delle pro‐
poste avanzate” chiedendo integrazioni relative alle
interazioni dell’infrastruttura con il Casino Nitti e la
Torre San Vincenzo e restando in attesa “di ricevere
quanto richiesto, per l’espressione del parere defi‐
nitivo di competenza”.

L’ANAS SpA, con nota prot. n. CBA‐0017222‐P del
21/05/2014, trasmessa alla Soprintendenza e, per
conoscenza, a questo Servizio, il quale l’ha acquisita
al proprio protocollo con n. 8426 del 17/06/2014,
ha trasmesso i propri elaborati integrativi richiesti
“dove in particolare si evidenzia che il tracciato è
stato sposato rispetto al progetto precedente in
modo che la nuova distanza rispetto al Casino Nitti
è pari a 3,21 m […]e si allegano gli approfondimenti
richiesti riguardo le modalità tecniche di sposta‐
mento della Torre S. Vincenzo”.

La Soprintendenza, con nota prot. n. 8505 del
20/06/2014, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 8843 del 25/06/2014, ha
espresso il proprio parere favorevole con prescri‐
zioni all’ipotesi di progetto così come integrata da
ANAS SpA con nota prot. n. CBA‐0017222‐P del
21/05/2014, sull’intero tratto di progetto, dal km
0+000 al km 8+600.

Inoltre ANAS SpA, con nota prot. n. CBA‐
0016309‐P del 13/05/2014, trasmessa ad ARPA
Puglia e, per conoscenza, a questo Servizio, il quale
l’ha acquisita al proprio protocollo con n. 9132 del
06/06/2014, ha trasmesso “il progetto di un’ulte‐
riore struttura che consente il passaggio faunistico
in una zona del tacciato tecnicamente idonea alla
sua localizzazione”.

Con DGR n. 1349 del 27/06/2014, la Giunta
Regionale ha rilasciato Parere Paesaggistico e Atte‐
stazione di Compatibilità Paesaggistica (artt. 5.03 e
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5.04 NTA del PUTT/P) e Autorizzazione Paesaggi‐
stica (art. 146 D.Lgs 42/2004) per l’Ammoderna‐
mento e l’adeguamento alla sezione tipo III CNR del
tronco fine Variante di Toritto ‐ Modugno della SS
96 “Barese” dal km 0+000 al km 2+000 e dal km
6+000 al km 8+600 di progetto.

(Descrizione intervento proposto)
Come già evidenziato nella suddetta DGR n. 1349

del 27/06/2014 e come descritto negli elaborati
progettuali, e in particolare nella Relazione Illustra‐
tiva, il progetto deriva dalla necessità di realizzare
una variante all’attuale itinerario della Statale, così
da evitare l’attraversamento su viadotti e rilevati del
centro urbano di Palo del Colle, creando disagi a
causa degli attraversamenti e/o immissioni di viabi‐
lità minore.

La variante prevede una piattaforma stradale a
carreggiate separate e l’adeguamento alla sezione
III CNR onde garantire un incremento del livello di
servizio e della sicurezza di marcia. Il tratto oggetto
di studio inoltre completa quanto già realizzato ed
in corso di realizzazione per la SS 96. Secondo
quanto affermato nella relazione di progetto, la rea‐
lizzazione dell’intervento comporterà quindi il
duplice beneficio di decongestionare il traffico vei‐
colare che attraversa l’abitato di Palo del Colle ed
incrementare la sicurezza stradale separando le
corsie di marcia, oltre ad una razionalizzazione della
rete viaria anche urbana che sarà sgravata dalla pre‐
senza della strada statale in attraversamento, in
quanto il progetto definitivo prevede, a fine lavori,
la demolizione dei rilevati e viadotti attuali, come
richiesto in conferenza dei servizi.

Il tracciato di progetto prevede un tratto di circa
9,0 km in direzione Est ‐ Ovest in variante alla SS 96
in nuova sede. L’innesto sull’attuale SS 96 avviene
a Sud‐Ovest del centro abitato nelle contrade
Favaro e Gama d’Oro nel tratto in cui la statale
scende verso l’abitato di Palo del Colle. La nuova
viabilità di progetto devia, invece, verso Est, allon‐
tanandosi dal centro abitato. In questo primo tratto
è previsto uno svincolo a livelli sfalsati, con rampe
di raggio minimo interno pari a 35 m, mediante il
quale si innestano le complanari alla statale sulle
quali convergono sia la provinciale per Grumo
Appula sia la comunale per Binetto. Superata l’in‐
tersezione, il tracciato di progetto prosegue in dire‐
zione Nord Est e dopo circa 1600 m è prevista la

costruzione del Ponte Lame Strette di lunghezza di
circa 260 m per superare la depressione della Lama
Lamasinata.

Proseguendo in direzione Nord Est la livelletta del
tracciato di progetto prosegue passando dal rilevato
alla trincea fino a raggiungere la quota di imbocco
della galleria artificiale S. Nicola prevista in sostitu‐
zione del viadotto, in ottemperanza alle prescrizioni
del Ministero dell’Ambiente. Tale galleria consente
l’attraversamento della ferrovia Appulo‐Lucana,
della strada comunale delle Grazie e della strada
provinciale Palo del Colle ‐ Bitetto.

All’altezza del km 5,00 circa è prevista l’interse‐
zione a livelli sfalsati con la sede stradale della pro‐
vinciale n. 87 Bitonto ‐ Palo del Colle Bitetto. L’in‐
tersezione è di tipo disomogeneo con uno scavalca‐
mento a due livelli e con due rampe a doppio senso
di marcia. Le uscite ed immissioni dalla e per la SS
96 sono ubicate unicamente in destra rispetto al
senso di marcia e sono dotate di apposite corsie di
decelerazione/accelerazione.

Oltre tale svincolo l’arteria procede in direzione
Nord ‐ Est ed è in trincea per poter sotto passare la
linea ferroviaria Appulo‐Lucana prima di rientrare
in sede. In corrispondenza della galleria artificiale è
previsto anche l’attraversamento della comunale
Micciola senza apportare modifiche al passaggio a
livello preesistente. La presenza inoltre di due com‐
planari, destra e sinistra, permetteranno alle pree‐
sistenze localizzate ai bordi della statale (area indu‐
striale) l’accesso sulle complanari stesse senza dif‐
ficoltà e attraverso la modifica dell’intersezione esi‐
stente a livelli sfalsati posta al km 114+750 sarà
possibile immettersi sul tratto già ammodernato.

È prevista, inoltre, la realizzazione di una rampa
in prossimità del km 7+200 per consentire il colle‐
gamento della statale con le complanari e, quindi
con il centro abitato di Palo del Colle, agevolando
l’uscita dei veicoli provenienti da Bari e diretti in tale
direzione. La presenza di una rotatoria a raso con‐
sente il collegamento delle due complanari con il
vecchio tracciato della statale nonché con due
strade secondarie.

Il tracciato così concepito permette di evitare un
ulteriore intersezione posta in corrispondenza del‐
l’area industriale che sia per la presenza dell’area
industriale stessa, sia per la relativa vicinanza della
linea ferroviaria crea oggettive difficoltà progettuali.
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Il doppio attraversamento della linea ferroviaria
FAL del tracciato stradale, come sopra indicato,
rispettivamente alla chilometrica ferroviaria 17+250
e 14+400, è stato risolto mediante la realizzazione
della Galleria Artificiale “San Nicola” e “Micciola”.
Per la realizzazione dei due tratti di galleria sotto‐
passanti la linea ferroviaria si realizzeranno due
deviate provvisorie per il periodo necessario alla
realizzazione delle opere strutturali interconnesse
e il successivo ripristino della linea.

Dal punto di vista altimetrico, il tracciato di pro‐
getto dell’asse Nord Est, nel suo complesso, ha un
andamento decrescente, seguendo grossomodo la
morfologia del terreno. Le pendenze longitudinali
non superano il 2.27%. Tutti gli innesti con le pro‐
vinciali avvengono lungo rampe di pendenza infe‐
riore al 7%.

Il massimo dislivello tra la piattaforma stradale di
progetto e il piano campagna, è pari a circa 11.30
m, e si ha in corrispondenza della galleria artificiale
S. Nicola.

(Istruttoria con riferimento al PUTT/P)
Come già evidenziato nella suddetta DGR n. 1349

del 27/06/2014, fermo restando che l’intervento
proposto ricade in un’area sottoposta a vincolo pae‐
saggistico (D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per
quanto di competenza dello scrivente ufficio, si spe‐
cifica che riguardo ai rapporti del progetto con il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae‐
saggio (PUTT/P) approvato con Delibera di G.R. n.
1748 del 15/12/2000 si ritiene, in questa sede, di
evidenziare quanto segue:

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
Comune di Modugno (BA), si rappresenta quanto
segue:

Ambiti Territoriali Estesi
L’intervento ricade in un Ambito Territoriale

Esteso di tipo E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Ambiti Territoriali Distinti
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti geomorfoi‐
drologiche;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐

sata da particolari componenti di interesse bota‐
nico‐ vegetazionale;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico‐culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi‐
stico.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
Comune di Bitetto (BA), considerato che il Comune
si è dotato di PUG, il quale ha ottenuto l’attesta‐
zione di compatibilità con DGR n. 884 del
09/05/2012, in relazione alle disposizioni della L.R.
n. 20/01 e al PUTT/P, si rappresenta quanto segue:

Ambiti Territoriali Estesi
L’intervento ricade in parte in un Ambito Terri‐

toriale Esteso di tipo E (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Ambiti Territoriali Distinti
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti geomorfoi‐
drologiche;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di interesse bota‐
nico‐ vegetazionale;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico‐culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi‐
stico.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Palo del Colle (BA), consi‐
derato che il Comune si è dotato di PUG, il quale ha
ottenuto l’attestazione di compatibilità con DGR
2471 del 16.12.2008, in relazione alle disposizioni
della L.R. n. 20/01 e al PUTT/P, Approvato in via
definitiva con delibera del C.C. n. 7 del 28.01.2009,
si rappresenta quanto segue:

Ambiti Territoriali Estesi
L’intervento di realizzazione del Viadotto Lame

Stette e di adeguamento stradale a monte e a valle
dello stesso ricadono in ATE di tipo A e B, mentre il
resto dell’intervento ricade in ATE di tipo E (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P).
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Ambiti Territoriali Distinti
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’intervento di realizzazione del Viadotto
Lame Stette interessa l’area annessa di una com‐
ponente geomorfologica denominata “corsi
d’acqua” e, precisamente, del corso d’acqua
Lamasinata, sottoposto alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P; inoltre l’in‐
tervento intercetta l’area di pertinenza e l’area
annessa di n. 2 componenti denominate “versanti
e crinali” e, precisamente, di n. 2 ripe fluviali, sot‐
toposte alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09
delle NTA del PUTT/P

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di interesse biolo‐
gico‐ vegetazionale;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’intervento di realizzazione
della “viabilità compensativa” intercetta il vincolo
architettonico “Madonna di Iuso”, sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.16 delle NTA
del PUTT/P.

(Istruttoria con riferimento al PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), dall’analisi delle tavole tematiche dell’adot‐
tato PPTR si evince quanto segue.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
Comune di Modugno (BA), l’area d’intervento non
appare interessata da alcun bene naturalistico e/o
ulteriore contesto paesaggistico.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
Comune di Bitetto (BA), l’area d’intervento non
appare interessata da alcun bene naturalistico e/o
ulteriore contesto paesaggistico.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Palo del Colle (BA), si rap‐
presenta quanto segue:

Struttura idro‐geo‐morfologica
‐ Beni paesaggistici: l’intervento di allargamento

stradale e di realizzazione della viabilità di ser‐
vizio, al confine sud del territorio comunale, inte‐
ressa un corso d’acqua pubblico, e precisamente

la Lama Lamasinata disciplinato dagli indirizzi di
cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e
dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del
PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): il nuovo tracciato stradale, a sud‐
est dell’abitato, intercetta in due tratti il reticolo
idrografico di connessione della Rete Ecologica
Regionale (Lamasinata), disciplinato dagli indirizzi
di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e
dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui
all’art. 47 delle NTA del PPTR. L’intervento di rea‐
lizzazione del Viadotto Lame Stette intercetta
altresì una lama, precisamente la Lama Lamasi‐
nata, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 43,
dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 54 delle
NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area interessata dalla realiz‐

zazione dello svincolo SP 44 interessa un’area a
macchia, e contrasta con le prescrizioni di cui
all’art. 62 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area interessata dalla realizza‐
zione dello svincolo SP 44 (svincolo 2) interessa
l’area di rispetto del bosco ovvero della macchia,
disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle
direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di cui
all’art. 63 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’intervento di realizzazione del

Viadotto Lame Stette e di adeguamento stradale
a monte e a valle dello stesso intercetta un’area
di notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), e precisamente l’area tutelata con
Decreto del 01/08/1985, denominato “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico del territorio
delle Lame ad ovest e a sud‐est di Bari”, discipli‐
nato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive
di cui all’art. 78 e dalle misure di cui all’art. 79
delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento di adeguamento stra‐
dale e realizzazione dello svincolo con la SP 44
(svincolo 2) intercetta una strada a valenza pae‐
saggistica, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art.
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86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure
di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR; inoltre alcuni
adeguamenti della viabilità urbana interessano
testimonianze della stratificazione insediativa, e
precisamente la Chiesa Madonna di Iuso e la
Chiesa Madonna delle Grazie, disciplinata dagli
indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui
all’art. 78 e dalle le misure di salvaguardia e uti‐
lizzazione di cui all’art. 81 delle NTA del PPTR.

(Vincoli ministeriali)
Dichiarazione di interesse pubblico art. 134 D.Lgs.

n. 42/2004. Decreto del 01/08/1985, denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico del
territorio delle Lame ad ovest e a sud‐est di Bari”,
motivato come segue:

Il territorio delle lame ad ovest e a sud‐est di Bari,
ricadente nei comuni di Bari, Modugno, Bitonto,
Palo del Colle, Bitetto, Binetto, Triggiano, Noicat‐
taro, Rutigliano, Mola di Bari (provincia di Bari)
riveste notevole interesse perché e’ caratterizzato
dalla presenza di gravine e lame che, con diverse
dimensioni, partono dalle ultime propaggini collinari
delle murge per arrivare al mare. Fortemente carat‐
terizzate sotto il profilo geomorfologico, esse rive‐
stono particolare interesse sotto il profilo paesistico
e naturalistico per la presenza anche dell’habitat
naturale e dell’eco‐sistema ancora sufficientemente
integri. Inoltre spesso conservano i resti di antichi
insediamenti umani, ricavati in grotte scavate dal‐
l’uomo lungo i lati delle gravine, o sorti nelle vici‐
nanze per la presenza di brevi corsi fluviali, di cui in
genere oggi restano limitate ma significative tracce.

Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.
Lettera g (bosco).

Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.
Lettera c (Corso d’acqua pubblico: “lama Lamasi‐
nata”).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap‐
presenta che trattasi di opera di rilevante trasfor‐
mazione, che interessa ambiti territoriali distinti,
beni paesaggistici ed ulteriori contesti paesaggistici.
Il tratto compreso tra il km 0+000 e il km 2+000 e
tra il km 6+000 e il km 8+600, già autorizzato con
DGR n. 1349 del 27/06/2014, non contrasta con le

relative prescrizioni di base delle NTA del PUTT/P e
con le misure di salvaguardia di cui all’art. 105 delle
NTA dell’adottato PPTR, mentre il tratto compreso
tra il km 2+000 e il km 6+000, interessando il corso
d’acqua Lamasinata, delle ripe fluviali, delle aree a
macchia e il vincolo architettonico “Madonna di
Iuso”, contrasta con le relative prescrizioni di base.

Con riferimento al tratto compreso tra il km
2+000 e il km 6+000, trattandosi di opera pubblica,
la Giunta regionale può rilasciare l’attestazione di
compatibilità paesaggistica (art. 5.04 delle NTA del
PUTT/P) in deroga alle prescrizioni di base (art. 5.07
delle NTA del PUTT/P) la quale, in ragione della pre‐
senza di vincoli di tutela statale, può esplicare, espli‐
citando, efficacia di Autorizzazione Paesaggistica ex
art. 146 del D. Lgs. 42/2004. A tale fine è stato
acquisito parere della competente Soprintendenza
nota prot. n. 8505 del 20/06/2014.

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica si ritiene che le opere in progetto comportino
una modificazione significativa dell’attuale assetto
paesaggistico dei luoghi interessati, in particolare
laddove sono intercettate le tutele paesaggistiche
connesse alla presenza della Lama Lamasinata.
Alcune previsioni progettuali quali la realizzazione
di viabilità di servizio (complanari) lungo gran parte
del tracciato, che non limitano il “consumo” di
superfici naturali, nonché di alcune opere d’arte
particolarmente rilevanti, comportano alterazioni
dei beni e degli ulteriori contesti paesaggistici inte‐
ressati.

Pur tuttavia, considerando che l’allargamento e
l’adeguamento del tracciato risultano opere di asso‐
luta necessità per la messa in sicurezza della SS 96,
anche in considerazione del DEC/VIA/2003/701 del
17/11/2003, del Decreto direttoriale del Ministero
delle infrastrutture n. 6200 del 13/11/2007 e della
nota del Ministero per i Beni e le Attività Culturali n.
DG/PABAAC/34.19.04/5109/2013 del 19/02/2013, si
ritiene che, con gli opportuni accorgimenti e misure
di mitigazione, gran parte degli interventi possano
risultare compatibili con le finalità di tutela e valo‐
rizzazione delle risorse paesaggistico‐ambientali
previste per il contesto di riferimento.

Poiché l’intervento intercetta beni sottoposti a
tutela paesaggistica dal D. Lgs. 42/2004 (Lama
Lamasinata e aree a macchia), è stato richiesto con
nota prot. n. 9494 del 29/10/2013 alla Soprinten‐
denza il parere di competenza.
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La Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le Province di Bari, BAT e Foggia, in
risposta alla nota di questo Ufficio prot. n. 9494 del
29/10/2013, con allegata Relazione illustrativa ex
art. 146 comma 7 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.,
ha espresso “in via generale […] parere favorevole
all’intervento infrastrutturale proposto, che ha rice‐
vuto approvazione con prescrizioni con Decreto di
VIA n. 701/2003 del 17/11/2003 e Decreto Diretto‐
riale del Ministero delle Infrastrutture n. 6200 del
13/11/2007, dichiarato di assoluta necessità per la
messa in sicurezza della SS 96”. Inoltre, “considerate
le modifiche apportate […] per Ottemperanza alle
prescrizioni indicate nel provvedimento finale citato,
viste le prescrizioni evidenziate dalla Direzione
Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura
e l’Arte, contemporanee di questo Ministero, nell’At‐
testazione di Ottemperanza […] questo Ufficio
ritiene di dover subordinare il proprio parere favo‐
revole all’osservanza delle seguenti prescrizioni fina‐
lizzate al superamento di alcune criticità emerse
negli approfondimenti progettuali […]:
‐ Relativamente al tratto stradale che costeggia il

manufatto “Casino Nitti” […] si segnala l’opportu‐
nità di prevedere una modifica della sede stradale
in progetto, mediante previsione di flesso lungo il
tracciato, in maniera da distanziare l’infrastrut‐
tura dal manufatto di almeno 30 metri, a partire
dal piede stradale. Dovranno essere previsti
opportuni accorgimenti e interventi di valorizza‐
zione dell’area, compromessa dalla realizzazione
dell’infrastruttura […]”

‐ Relativamente al manufatto “Torre San Vincenzo”
[…] dovranno essere forniti a questo Ufficio i
necessari approfondimenti onde avviare una pro‐
cedura di verifica dell’interesse culturale e quindi
di imposizione del vincolo ai sensi dell’art. 10 del
D. Lgs. 42/04, qualora se ne valutasse l’interesse,
che potrebbe comportare una modifica al trac‐
ciato del tratto stradale direttamente interessato
[…].

‐ Relativamente all’opera d’arte Viadotto Lame
Strette […] dovranno essere apportate le modi‐
fiche proposte dalla Direzione Generale di questo
Ministero di cui al punto 2 della nota
DG/PABAAC/31177 del 28/11/2013, che consen‐
tono di mitigare i piloni in c.a. previsti tra le arcate
rivestite in corten, con l’impiego di calcestruzzo
colorato con idonei pigmenti.

‐ […] dovrà essere prevista, a seguito della realizza‐
zione del nuovo viadotto […] la demolizione del
ponte (adiacente di moderna fattura, n.d.r.) e i
relativi rilevati in terrapieno, con il ripristino delle
sponde dell’alveo mediante allargamento delle
stesse nel rispetto del suo naturale corso e rinatu‐
ralizzazione dell’area.

‐ Si confermano le ulteriori prescrizioni indicate
nell’istruttoria regionale […]”.

Come riportato nella nota trasmessa da ANAS
SpA con nota prot. n. CBA‐0010785‐P del
27/03/2014, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 4893 del 31/03/2014, le varia‐
zioni introdotte rispetto al progetto trasmesso da
ANAS SpA con nota prot. n. CBA‐0023651‐P del
02/07/2013, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 7030 del 16/07/2013 al fine di
ottemperare alle prescrizioni contenute nella nota
della Soprintendenza prot. n. 17326 del 12/12/2013
sono le seguenti:
‐ “per quanto concerne il Casino Nitti, dalle veri‐

fiche effettuate è emersa l’impossibilità tecnico‐
amministrativa di modificare planimetricamente
il tracciato […]. Tuttavia è stata prevista la risago‐
matura della scarpata in roccia, realizzando una
risega […] in modo da non alterare l’unità morfo‐
logica del grande muro di cinta a secco che cir‐
conda il manufatto: in tal modo si annulla anche
l’impatto visivo della strada sul manufatto,
essendo la strada in profonda trincea e separata
dalla barriera naturale esistente del muro a
secco”.

‐ “Per quanto riguarda la Torre San Vincenzo […] si
propone la traslazione dello stesso al margine del
tracciato […] il restauro del manufatto e il suo
inserimento in un percorso di valorizzazione dei
beni culturali di Palo del Colle consentendone la
fruibilità”.

‐ “Si provvederà alla demolizione dell’attuale ponte
sulla SS 96 a seguito della realizzazione del nuovo
viadotto, con l’individuazione di una viabilità
alternativa ed il contestuale recupero del per‐
corso sul ponte di pietra adeguatamente messo
in sicurezza”.

‐ “Come richiesto dalla MIBAC Direzione Generale
con nota n. 31177 del 28/11/2013 e successiva‐
mente dalla Soprintendenza con nota n. 17326
del 12/12/2013, si è predisposto un miglio inseri‐
mento cromatico del viadotto Lame Strette”.
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La Soprintendenza, con nota prot. n. 5674 del
17/04/2014, in risposta all’integrazione alla Rela‐
zione illustrativa trasmessa da questo Servizio con
nota prot. n. 6012 e alla nota di ANAS CBA‐0010785‐
P del 27/03/2014, ritenendo “di non poter conclu‐
dere l’esame delle proposte avanzate” ha esposto
quanto segue.

“Per quanto attiene al Casino Nitti […], conside‐
rata l’estrema vicinanza della trincea in roccia al
manufatto ed alla pietraia che lo delimita nella
parte posteriore” ha ritenuto “necessario spostare
l’intero tratti di trincea di non meno di 3 metri dal
piede della pietraia, al fine di consentire la salva‐
guardia delle testimonianze materiali che caratte‐
rizzano il morfotipo edilizio e paesaggistico in que‐
stione, conseguendo una valorizzazione del sito
rispetto all’intervento di trasformazione previsto.

Per quanto riguarda la Torre San Vincenzo […] la
documentazione progettuale trasmessa non con‐
sente di valutare la reale fattibilità dell’intervento”,
ritenendo “necessario, al fine di verificare l’oppor‐
tunità dell’operazione proposta, a garanzia della
conservazione del manufatto e sua successiva valo‐
rizzazione, acquisire ulteriore documentazione pro‐
gettuale di dettaglio […] sia relativamente all’inter‐
vento di restauro e consolidamento strutturale, sia
dell’intervento di delocalizzazione mediante trasla‐
zione, corredata da documentazione tecnica specia‐
listica relativa all’analisi delle potenziali sollecita‐
zioni statiche e dinamiche in fase di traslazione e
posizionamento”.

Successivamente la Soprintendenza, con nota
prot. n. 8505 del 20/06/2014, in risposta all’ultima
nota n. CBA‐0017222‐P del 21/05/2014 con cui
ANAS ha trasmesso le integrazioni progettuali
richieste, ha specificato quanto segue. “Relativa‐
mente al tratto stradale che costeggia il manufatto
Casino Nitti […], considerato che le modifiche appor‐
tate al flesso stradale che intercetta il manufatto
consentono di superare le criticità riscontrate”,
esprime “parere favorevole […] fatte salve le ope‐
razioni prescritte circa gli opportuni accorgimenti e
interventi di valorizzazione del sito, compromesso
dalla realizzazione dell’infrastruttura, che consen‐
tano di conservare le caratteristiche vegetazionali e
rurali dell’area prossima al manufatto, salvaguar‐
dandone anche la fruizione visiva. Tali interventi
dovranno, in corso d’opera, essere sottoposti ai rela‐
tivi procedimenti autorizzativi”.

“Relativamente al manufatto Torre San Vin‐

cenzo […] le opere proposte […] che prevedono lo
spostamento della fabbrica in area prossima, subito
fuori dal tracciato viario ed a valorizzarlo con ulte‐
riori interventi di restauro, riconfigurazione r ripri‐
stino, sulla nuova area di sedime, che ne consentano
la fruizione al pubblico, […] potranno essere assen‐
tite, trattandosi di intervento necessario per la rea‐
lizzazione di infrastruttura strategica, di rilievo
nazionale, anche considerati gli interventi di valoriz‐
zazione paesaggistica che ne conseguiranno, a
seguito della realizzazione della strada, da detta‐
gliare e da sottoporre a nuove procedure autorizza‐
tive, con l’osservanza di[…] condizioni finalizzate a
prevedere i necessari accorgimenti tecnico esecutivi
[…] da verificare in corso d’opera” ed elencando una
serie di prescrizioni.

Inoltre, con riferimento alla nota trasmessa da
ANAS SpA con prot. n. CBA‐0041976‐P del
06/12/2013 evidenziando “le prescrizioni contenute
nel parere endoprocedimentale […] cui si d’ora si
ritiene di non poter ottemperare”, come già rappre‐
sentato nella DGR n. 1349 del 27/06/2014, si riba‐
disce che:
1. per quanto riguarda la prescrizione: “nella rea‐

lizzazione del Viadotto Lame Strette, al fine di
ridurre la frammentazione degli habitat e favo‐
rire continuità della connessione ecologica tra
costa ed entroterra svolta dalla stessa Lamasi‐
nata, non sia rimossa la vegetazione arbustiva o
arborea delle aree oggetto di esproprio o d’inter‐
vento. Nel caso in cui sia necessario rimuoverla
per la realizzazione delle opere edili, la stessa sia
censita e sia effettuato un progetto di (reinseri‐
mento, ndr), integrandola con un numero idoneo
di altri esemplari simili”, l’ANAS afferma che: “è
stato già redatto un progetto di sistemazione a
verde dell’area sottesa al Viadotto Lame Strette
e trasmesso nell’ambito della procedura di
ottemperanza ambientale”.
A tal proposito si rappresenta che la prescrizione
è volta a specificare che gli interventi di sistema‐
zione a verde dell’area sottesa al Viadotto sia
realizzato utilizzando tutte le specie arboree ed
arbustive espiantate a seguito della sua realizza‐
zione.

2. In merito alla prescrizione “per il tracciato a due
carreggiate, sia prevista come spartitraffico una
fascia verde arbustiva o alberata o con altri ele‐
menti d’arredo, nel rispetto dell’art. 36 del DLgs
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285/92 e del regolamento di attuazione (DPR
495/92)”, l’ANAS SpA ha replicato che “non è
possibile per motivazioni tecniche legata al tipo
di barriera che sarà installata, barriera metallica
monofilare, l’inserimento di fasce verdi o albe‐
rate all’interno dello spartitraffico”.
A tal proposito si rappresenta che tale prescri‐
zione vale per i tratti stradali in cui lo spartitraf‐
fico centrale è costituito da doppia barriera (una
per carreggiata) distante almeno 40 cm e per i
tratti stradali in cui le due carreggiate sono a
quote differenti. Si specifica che tale fascia verde
arbustiva potrà essere realizzata con ligustrum
vulgare, phillyrea latifolia, pistacia lentiscus,
nerium oleander, rhamnus alaternus, viburnum
tinus.

3. In merito alla prescrizione “su tutto il tracciato
di progetto sia alternata la presenza di filari albe‐
rati autoctoni e vegetazione arbustiva pur man‐
tenendo aree libere per permettere la visuale sul
paesaggio in occasioni di significative presenze
territoriali, in particolare in corrispondenza del
reticolo idrografico della rete ecologica regionale
e della Lama Lamasinata”, l’ANAS SpA ha affer‐
mato che “non è possibile, per motivazioni tec‐
niche dovute agli schemi di sezioni stradali pre‐
viste dalla normativa vigente, inserire filari albe‐
rati autoctoni né vegetazioni arbustive lungo il
tracciato di progetto”.
A tal proposito si rappresenta che nelle fasce di
rispetto stradale, laddove consentito dalle
distanze (non inferiore alla massima altezza rag‐
giungibile per ciascun tipo di essenza a comple‐
tamento del ciclo vegetativo e comunque non
inferiore a 6 m) è possibile prevedere la presenza
alternata di filari alberati autoctoni e vegeta‐
zione arbustiva; inoltre, lungo le scarpate dei
rilevati e lungo i fianchi delle trincee, possono
essere previsti interventi di inserimento paesag‐
gistico attraverso l’insediamento di sistemi di
macchia mediterranea con struttura quanto più
possibile naturale, preferibilmente a mosaico,
con specie autoctone quali arbutus unedo, ligu‐
strum vulgare, phillyrea latifolia, pistacia lenti‐
scus, nerium oleander, rhamnus alaternus,
viburnum tinus, ecc. Ciò considerato, sia effet‐
tuato un progetto di dettaglio delle bordure stra‐
dali, considerando che da Decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495
“Regolamento di esecuzione e di attuazione del

nuovo codice della strada”, se le siepi (o la vege‐
tazione arbustiva) sono tenute ad altezza non
superiore ad 1,00 m, la distanza dal confine stra‐
dale può essere non inferiore a 1,00 m, mentre
se superano 1,00 m la distanza non può essere
inferiore a 3,00.

Tutto ciò premesso e considerato, visto anche
l’art. 95 delle NTA del PPTR, si ritiene di poter espri‐
mere parere favorevole per l’intero progetto, dal
km 0+000 al km 8+600, alle condizioni riportate nel
paragrafo “Conclusioni e prescrizioni”, non com‐
portando le opere una modificazione significativa
dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interes‐
sati.

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un migliora‐

mento dell’inserimento paesistico‐ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife‐
rimento si ritiene necessario prescrivere, per l’in‐
tero tratto compreso tra il km 0+000 e il km 8+600
di progetto, l’esecuzione delle seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione degli impatticià
impartite nella DGR n. 1349 del 27/06/2014 per il
tratto compreso tra il km 0+000 e il km 2+000 e tra
il km 6+000 e il km 8+600:
‐ le vasche di raccolta a cielo aperto, previste negli

svincoli, siano ubicate quanto più in prossimità dei
terrapieni con i bordi di forma curvilinea integrata
e parallela all’andamento degli stessi anche attra‐
verso la piantumazione di siepi di specie autoc‐
tone; per le vasche sia previsto un progetto che
consenta l’uso delle acque accumulate ai fini del‐
l’irrigazione delle aree verdi di progetto.

Considerato che ai sensi del PPTR in corrispon‐
denza delle aree tutelate ai sensi dell’art. 136 del D.
Lgs. 42/2004 è prescritta l’applicazione della nor‐
mativa d’uso della sezione C2 della Scheda d’Ambito
n. 5.5 “Puglia Centrale” del PPTR, di cui all’art. 37
comma 4 delle NTA dello stesso PPTR e delle Linee
guida per la qualificazione paesaggistica e ambien‐
tale delle Infrastrutture (elaborato 4.4.5), in parti‐
colare delle indicazioni contenute nel capitolo n. 6
“La strada del paesaggio agrario infrastrutturato”
e nel relativo Esempio di applicazione dei criteri pro‐
gettuali su un profilo paesaggistico dell’asse:
‐ per il tracciato a due carreggiate, <per i tratti stra‐

dali in cui lo spartitraffico centrale è costituito da
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doppia barriera (una per carreggiata) distante
almeno 40 cm e per i tratti stradali in cui le due
carreggiate sono a quote differenti> sia prevista
come spartitraffico una fascia verde arbustiva o
alberata o con altri elementi d’arredo, nel rispetto
dell’art. 36 del DLgs 285/92 e del regolamento di
attuazione (DPR 495/92); <tale fascia verde arbu‐
stiva potrà essere realizzata con ligustrum vul‐
gare, phillyrea latifolia, pistacia lentiscus, nerium
oleander, rhamnus alaternus, viburnum tinus,
ecc.>;

‐ su tutto il tracciato di progetto <nelle fasce di
rispetto stradale, laddove consentito dalle
distanze (non inferiore alla massima altezza rag‐
giungibile per ciascun tipo di essenza a completa‐
mento del ciclo vegetativo e comunque non infe‐
riore a 6 m)> sia alternata la presenza di filari albe‐
rati autoctoni e vegetazione arbustiva pur mante‐
nendo aree libere per permettere la visuale sul
paesaggio in occasioni di significative presenze
territoriali, in particolare in corrispondenza del
reticolo idrografico della rete ecologica regionale
e della Lama Lamasinata;
<inoltre, lungo le scarpate dei rilevati e lungo i
fianchi delle trincee, siano previsti interventi di
inserimento paesaggistico attraverso l’insedia‐
mento di sistemi di macchia mediterranea con
struttura quanto più possibile naturale, preferibil‐
mente a mosaico, con specie autoctone quali
arbutus unedo, ligustrum vulgare, phillyrea lati‐
folia, pistacia lentiscus, nerium oleander, rhamnus
alaternus, viburnum tinus, ecc. Ciò considerato,
sia effettuato un progetto di dettaglio delle bor‐
dure stradali, considerando che da Decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.
495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione
del nuovo codice della strada”, se le siepi (o la
vegetazione arbustiva) sono tenute ad altezza non
superiore ad 1,00 m, la distanza dal confine stra‐
dale può essere non inferiore a 1,00 m, mentre se
superano 1,00 m la distanza non può essere infe‐
riore a 3,00>;

‐ eventuali aree di sosta e di sevizio siano separate
dalla piattaforma tramite la costruzione di dune
o colline in terra e le stesse siano anche eviden‐
ziate con elementi vegetazionali ed alberature;

‐ per i tratti stradali urbani e a raso, la pavimenta‐
zione stradale sia realizzata con asfalti fonoassor‐
benti; sia, inoltre, data maggiore continuità alle
alberature a bordo strada, prevedendo l’esten‐

sione di quelle attualmente previste in progetto
sui fronti antistanti le aree parcheggio esistenti o
di futura realizzazione;

‐ al fine di valorizzare le connessioni territoriali
costituite dalla viabilità minore, enfatizzandone le
visuali dalla strada stessa e l’orditura agraria,
siano inserite alberature e muretti a secco ai bordi
dei tratti trasversali alla strada di progetto e sulle
nuove strade di connessione con la viabilità
locale;

‐ siano tutelati e valorizzati ove possibile i beni dif‐
fusi del paesaggio rurale presenti sulle aree
oggetto d’intervento, quali muretti a secco, siepi,
terrazzamenti, architetture minore in pietra a
secco (specchie, cisterne, canalizzazioni, ecc.),
piante isolate o a gruppo, ulivi monumentali, albe‐
rature stradali e poderali;

‐ sia segnalata sui percorsi che le intercettano,
mediante opportuna segnaletica, la presenza
della Lama Lamasinata, dei tratti del Reticolo Idro‐
grafico della Rete Ecologica e delle due chiese
della Madonna di Iuso e della Madonna delle
Grazie.

‐ eventuali sistemi di illuminazione siano realizzati
interrando tutti i cavidotti, con dispositivi a basso
impatto energetico e paesaggistico, ovvero di
altezza ridotta e che illuminino soltanto la sede
stradale.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti:
‐ sia del tutto esclusa, in fase di cantiere, la possi‐

bilità di interessare direttamente e/o indiretta‐
mente con opere provvisorie (quali piste di ser‐
vizio, depositi di materiale, aree di stoccaggio,
accessi e/o altre opere complementari) le compa‐
gini a bosco‐macchia esistenti nelle vicinanze;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservare
nel contempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento, compatibilmente
con le previsioni di progetto;

‐ gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qualora
non riutilizzati in loco, siano allontanati e deposi‐
tati a pubblica discarica;

‐ al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 119 del 01‐09‐201431614



(piste carrabili, accessi ecc...) siano eliminate con
totale ripristino dello stato dei luoghi al fine di
agevolare la ricomposizione dei valori paesistici
del sito.

Con riferimento al parere reso dalla Soprinten‐
denza con nota prot. n. 8505 del 20/06/2014, si
rappresenta infine, per l’area di progetto interes‐
sata dalla presenza del Casino Nitti e della Torre San
Vincenzo, che la stessa Soprintendenza prescrive di
redigere un progetto di “interventi di valorizzazione
del sito, compromesso dalla realizzazione dell’infra‐
struttura, che consentano di conservare le caratte‐
ristiche vegetazionali e rurali” delle aree prossime
ai manufatti, “salvaguardandone anche la fruizione
visiva. Tali interventi dovranno, in corso d’opera,
essere sottoposti ai relativi procedimenti autoriz‐
zativi”.

Sempre nel medesimo parere, la Soprintendenza
prescrive l’osservanza delle condizioni finalizzate a
prevedere accorgimenti tecnico‐esecutivi […] da
verificare in corso d’opera, anche al fine di conser‐
vare l’autenticità materiale e strutturale dell’archi‐
tettura esistente nella nuova localizzazione areale”.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐
scio del provvedimento di Parere Paesaggistico, ex
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA
del PUTT/P con prescrizioni, in deroga ex art. 5.07
delle NTA del PUTT/P, con efficacia di Autorizza‐
zione Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004,
per l’intero tratto di progetto dal km 0+000 al km
8+600, ad integrazione dell’Autorizzazione già rila‐
sciata con DGR n. 1349 del 27/06/2014.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto “SS 96 “Barese”.
Ammodernamento e adeguamento alla sezione

tipo III CNR del tronco fine Variante di Toritto ‐
Modugno”, a conferma ed integrazione della DGR
n. 1349 del 27/06/2014, il Parere Paesaggistico e
l’Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in
deroga (artt. 5.03, 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P)
con efficacia di Autorizzazione Paesaggistica (art.
146 D.Lgs 42/2004), con le prescrizioni riportate in
narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, per
l’intero tratto di progetto dal km 0+000 al km
8+600;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento:
‐ All’ANAS SpA;
‐ ai Sig.ri Sindaci dei Comuni di Modugno, Bitetto,

Palo del Colle (BA);

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come
previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le appo‐
site funzionalità del Sistema Informativo Territoriale
il presente provvedimento:
‐ alla competente Soprintendenza per i Beni Archi‐

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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